
| 

mb comonica Mondiale, 
; (i î A peo în questi giorni a Ginevra 

j Quest 
| # probl 

degg Sere posti in discussione in co- 
Mm 

tineng nella concreta realtà gli e- 
indi 
Medi D 

i 

EIN gie LIRRALAIA STIA E EE E TREAT 
DREI LIE TE a A ami ni nt 

PACINO AIA TER ZINIO Lo pil SIR A Mr Eco 

ITA 
RT a e rta onannonò 

PE, 

BOLOGNA - Via Mentana 4 Tel 
pe 

. 241-665 - C. C. Postale 8-815 QUAE SUNT CAESARIS CAESARI QUAE SUNT DEI DEO (Matt. XXH ‘21) Anno XXXVIII-- N. 37 + C.C. colla Posta 

italim » Colonie 
Estero gw << F] 

anno 52, 

ANNO L. 140,— 

ABBONAMENTI» 

SEUESTRE L. 27, 

SEMESTRE LL, 70. 

ce) * 

» 

TRIMESTRE IL. 
; TRIMESTRE L. 35, 

Por gli abbonamenti nai paes! aderenti alla Convenzione di Madrid fatti traverso qluffici postali ugual prezzo che per l’intero 

14,> Martedì 14 Febbraio 1933 - Ano Il Pubblicità. Commerciale L. 4 Cronaca L. 6 

Rivolgersi all’AMMINISTRAZIONE DEL GIORNALE. Fologna: Via Mentena 4 - 
ZIONE in Milano, Via Pelizza da Volpedo ss, 

PREZZI DELLE INSERZIONI per mm, di altezza, larghezza una colonna: in tutte le edizioni: 

Finanziari: LL. B ‘Mortuari L. 3. 

telef, 21=555; e presso 1 ‘UFFICIO DI PRODI 

cia Commissione degli 

ha 

© conclusioni riferentesi alla 
lone monetaria e finanziaria e 

emi economici che dovran- 

ra Conferenza. Il documento ha 
Uieresse di primo ordine perchè 

da della crisi mondiale e ne 
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‘ a. tut * i 3 duce Îl'cap tutto l’imsieme si deduce 
Dereip ca cere generale della crisi e 

} tallabo e Necessità .di una generale 
Tn} tazione per risolvere e sana- 
Li Crisi stessa. 

itiamo il nostro commento a 
a parte del documento che stu- 

ì indica il metodo per ristabi- Pe un ci x sa 2iona] Sistema monetario interna- 

fat id netta di indole internazionale, E° 
9) ima Re prima della guerra il tal- 
oa Oto era lo strumento accettato 

deg ittasi tutte le nazioni per gli 
A ei icmmazionali e le valute 

d Li 

$ dei singoli paesi avevano 
Sei lggiore stabilizzato o con lievi 0- 
ad NI e sempre con riferimento 

rfe- ti gt Valore-oro. Secondo gli esper- 
dati “odeg Imevra bisogna ritornare a 
pe to metodo e riprendere il tal- 

etti Mongi 0 che è definito lo strumento 
Chig; tario migliore per risanare la 
rca anenziaria, l’espressione pre- 
pi della crisi economica, 
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tax eambolo indispensabile per il ri- 
al tallone-oro è il ristabili- 
delle valute nazionali, della 
Cloè su una base sana e si- 

in qualche paese come 
la Germania dove la lira. 

Minato valore non hanno 
ulteriori notevoli oscilla- 

ì, i Esperti riconoscono dun- 
da ammettono che il tallone-oro 
Mente °° che possa, essere universal- 
lv accettato, A questa conclusio- 
nia giunto anche il Comitato Fi. 

‘@Ilo della Società delle Nazio- 
. Se bene ricordiamo anche. il 
gi di Amministrazione della 
® dei regolamenti internazio» 

WU una decisione presa ad una- 
Rel Tuglio ‘scorso, ; 
falmente la adozione del tal- 

"0 è ostacolata. da quei finan- 
favorevoli alla così detta «mo- 
Controllata» perchè questo si- 
* Non potrebbe reggere di fron- 
«funzionamento del tallore-oro, 

im e per il fatto stesso del suo 
lamento internazionale, ac- 
bbe una certa autonomia e 
denza dei particolari proble- 
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a Politici commerciali e finanziari 
SUisoli paesi Se questo fatto tal 

Uò artecare qualche danno ai 
im Reno attrezzati e preparati al 
“° oro, d’altra parte i vantaggi 
‘° ne ottengono nei rapporti fi-| 
Ari € internazionali, sono: così 
Oli da non potere essere impu- 

move: trascurati. Va. da :sè che 
1 etiazione del t@fllone-oro esclu- 
muotesi astratta e chimerica del 
«© carta e anche la possibilità 

torno ‘al sistema bimetallico che 
leggersi soltanto in un tipo di 
a, come quella prebellica, più 

ata e meno complessa della 
8 economia che in pochi de- 

No i è sviluppata in modo gi- 
“Sco, L'idea di introdurre il si- 

bimetallico, dicono gli Esper- 
Considerarsi ormai come as. 

sadeve 
i; Tengo Mente impraticabile.  Decisa- 

è no argento ha fatto îl suo tem- 
secc, Può che assumere funzioni 

Ondaria importanza e cioè co- 
oli (OMeta di circolazione nei sin- 
MeResi e come moneta di espor- 

€ e di scambio. per i paesi a 
rit arretrata. Ra 

‘Orno al tallone-oro è reso ne- 
9 da considerazioni e preoc- 
Oni di ordine generale che si 
ano ‘a quella feconda colla- 

zione internazionale -senza del- 
‘e non è possibile una con- 

Ticostruzione economica. nei 
Paesi. La Conferenza Econo- 
Ondiale sì troverà dinanzi 4 

zi 

coltà per il fatto che po- 
hanno mantenuto il siste- 
tallone-oro, e pochissimi 

ta Ono la.loro valuta a parità 
ng, LO sforzo maggiore per rag- 

Sere e riattivare Îl regime oro, 
ala (OMpiuto- dall’ Inghilterra la 
Di gg Sentito i maggiori contrac- 

dest l'abbandono effettuato l'an: 
Mi So della parità aurea. La 
Mina ‘era ed è una monéta che 

Va nei mercati del mondo e 

Paesi 

dg Tuale non potevano essere sol. 
p Cecezioni poichè rappresen- 

a sistema monetario solido e 

bo bbandono della parità aurea 
n }O dalla finanza inglese per 
ap dica difesa della sterlina e 

Pntgd per respingere gli attac- 

be dollaro e del franco, servì, 
impopo ‘e portò indubbiamente 

ehso beneficio alle  pubbli- 
°. all 
Îngle 

© private finanze dell’impe- 
a superato il periodo 

Ci restarono le conseguen- 
Mine a moneta svalutata, più che 

a camente, nella diminuita. fi- 
mele la sterlina ebbe nel mer- 

labs Ndiale. E' quindi logico che 
Dar Pensi e aspiri al ritorno del- 
vità aurea indubbiamente faci- 

| dep datlo ristabilimento del tal- 
Rey o nel mondo internazionale. 

favorire jl regime aureo è ri- 
fam la liquidazione definitiva del 

on Sa questione dei debiti înter. 
Mali che ostacolano non sol- 
a ricostruzione economica, 
\liche il funzionamento degli 

© deì rapporti di carattere 
sent rio e commerciale che rap- 

| fano le vene e le arterie dove 
Vanignte il sangue di un sano or- 

0 economico. i 
tali ostacolo inoltre al ritorno 

one Me-oro è dato dalla ripar- 
x Durt lella massa aurea mondia- 
Pagg *oppo concentrata in pochi 
frangia] Ottanta per cento della 
RIA d’oro esistente nel’ mondo 
da quia infatti in cinque paesi e 
ti RISI la Francia e gli Stati U- 

—© Pesseggono Una. esagerata 

Esperti in- 
a dj preparare la Conferen- 

reso 

probabili ed opportuni ri- 

€ sano e rispondente alle ne-|. 

quantità tanto da farne una... indi- 
gestione! Gli. esperti che ‘hanno e- 
laborato il materiale per la confe- 
renza mondiale dicono precisamen- 
e che tornerebbe vantaggioso agli 

stessi Stati possessori di qu.ste spro- 
porzionate masse d’oro infruttifere, 
di riporle in circolazione in modo 
che la distribuzione venga fatta in 

spondente alle necessità finanziarie 
dei singoli paesi, il che significa in 
conclusione contribuire all’ equili- 
brio finanziario non meno indispen- 
sabile dell'equilibrio politico. Infine 
vengono indicati altri mezzi per 

modo più equo e sopratutto più ri-. 

giungere gradualmente al ritotno 
del:regime oro e cioè la diminuzio- 
ne delle riserve oro delle: banche 

nazionali dj emissione -e l’abbando- 

no o per lo meno la diminuzione 
delle riserve di divisa estera che dio- 

vrebbero essere sostituite dalle ri- 
serve auree, 

A questo proposito vengono solle- 
vate eccezioni, non infondate, poi- 
chè è certo pericoloso diminuire la 
percentuale della copertura oro nel- 
le banche di emissione se questa 
diminuzione mon viene realizzata 
attraverso un accordo internazio- 

nale equipollente. per. ogni paese. 
Soltanto in questo. caso ogni sin- 
golo Stato potrà diminuire anche le 
proprie riserve di valuta. straniera. 
Conclusioni di questi modesti rilie- 
vi: anche nella materia, più stret- 

tamente tecnica si impone quella 
collaborazione reciproca che è frut- 
to di un senso squisito di equità. 
di giustizia e di' solidarietà interna- 
zionale. I problemi tecnici finan- 
ziari richiamano ‘in vigore le leggi 
morali che stanno alla base della 
convivenza tra. i ‘popoli. 

BORTOLO GALLETTO 

70 mila vittime cinesi 
nel terremoto del 26 dicembre? 

PECHINO,, 13 por. 

‘Viaggiatori stranieri qui giunti da 
Sukow (provincia del Can-Su, Cina 

centrale) con carovane. canfelliere, 

riferiscono che un violentissimo ter- 

remoto ‘verificatosi il 26 dicembre 

nella regione di Kaoti (Can-Sun) fe- 
ce 70,000 vittime e distrusse. un nu- 

mero considerevole di centri abitati. 

VE 

Ciro pri vaLlCANO, 13 
Per due giorni le bandiere don- 

tificie hanno garrito sul colle Va- 
ticano per celebrare il quarto an- 
nuale della Conciliazione e l’unde- 
cimo anniversario della Incorona- 
zione di Pio XI a Sommo Ponte- 
ice. 

E. in questi due giorni si è sen- 
tito battere più forte il cuore della 
cristianità col cuore del Padre, che 
dal Soglio di Pietro ne guida le 
sorti. Attraverso gli invisibilò spa- 
zi la preghiera dei figli si unì alla 
mente propriando dall’ Altissimo 
Santo Padre sostò qualche istante 
tempi migliori di fede e di pace. 

Attraversando il corridoio della 
Radio Vaticana, sabato sera, il 
Santo Padre sostò qualche istante 
e volgendosi, quasi a arrestare il 
piccolo ‘corteo di scienziati che Lo 
seguiva, traeva occasione dall’ in- 
contro con S. E. Parravano, Ac- 
cademico d’Italia, per esclamare 
guardando a-S. E. Marconi che 
gli stava di fronte, avendo a lato 
 P. Gianfranceschi: 
— Una volta 0 l’altra il nostro 

Marconi si deciderà a rivelarci il 
suo segreto, a dirci in quali mai 
segreti agguativegli sorprende que- 
ste onde or lunghe, or corte, ora 
ultracorte  ed' ora a fasci, ' tutti 
questi ‘milioni, bilioni, triltoni di 
potenze invisibili ch'egli poi disci- 
plina e utilizza. 
— E° un vero prodigio, Santità 

— disse S.E. Parravano; e tutto 
quello che la Santità Vostra ha 
detto del nostro Presidente S. E. 
Marconi onora anche l Accademia 
d’Italia, la ‘scienza italiana. 
‘— Indubbiamente — conferma- 

va 3% S. Padre, E sostò dinanzi a 
Marconi, quasi ad aspettarne, la 
risposta. Mai gran mago della 
radio ‘si schermi umilmente, quasi 
a dire che ciò’ avveniva lui malgra- 
do, o quasi... 

— E’ un vero dono di Dio — 
commentò allora P. ‘Gianfrance- 
schi. 

— Sicuro, —- acconsentì il San- 
to Padre. La Provvidenza sceglie 
î suoi eletti cui confidare ; propri 
segreti: e 1 segreti della Provvi- 
enza svelati agli uomini finisco- 

no der ridondare a beneficio della 
umanità. Da ciò il beneficio della 
scienza e de’ suoi progressi, per- 
chè sono altrettante conquiste fat- 
te, ebbi la venture di assistere in- 
tenza ela Sapienza Divina. 

* 

Questo dialogo, cui, casualmen- 
te, ebbi la ventura di assistere in- 
ginocchiato a piedi del Papa, mi 
risuonava ancora nell’ orecchio, 
quando stamane il bianco Vegliar: 
gliardo: pontificalmente adorno 
apparve nella sala dei Paramenti e 
si assise sulla Sedia gestatoria per 
avvrarse. col solenne corteo alla 
Cappella Papale della Sistina er 
l'anniversario della Sua Incorona- 
zione. Lea i 
— Alzate! — ordinò ai rossi se- 

diari il marchese Sacchetti, Furie- 
re Maggiore dei Palazzi Aposto- 
Ta 

. mobile trono si alzò sulle spal- 
le dei portatori e il Papa apparve 
alla folla aspettante della Sala Du- 
cale e della Sala Regia in tutta la 
maestà pontificale suscitando alti 
clamori di venerazione e di auspi- 
cio, È 

Non era Egli lo stesso Ponteh- 
ce che undici anni fa avevo veduto 
come trasognato alzarsi col trire- 
gno nel trionfo dell’Incoronazione 
tra ‘gli splendori di S. Pietro in 
Vaticano? Sì, era Lut, immutato, 
quasi anche fisicamente tant'è e- 
retta ed elastica la sua satra Per- 
sona. Sotto il fulgente triregno 
dei milanesi rifulgono nel volto 
paterno lo spirito, la sapienza, la 
volontà che ormai hanno plasma- 
to la Sua fig. ©: di grande Ponte- 
ice per l'ammirazione dei secoli. 

Verrebbe voglia di fermarLo, 
mentre passa alto tra î flabelli ed 
entra nella Cappella Sistina, e di 
chiedergli : 
— Dove mai, Padre Santo, tro- 

vate il segreto di tanto vigore, di 
così universal: onnipresenza, ‘dove 
i: fascino con il quale avete sa- 
puto attrarre a Voi la venerazio- 
ne e la gratitudin: del mondo in- 
tero? ; 

Ma l’inespressa domanda ha già 
avuto la sua risposta ugualmente 
irespressa, eloquente.» cont 
cente. Dio «è con Lui, Cristo è 
col.suo Vicario, il Papa è un dono 
di:Dio all'umanità per farla attra- 
verso di Lui partecipe della sua 

x 

ontificato di S. S. 
Sulla soglia dei duodecimo anno 

Così sospeso e procedente tra cie- 
lo e terra, benedicente da un lato 
agli inviati delle Potenze di tutto 
i mondo, al Patriziato ‘e all’Ari- 
stocrazia e dall'altro agli umili fe- 
deli cui sono state pure aperte le 
porte della Casa Paterna, ognuno 
vede nel Papa it Mediatore tra la 
terra e il cielo, Colui che raccoglie 
le invisibili potenze dello spirito da 
tutta l'umanità orante con Lui e a 
fascio e d’ogni lunghezza le in- 
nalza all’ Altissimo per propiziarne 
la misericordia e l’onnipotenza. 
Eco l sulle pareti della Cappel- 

la. Sistina Cristo che dà a Pietro 
le chiavi del regno dei cieli; è ec- 
co le voci che salutano Pio XI Gran 
Sacerdote, per il quale, come @ 
Pietro, Cristo ha pronunciato l’in- 
defettibile promessa: «Tu sei -Pie- 
tro, e su questa pietra io fonderò 
la mia Chiesa; e contro di essa mai 
prevarranno le forze infernali». 

* 

Questa raccolta ‘e devota Cap- 
della Sistina, più ancora che la 
grandiosità luminosa di S.' Pietro; 
par alzata apposta come ‘nave aes 
rea flotteggiante sul colle Vatica- 
no, per esprimere la suprema pote- 
stà spirituale del Pontefice, ch'è îl 
segreto della sua ineguagliabile 
maestà. 

Nella volta. Michelangelo. ha 
tracciato con ardimento sovrum.i- 
no la creazione del-mondo e sulla 
parete bonore il suo giudizio fi- 
naler egli ha qui compendiato con 
Itanica veemenza tutta la storia 
dell'umanità passata e avvenire, 
quasi a dire che è di qui che se ne 
decidono le sorti. E allora vien în 
mente il Pape quando nell’Anno 
Santo del i925 vartò la Porta San- 
ta est affretta col desiderio il mo- 
mento di rivederlo col. martello 
d’argento e la Croce astile varca- 
re di nuovo la privilegiata soglia 
del maggior tempio della cristia- 
nità e aprire così di nuovo il pas- 
so all'umanità penitente per far- 
la degna dell’indulgente amples- 
so del Padre Celeste. Non è que- 
sto il momento in cui Pio XI eser- 
cita' il potere supremo delle Som- 
me Chiavi e quale Vicario di Cristo 
st rivela alle. genti dell’ universo 
Padre, Maestro e Giudice? 

* 

Per questo oggi la solenne litur- 
gia penetra più intimamente e più 
devotimente nell'animo di quanti 
assistono alla Cappella Papale. La 
Messa è cantata dil’Em.mo Car- 
dinal Nasalli Rocca, ma vi assi- 
ste il Pontefce ora all’Altare ora 
dal suo trono: e la voce del Sus 
premo: Pastore come quella del 
Porporato Presule di Bologna e- 
gualmente 'percettibili e nitide; la 
voce dei Porporati, dei Patriarchi, 
degli Arcivescovi, dei Vescovi, de- 
gli Abbati. dei Prelati che fanno 
scorta .al’ Pontefice: } 

La schiettezza dell'impronta re- 
ligiosa di questa Messa con l’as- 
sistenza del Papa nell'intimità del- 
la sua: Casa non è niente affatto] 
turbata dalla cornice di splendore 
e di potenza che la incastona en- 
tro questo ‘scrigno inestimabile di 
arte tra ‘il profuvio devoto degli 
incensi, Le Porpore dei Cardinali. 
come le ‘sgargianti aurate divise 
degli Armati, dei Diplomatici, dei 
Cavalieri d’ogni Ordine se sano 
quasi le insegne terrene della o- 
testà anche terrena del Pontefice, 
in ogni modo non sono che il sup- 
posto — per dirla col Pontefice — 
della Sua sovranità spirituale. 

Tutto quello che c’è di sovrano 
intorno al Papa non è fatto per 
altro che per innalzare la Sua mae- 
stà di Sovrano delle anime. Anche 
l’altro ieri alla Radio, il Papa lo 
ha ripetuto, come lo aveva detto 
ricevendo l’abparecchio radio del- 
la Ditta Marelli, il primato della 
scienza. che Pio XI volle conqui- 
stato alla Sede Apostolica non mi- 
ra ad altro che a dare maggior 
risalto al primato della fede, il 
quale si fonda sul primato di Pie- 
tro. nella gcrarchia della Chiesa U- 
universale. £ d; 

Poco prima che il Papa inaugu- 
rasse la nuova stazione ad’ onde 
ultracorte, S. E. Mons. Zambini. 
Suo Sacrista e Vicario per la Cit- 
tà del Vaticano, l'aveva benedetta 
con la stessa orazione ch'era stata 
composta per l'invenzione della 
Radio e che dice la funzione tut 
ta spirituale ch'essa' ha dominan- 
do con le sue eccelse antenne cro- 
ciate il colle Vaticano: © |» 

Long 

Onnipotenza e della sua Sapienza4 Questo stessg spirito risuonava 
seri nella rate dI Pio XI quando a 
mezzodì suggellò con la Benedizio- 
ne' Apostolica la Cappella Papale, 
tenendo la sua’ mano alzata non 
soltanto. sui presenti, non soltan- 
to su Roma, non soltanto su lIta- 
lia, quasi a Lut visibili, ma sul 
mondo intero, come in quella ‘be- 
nedizione auspicale ch’ Egli impartì 
all Urbe e all’Orbe undici anni fa 
raga cinto il triregno. L’anelito 

el Papa è questo: di fare una 
isola famiglia di ‘tutta l'umanità, 
anche con le genti più lontane non 
solo negli spazi, ma-anche nelle 1- 
dee, servendosi di ogni mezzo per 
consolidare ed ‘estendere quest’u- 
nità cattolica ‘che deve attuare nel 
mondo la pace di Cristo nel regno 
di Cristo, 

Rientrando acclamato nel Pa- 
lazzo Apostolico il Sommo Ponte- 
Ace aveva un sorriso anche più dol- 
ce e più aperto di quando accedet- 
ze alla Messa :dell’Incoronazione. 
Dopo il contatto di pregiera che il 
Vicario di Cristo aveva così solen- 
nemente rinnovato col Suo Signo- 
re chesta net Cieli, Pio XI parve 
sentirsi più sicuro, anche se fuori 
era la nuvolaglia è spirava gelida 
tramontana. Il sole del pomerig- 
gio parve illuminare queste sue cer- 
fe speranze. 

Pio XI 5° è certamente ricorda- 
to dei foschi orizgpntii tra i quali si 
alzò Pontefice di 
l'indomani della Serra e tra 1 fer- 
menti della rivoluzione. Eppure 
dopo undici anni Egli può ringra- 
ziare la Divina Bontà di aver dato 
al Suo governo: tanti splendori di 
luce. L’alba del duodecimo annò, 
che. prepara l’ aurora: imminente 
dell’anno Giubilare della Redenzio- 
ne, ton può non ispirare. al Som- 
mo Pio che pensieri e speranze di 
bene e di pace. 

X* 

Egli affronta l'avvenire con la 
stessa fede e con la stessa energia 
con cui undici anni fa riceveva dal- 
le mani di Dio il Governo della sua 
Chiesa, Le sale del. Palazzo. Apo- 
stolico per Pio XI non sono fatte 
per il'riposo, ma per la diuturna 
lungimirante fatica. Lo si è visto 
sabeto sera, quando, dopo aver 
bresteduto con fresche forze alla 
inaugurazione della nuova stazione 
alla Redio, accolse con gioioso a- 
nimo una folla di milanesi, a Lui 
così particolarmente ‘cari. 

H Papa lombardo è il Papa ti- 
picamente e instancabilmente lavo- 
ratore. Egli ricordava già altra 
volta la divisa del suo Grande pre- 
decessore sulla cattedra di S. Am- 
brogio, il Card. Ferrari, solo. tl 
lavoro esser premio: alla fatica: 

Forse non è estraneo al Suo pen- 
siero e certo corrisponde al suo in- 
dirizzo l’accenno con il quale il 
dott. Emilio Bonomelli, Diretto- 
re delle Ville di Castelgandolfo, 
chiuse il.suo indirizzo telefonico al 
Santo Padre, sottolineando che a 
Lui parve strano l'invito al riposo 
dalle Sue alte fatiche: che gli umi- 
lavano i suoi figli devoti e solle- 
citi di Castelgandolfo. 1 

Il Papa non rispose; questo, for- 
se, è un orecchio dal quale Pio XI 
ion ci sentirà mai, finchè la Prov- 
videnza lo sorregga delle forze che 
Ist fanno sempre più mirabili con 
l'inesorabile «procedere della: Sua 
già veneranda età. Pio XI andrà 
o non andrà a Castelgandolfo, 
iguesto solo Lui lo sa; ma se ci an- 
drà, non sarà tanto per riposare, 
quanto per ritemprarsi «al lavoro. 

* 

E un'altro carattere indelebile 
nella Personalità augusta di Pio 
XI: la volontà. 

Bisognerebbe conoscere con qua- 
le diretta assiduità Egli segua, o 
meglio prepari e indirizzi, i lavori 
dél Comitato Centrale. per l’An- 
ne. Santo, per averne una nuova 
prova attuale. E por È indirizzo 
del Governo della Chiesa è î suot 
atti; tutti i suoi atti portano la 
sua inconfondibile impronta. 
Ma sabato sul Colle Vaticano se 

ne poteva avere una drova altret- 
tanto attuale e a tutti visibile. Il 
campaniletto della Grotta di Lour- 
des’ abpariva già ingabbiato entro 
l’impalcatura necessaria per la sua 
demolizione. i 

‘ Tanti,\e da tanto tempo, aveva- 
ino lamentato quella povera costru- 
ziame an cemento armato e. în falso 
(gotico turreggiante tra le costru- 
lazoni bramanresche e-«michelangio- 
ilesche del Naiscano; tuttavia nes- 

i {rini religiosi e associazioni «di 

Sibity uceva ucuto il: coraggio. di 
ricorrere al piccone, Questo corag- 
gio, a tempo venuto, lo ebbe Pio 
Xl,.ora che si.sta ultimando la si- 
stemazione edilitia della Città del 
Vaticano il Papa ha voluto risol 
ta anche questa annosa questione. 

E credo che sia stato il modo 
imigliore per, festeggiare in Vatica- 
no il 75:0. anniversario della pri- 
ma Apparizione di Lourdes, perchè 
si toglie un’opera contrastante con 
l'alta idealità che l'aveva ispirata. 
Pio XI tanto teneramente devoto 
della. Vergine di Lourdes dava èl- 
al-bianca Regina dei Pirenei una 
ospitalità artisticamente» più deé- 
gna: è ‘la Francia cattolica che 
quel sacello donò «. Leone XII 
troverà în Pio XI l'interprete più 
alto della sua fiera devozione ver- 
so la Regina dei Pirenei. 

Dalla rinnovata Grotta del Va- 
ticano come: da quella lontana del 
:Gave la Immacolata porterà «al 
Pontefice nuovi auspici di longevi 
tà serena e operosa. 

Giuseppe De Mori 

La solenne cerimonia nella Sist:no 
i ROMA, 13 pom. 
lerì per l'undicesimo anniversario 

\dell’incoronazione del Fapa, sono giun 
ti in Vaticano telegrammi di felicita- 
zioni e di.augurio da Capi di Stato € 
di Governo, da cardinali, vescovi, Or- 

ogni 
parte del mondo. Anche il Re d'Italia 
aveva inviatori suoi voti a-Pio XL.+ 

Nella: mattinata si è celebrata una 
Solenne: «Cappella. papale» nella .Si- 
stina, alla. quale hanno assistito i 
membri del.Corpo diplomatico e mol- 

te. personalità dell’aristocrazia roma- 
na. Il Papa è salito in selia gestato- 
ria nella sala dei Paramenti e, cinto 

il capo della tiara donatagli dai mi- 
lanesi dopo la sua elevazione al so- 
glio, è passato per Je sale Ducale .e 
Regia attraverso due ali di pubblico 

blaudente. Aprivano il. corteo i Colle- 
gi. prelatizi; venivano quindi i genti- 
luomini di Corte in. abito spagnuolo 
i.vescovi e.i cardinali; dopo gli uffi- 
ciali della Guardia nobile, che cir- 
condavano il Papa, seguivano i pre- 
lati e i gentiluomini della nobile an- 
ticamera. 

La Mess. pontificale è stata celebra- 
ta dal card. Nasalli Rocca, arcivescovo 
di Bologna, che è, in ordine di tempo, 

«il secondo cardinale creato dall’attua- 
le Pontefice. Il primo è il lombardo 
Locatelli, ma egli non ha potuto frui- 

re del privilegio riservatogli essendo 
indisposto. Il Pontefice, che ‘era assi- 
stito al trono dal principe Orsini, alla 
‘fine del pontificale “a impartito la be- 
nedizione apostolica. Si è quindi ri- 
composto il corteo che ha accompa. 
gnato Pio XI fino alla sala dei Para- 
menti, dove il Papa ha ricevuto gli 

omaggi e i voti dei cardinali e si è 
intrattene'» a conversare con loro. 

Al portone di bronzò era esposta la 
bandiera della Guardia svizzera. An- 
che î palazzi apostolici e gli edifici 
extra-territoriali erano imbandierati. 
Alla: sera la Basilica di S. Pietro e 
il colonnato del Bernini sono stati il- 
luminati a «padelloni» e ly tramon- 
tana che spirava rigidissima ha con- 
tribuito, dando vivezza alle fiamme, 
a rendere anche più suggestivo e pit- 
toresco questo romanissimo sistema di 
illuminazione. - 

Un «Te Deum, per l'anniversario 

dell’incoronazione del’ Pontefice è 
stato cantato ieri sera nella Basilica 
di San Giovanni în Laterano, che > la 
Sede del Vescovo di Roma, Ha cele- 
brato il Card, Marchetti-Selvaggiani. 
arciprete della Basilica, ed erano pre- 
senti, tra la «folla, le autorità della 
Città del Vaticano e larghe rappresen- 
tanze ‘della prelatura. 

L'incoronazione di Pio XI 

commemorata a Berlino ea Parigi 
BERLINO, 13 pom. 

In occasione dell'anniversario della 
‘Imcoronazione di Pio XI, nella sala 
della Filarmonica, ha avuto luogo ùna 
festa cui hanno assistito il Nunzio 
Mons. Orsenigo, il Vescovo di Berli- 
no, il vice Cancelliere e numerose 
personalità del mondo cattolico. E’ 
stato eseguito un concerto di organo 

e cori. Sono stati pronunciati vari di- 
scorsi, Fra gli altri ha parlato il Nun- 
zio il quale ha rilevato che opera 
svolta da: Pio XI-ha sempre mirato 
alla: pace ‘e all'accordo fra i popoli. 

- PARIGI, 13 pom. 
In occasione dell’XI.mo anniversa: 

la Cattedrale di Notre Dame de Paris 
è stata. celebrata una: Messa solenne 
iseguita da «Te Deum». Hanno assisti. 
to alla funzione il Cardinale Verdier, 
il Nunzio Apostolico Mons, Magliona, 
il colonnello Garin in rappresentan- 
za del Presidente della Repubblica . il 
Gapo aggiunto del Protocollo .in. rap- 

bresentanza del Ministro degli esteri. 
fl generale De Castellau ed j membri 
del .Corpo. diplomatico. .îra. cui era 
l'ambasciatore d'Italia, E SAS 

® 

rio della incoronazione del Papa, nei-| 

0° dla Scuola di Sanità Militare — 
celebrato a Firenze alla presenza del Re 

x 

i di FIRENZE, .13 pom. 
(E. L.) Ieri è stato solennemente 

celebrato il cingquanienario . della 
fondazione della Scuola di Applica- 
zione della, Sanità Militare, alla pre 
senza di S, M. il Re, delle rappre- 
sentanze governative e di.tutte le 
autorità cittadine Firenze  esultan- 
te ha accolto il Sovrano, venuto nel- 
la, fredda. giornata invernale. a vi. 
sitare ‘una delle più importanti e be- 
nemerite istituzioni del Regio. Eser- 
cito. 

La Scuola di Sanità militare in- 
fatti, fondata .nel 1883, raccoglie og- 

‘{gi tutti. gli allievi ufficiali }aureati 
in. medicina e in chimica farmacia 
ed imparte appropriati insegnamen- 
ti per dar loro oltre alla. necessaria 
istruzione e cultura militare, un 
corredo, di cognizioni pratiche e 
sperimentali in cui ‘gli studi fatti 
83 Università siano applicati alla 
pratica del servizio militare in pa- 
ce e in guerra, Accoglie inoltre uf- 
ficiali medici in servizio attivo per- 
manente per corsi di istruzione pra- 
tica e teorica” gli allievi sono ogni 
anno circa 600. . 

La-sede ‘della Scuola è nell’antico 
convento del Maglio in via Venezia, 
un antichissimo monastero che do- 
po varie peripezie ospita dal 1883 la 
Scuola propriamente detta, mentre 
gli allievi alloggiano nella Caserma 
« Vittorio. Veneto » ‘sulla Costa San 
Giorgio, in una delle posizioni più 
amene della città. 

L’arrivo del Re 
Nella sede della Scuola in via Ve- 

nezia fu: eretto il monumento ai me- 
dici caduti. in guerra, bella opera 
dello. scultore  Minerbi. «la Scuola 
custodisce anche il labaro della Sa- 
nità Militare, che le fu solennemen- 
te consegnato nel 1928. 

La città ‘si era coperta di trico- 
lore fino dalla sera precedente: il 
Podestà, conte senatore Giuseppe 
Della Gherardesca, aveva fatto ‘af- 
figgere un manifesto di omaggio 
al Re e di invito alla cittadinanza 
a recarsi incontro al Sovrano per 
fargli ala con tutto l'entusiasmo di 

Ù 

.|cui è capace questa città. 
E infatti fino dalle prime ore del 

mattino in piazza della Stazione e 
lungo le vie\che doveva percorrére 
il corteo reale, prima ancora che 
fossero stesi i cordoni di truppa, 
fittissime ali di popolo sono andate 
ammassandosi. 

Intanto. giungevano alla. Stazione 
Centrale le Autorità principali per 
ossequiare il Sovrano: erano pre- 
‘senti S. E. Gazzera, Ministro della 
Guerra, giurito a Firenze la sera 
‘precedente, il Sottosegretario di Sta 
to on. Manaresi, jl Capo di Stato 
‘Maggiore dell'Esercito S. E. il ge- 
nerale Bonzani, i generali di Arma- 
ta. Grazioli è Amantea, il Coman- 
darte del Corpo d’Armata generale 
Graziosi, SÈ. il senatore conte Mat 
tioli Pasqualini, Ministro della Real 
Casa, varie Dame di Corte e Gen- 
tiluomini dii Corte, S. E. il Prefetto 
gr, uff. Maggioni, il Segretario fe- 
derale dott. Pavolini, membro del 
Direttorio Nazionale del Partito, il 
Podestà senatore conte Giuseppe 
della Gherardesca, S. E. Di Lella, 
Primo Presidente della Corte d’Ap- 
pello, S. E. il senatore Campili Pro- 
curatore Generale e pochi altri. 

Sotto la pensilina della stazione 
adorna di tricolore era schierata 
una. larga rappresentanza dell'Eser- 
cito e della Milizia, 
è Alle 9,30 in punto, preceduto dal- 
la macchina staffetta, «è. giunto il 
treno reale salutato dal suono del- 
la « Marcia Reale » e da salve di 
artiglieria sparate dal Forte di Bel 
vedere. 

Sua Maestà è sceso rapidamente 
dal treno, accompagnato dal Primo 
Aiutantè di Campo, S. E. il gene- 
rale marchese Asinari di Bernezzo 
e ha passato in rivista le rappre- 
sentanze dell’Esercito e della. Mi- 
lizia. 

Entrato nella saletta reale ha ri- 
cevuto l'omaggio delle autorità che 
vi erano convenùte e nell’atrio del- 
la stazione ha passato in rivista u- 
na larga rappresentanza di ufficia- 
li in congedo di tutte le armi agli 
ordini del generale Righini, Presi- 
‘dente della Sezione di Firenze del- 
BUONE GSE 

TI saluto della folla 
Uscito dalla stazione Sua. Maestà 

ha preso posto sopra una. automo- 
bile scoperta unitamente al. Mini 
stro della Guerra, S. E. Gazzera,. al 
Primo -Aiutante di Campo gen, A- 
sinari e al Podestà di Firenze con- 
te Della Gherardesca. In altre ‘au- 
tomobili hanno preso posto le altre 
autorità e il Questore che dirigeva 
il servizio: ; 

Dalla folla che gremiva la piazza 
è scoppiato ‘un lunghissimo applau- 
so che ha accompagnata l’automo- 
bile reale e il corteo delle altre mac- 
hcine lungo tutto il percorso: per 
via de’ Panzami, via dei Cerretani. 

| Piazza del Duomo, via dei Martelli, 
via Cavour e . Piazza San Marco, 
dietro .i cordoni di truppe erano 
schierati i Gruppi rionali fascisti, 
gli Avanguardisti, i Balilla, le Gio- 
vani e le Piccole Italiane, le Asso- 
‘ciazioni , dipendenti dal. Partito, .i 
Comabttenti, Mutilati, le Famiglie 
dei Caduti în Guerra e altre asso- 
iciazioni. tutte con vessilli. musiche 
e grande folla di popolo che ha ac- 
‘clamato lungamente, gridando «Vi- 
va il Re», E 

Alla. Scuola di Sanîtà 
Come abbiamo. detto, erano alla 

Stazione solo pochissime. autorità: 
tutte.le altre erano riunite eià in 
precedenza alla Scuola di Sanità 
Militare: ivi erano S. E. Mons. Elia 
Dalla. Costa,. Arcivescovo di. Firen- 
ze, il ten. gen. Franchi, Direttore 
idella Sanità, il gen, Grixoni. Diret- 
tore della Scuola. il Rettore Magni. 
fico dell’Università prof. De Vecchi 

Senato Accademico e il Labaro siano < 
dell’Ateneo, molti senatori e depu- str i PIO8 N 

tati, magistrati e ufficiali medici 
provenienti dal servizio attivo e 
dal comando, convenuti da . ogni 
parte d'Italia, e numerose autorità 
cittadine. ; 

‘ Lungo il porticato dei grande 
piazzale, in mezzo ‘al quale è il 
monumento. ai medici Caduti in. 
guerra, era schierato il Battaglione 
Allievi della Scuola e le rappresen- 
tanze degli Allievi e degli Tstruttori 
inviate dalle Accademie Militari di 
Modena. di Torino e di ‘Caserta, 
dalle Scuole di Applicazione di Par- 
ma, Torino e Pinerolo e dalle Scuo- 
le Allievi Ufficiali dei Carabinieri 
Reali ‘e della Regia Guardia dij Fi- 
nanza. 

Sua Maestà. accolto da applausi 
ripetuti, ha ricevuto l'omaggio del- 
le ‘autorità e quindi ha passato in 
rassegna ‘le rappresentanze mili- 
tari. 

Salito sopra un palco apposita. 
mente eretto. accompagnato: dal Mi- 
nistro della Guerra, dal Direttore 

della Scuola e dalle autorità prin- 
cipali, ha assistito allo scoprimento - 
di una lapide celebrativa dell’avve- 
nimento, dettata dal senatore prof. . 
Guido Mazzoni, ; 

La lapide porta questa iscrizione: 
«Scienza, umanità. amor di -pa- 

tria — ‘in guerra ed epidemie e ca- 
tastrofi — ‘animarono per. mezzo 
secolo — gli ufficiali ‘usciti . dalla 
Scuola di applicazion® di. Sanità 
Militare | questo il XIT febbraio 
MCMXXXITT-XT — nel Cinquantena- 
rio dell’istituzione 
Maesta di Vittorio Emanvele II — 
Re dell’Italia vittoriosa — qui vol- 
le inciso — a giusto vanto del pas- 
sato — ed incitamento del futuro». , 

T discorsi 
Ha. preso per primo la parala il 

Direttore. maggior generale Grixo- 
ni, il quale ha fatta la storia della 
Scuola di applicazione della Sanità, 
dalla quale escono gli ufficiali me- 
dici e i farmacisti del glorioso cor- 
po sanitario mliitare: di esso ha 
rilevate le grandi benemerenze in 
pace e in guerra, acquistatesi così 
nelle grandi calamità nazionali co- 

colla sanità dei soldati 
gloria d’Italia. 

Quindi ha parlato il tenente ge- 
nerale Franchi. Direttore Generale 
della; Sanità Militare, -che ha esal- 
tato il valore della cerimonia che 
si 
Maestà del Re e nel pensiero di tut- 
ti coloro che, appartenenti al Corpo 
Sanitario, dettero la vita nell’adem- 
pimento -del loro dovere. 
Terminati i discorsi, il Battaglio- 

ne Allievi della Scuola ha sfilato în 
parata davanti a Sua Maestà. 

nia. celebrativa. è 
.Sua Maestà è passato quindi & vi- 

sitare la Scuola accompagnato ‘dal- 

rettore della Sanità e del Direttore 

ratorio il lavoro che vi si compie 
per la formazione degli ufficiali iie- 
dici. Sua Maestà ha. espresso più 
agi) il Suo alto compiacimento per 

dell’allestimento della scuola. e per 
il valore scientifico e didattico del 
materiale raccolto, 

si è recato nella sala convegno de- 

trono: ivi ha tenuto circolo e .le 
numerose autorità sono state pre- 
sentate individualmente al Sovrano 
che si è trattenuto con ciascuno di 
quelli che eràno intervenuti ‘ad e- 
sprimere la simpatia di ogni grado 
della cittadinanza alla gloriosa 
Scuola. 

Durante il circolo è statà presén- 
tata al Re una medaglia d'oro ap- 
positamente coniata per ‘la ciréo- 
stanza. Sua Maestà aveva fatto ap- 
porre al mattino una corona ma- 
gnifica. di alloro con le Sue iniziali 
al monumento ai medici Caduti în 
guerra. pa 

La partenza del Re 
Alle ore 12 il Sovrano, oss 

to dalle autorità e neuro 
dai. principali ‘personaggi, 
sciato la Scuola per far ritorno al- 
la stazione. 

che era andata aumentando, ha sa- lutato il passaggio del Sovrano con 

smo, 

quiato dalle autorità. principali, è 
salito nel treno reale, che ha pochi minuti dopo lasciato Firenze, 

“onruinosi conflitti fra estremisti 
nelle città tedesche 

; . : BERLINO, 13 pom. 
I giornali registrano altri nume- 

rosì conflitti politici, A. Berlino si 

munista è stato pugnalato da una 
camicia’ bruna; e un social-naziona- 
lista è stato mortalmente ferito. da 
un comunista. 

A Eisleben si deplorano tre morti 
e quindici feriti, alcuni ‘dei quali 
sono in fin di vita, I social-naziona- 
listi avevano organizzato un comizio 
per festeggiare l'avvento di Hitler 

de! Partito «comunista, il corteo 
fatto segno a due colpì ‘di pist 
Una camicia bruna cadeva è ter 
fulminata. Immediatamente veniv. 
dato l'assalto alla. sede comunista, 
dove si trovavano circa venticingue. 
operai. Nell’interno del c 
sì svolse una feroce lotta. All’arrivo 
della polizia due social-nazionalisti 
‘erano ‘già ‘spirati, e quindici tra co- 
munisti e hitleriani colpiti da arma 
da fuoco e da pugnalate, giacevano 
in una sala al pianterreno, teatro 
‘della, sanguinosa mischia, 

presente la 

me sul fronte ove esso difendeva, . 
, il nome e la > 

compieva alla ‘presenza della 

Così ha: avuto termine la cerlmo- 

le autorità e sotto la, guida dèl Di-_ 

della Scuola, i quali Gli hanno iîlu- | 
strato in ogni aula e in ogni labo- 

a bellezza, ricchezza. e modernità 

Terminata, la visita, Sua Maest& 3 

gli ufficiali ove era stato eretto un 

ha. la-. 

Lungo tutto i] percorso. la folla, - 

rinnovate dimostrazioni di entusia- 

Verso le 12,30 Sua Maestà dsse- 

sono verificati cinque scontri con un 
morto e sei feriti. A Bochum un':co- 

\al potere. Giunti dinanzi alla “sede. 

aseggi to” K ; 

“i Do) 

st 
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DALLA CITTA’ DEL VATICANO 

Il Santo Padre ha inaugurato sabato 
la stazione radio a onde ultra corte 

CITTA’ DEL VATICANO, 13 
Nel pom, di sabato. all’augu: 

sta presenza del Santo Padre, ha 
avuto luogo alla Stazione radio Va- 
ticana l'inaugurazione della nuova 
stazione ‘ad onde ultracorte di 57 
centimetri, e Marconi, che 
unisce il Vaticano®ton la Villa Pon- 
tificia di Castelgandolfo. 

Alle 16.30, accompagnato dalla 
sua nobile Corte, il Santo Padre 
giungeva, ricevuto ‘all'ingresso dal- 
le autorità vaticane e da Padre 
Gianfranceschi, direttore della sta- 
zione radio, 

Le esperienze di Marconi 
Il Marchese Marconi, che. ha cu- 

rato personalmente l’impianto della 
nuova stazione, ha pronunciato un 
discorso ..di omaggio al Santo Pa- 
dre. L'illustre scienziato ha fatto 

‘ anzitutto la storia delle sue espe- 
rienze sulle onde. ultracorte: 

«In quesie esperienze — ha detto 
S. E. Marconi — è stato dimostrato 
che con onde di 57 centimetri di 
lunghezza, frequenza di 526 milioni 
di periodi, è possibile comunicare 
attraverso una distanza di 369 chi- 
lometri, @istanza mai prima neppu- 
re lontal'amente raggiunta, con on- 
de al di sotto di un metro di lun- 
ghezza. Si è inoltre scoperto che, in 
contrasto . con : le esistenti teorie, 
queste onde possono non solo sor- 
passare ostacoli posti fra le stazio- 
ni trasmittente e ricevente, ma an- 
che la curvatura del ‘globo terre- 
stre. 
«La ‘Santità Vostra, sempre .de- 

siderosa ché ogni iniziativa del Va- 
ticano sia all'avanguardia dei pro- 
gressi scientifici, decise oltre un an- 
no fa di adottare questo nuovo si- 
stema per il collegamento radiotele- 
fonico della Città del Vaticano. col 
Palazzo Apostolico di Castelgandol- 
fo presso Roma. Questo impianto 
che oggi abbiamo l’onore di inau- 
gurare alla Vostra Augusta presen- 
za è di grande interesse scièntifico, 
perchè le comunicazioni per mezzo 
delle microonde avvengono intiera- 
mente attraverso la terra, e anche 
perchè la visuale fra le due stazioni 
non è libera di ostacoli naturali, 

«E’ questo il primo esempio pra- 
tico di quello. che, a mio parere, sa- 
rà il nuovo ed economico mezzo di 
sicura comunicazione, Tale nuovo 
mezzo di comunicazione può anche 
collegarsi con qualsiasi rete telegra- 
fica, telefonica e radiotelefonica. In 
questo collegamento, la parte in cui 
è fatto uso delle microonde è esente 
da disturbi che spesso. rendono 
meno. facile la comunicazione. con 
le onde elettriche finora in uso, 

« L'utilità. pratica dell'impiego del. 
le microonde diventerà presto evi 
dente per i collegamenti terrestri e 
‘marini, e anche per certe preziosis- 
sime qualità di tali onde. .che. mi 
propongo di. studiare; qualità di 
particolare importanza per la sicu- 
rezza dei naviganti, 

« L'impiego delle microonde in un 
servizio permanente viene oggi fat- 
to per la prima volta nel mondò. Di 
ciò esprimo la mia profonda grati- 
tudine a Vostra Santità, che ba al 
tresì permesso che si faccia qui una 
serie di esperienze che ho in mente 
di eseguire. Anchéè di questo espri- 
mo viva e particolare gratitudine 
alla Santità Vostra. 
«La mia soddisfazione di italiano 

e l’onore che oggi mi’ tocca come 
‘. ricercatore, raggiungono veramente 

‘ il culmine, quando penso che questa 
prima applicazione di un notevole 
progresso scientifico viene realizza- 
ta, non solo per volontà e alla pre- 
senza di un grande Pontefice, ma 
fra due residenze pontificie. attra: 
verso il cielo e la terra d'Italia, nel- 
l'anniversario di un giorno fausto 
per l’Italia e per tutta la cristia- 
nità. .. 

i Celebra oggi l’Italia l’anniversa. 
rio della felice riconciliazione. con 
la Santa Sede; celebrano tutti j fe- 
deli l’anniversario. della incorona 
zione della Santità Vostra. al Som- 
mo Pontificato; e si prepara ormai 
tutto il mondo cristiano al grande 
giubileo che il Vostro cuore di pa- 
dre e di pastore universale ha vo- 
luto indire per celebrare il centena- 
rio della. Redenzione, 

« Possa anche la mia piccola ope- 
ra, tutta. data a facilitare le comu- 
nicazioni fra le genti, contribuire al 
raggiungimento della vera: pace cri. 
stiana per tutti.i popoli ». 

Il saluto inaugurale 

Subito dopo le parole del Marche- 
se Marconi, sì sono stabilite le co- 

municaziogi con la nuova stazione, 

per mezzo di una preliminare chia- 
mata € risposta fatte col segnale 
« Morse », Quindi ha avuto luogo il 
saluto inaugurale «Laudetur Jesus 
Christus », al quale si è risposto 
dalla stazione di Castelgandolfo « In 
aeternum ». ; 
Padre  Gianfranceschi ha. dato 

quindi una spiegazione esatta, per 
quanto sintetica, del nuovo sistema 
che in quel momento si inaugura- 
va. 

Il trasmettitore — egli ha detto — 

è costituito da un sistema oscillante 
con lampade tipo Barkhausen ac- 
coppiate ad una antenna di dodici 

‘ centimetri, posta nel fuoco di uno 
specchio parabolico. Il ricevitore è 
collegato con: un risuònatore con 
triodo dello stesso tipo Barkhausen 
Lo specchio del ricevitore è a fian- 
‘co e in comunicazione di quello del 
trasmettitore, 

Un tale complesso è installato so- 
pra un terrazzino della stazione ra- 
dio del Vaticano, al di sotto del 

quale è il posto e il quadro di co- 
mando.. La potenza erogata d 

antenne non raggiunge i 100 ‘att. 
Un complesso del tutto analogo è 

installato sul grande terrazzo dei 
palazzi pontifici di ‘Castelgande!fo 

à circa 20 chilometri di distanza. 
Gli specchi delle due stazioni sono 

naturalmente rivolti l'uno verso 
l’altro. La visuale che li congiunge 

è interrotta’ da alcuni alberi ‘ del 

\giardino Vaticano e da un gruppo 

di pini sulla Piazza Garibaldi sl 

Gianicolo. : Tanto la modulazione 

della stazione dì partenza, che quel. 

la di arrivo verranno ora portate 
alla trasmittente vaticana: «H 

v. J.» in modo che i nostri ascolta- 

tori potranno non solo udire ciò che 

si svolge qui nella sala di comando, 

ma anche le conversazioni che si 
svolgeranno fra le due siazioni ad 
onda ultracorta ». 

Un indirizzo da Castzl Gandolfo 
Per le prove di conversazione. han- 

no parlato al telefono il Marchese 
Marconi e il Padre Gianfranceschi, 
Dopo le prove di conversazione, S. 
E. mons. Marazzi, Vescovo. ausilia- 
re di Casielgandolfo, ha rivolto at- 
traverso il nuovo sistema di comu- 
nicazione un indriizzo di omaggio 
al Santo Padre. Quindi il Direttore 
delle Ville Pontificie di Castelgan- 
dolfo, comm, Bonomelli, ha trasraes- 
so il seguente indirizzo : 

« Beatissimo Padre. ‘Sono grato 
alla Provvidenza dell’alto onore che 
oggi mi è concesso, -di poter usare 
di questo mirabile mezzo nell'atto 
stesso in cui la Santità Vostra. lo 
inaugura, per umiliarvi l'omaggio 

nostro è dei nostri operai, lieti e 
commossi che si stabilisca così un 
più stretto legame tra il Vaticano 
e questa Villa Pontificia in cui a- 
vemmo la fortuna e l'orgoglio di es- 
sere chiamati a preparare con fi- 
liale dèvozione un luogo di riposo 
alle alte fatiche della Santità Vo- 
stra. 

« Noi, cui altro non è dato in que- 
sto lavoro che di servire ed' assecon. 
dare la natura, cercando di inqua- 
drare nell'opera nostra qualghe 
lembo delle superbe bellezze di cui 
fu prodiga a questi luoghi, abbia- 
mo avuto così la grande ventura di 
veder farsi collaboratore nostro nel- 
l’allestimento di questa Vostra di- 
mora, dilettissimo Padre, l’alto ar- 
tefice che dominando della natura 
le più arcane forze, sembra aver a- 
vuto dall'Onnipotente la facoltà di 
vincerle e superarle per il bene del- 
l'umano genere, 

« Ci consenta la Santità Vostra 
nel momento stesso in dui la Villa 
Pontificia si arricchisce d'un mezzo 
così potente di comuneciazione col 
mondo, . di -esprimere il voto e ia 
speranza in cui è tanta parte del 
nostro affetto riconoscente e della 
nostra devozione, che ciò pure ven- 
ga ad avvicinare il tempo nel quale 
la Vostra Venerata presenza in que- 
sto soggiorno sarà il più ambito 
premio del nostro lavoro ». 

Pio XI ringrazia 
il marchese Marcon! 

Terminati gli omaggi da. Castel 
gandolfo Padre Gianfranceschi ha 
detta. state in ascolto, che il San- 
to Padre si compiace di dire una 
sua parola, ; 

Diciamola dunque, incominciava 
Sua. Santità, questa parola @he così 
buoni figli, a così buon diritto aspet- 
tano del padre in una circostanza 
così propizia. per. la. parola. stessa. 

E sarà dapprima un particolare 
ringraziamento n Lei sig, Marchese 
Marconi, per.congratularci per tut- 
ti questi continui successi che 1a di- 
vina bontà e la divina onnipotenza 
le concede în un campo quasi si di- 
rebbe : riservato alla onnipotenza 
stessa divina mer il Suo misterioso 
governo del mondo, fat 

Lei parlò della riconoscenza. a noi 
dovuta; Siamo noi, che vemamo A 

dire, invece, l’espressione della no- 
stra riconoscenza a lei, che ci ha 
assicurato, col bel dono fattocì, il 

modo:di metterci în possesso di que- 
sto nuovo magnifico strumento di 
comunicazione, e nelle condizioni 
di un primato scientifico così ambi 

zioso. come direbbe il. poeta, così 

particolarmente: bello, un primato 
scientifico che molto. volentieri. ve- 
diamo servire ad ulteriori progressi 
della scienza mercè quella tenacia 
e profonda visione che ella sa met 

tere nelle sue ricerche ed esperienze 

Ligtissimi poi siamo se questa sia. 
sione, ora 1a prima e la sola, potrà 
essere il centro di nuove scoperte è 

di nuove utili applicazioni, 
La nostra compiacenza, la nostra 

gratitudine, è questa; l’espressione 
che meglio dice i nostri sentimenti, 

è anto più sentita în quanto tutto 

ciò avviene e si verifica in un con- 

certo ‘di circostanze belle, Viete, pro- 
mettenti,. sig 

Liete per questi alti e storici TI 

cordi per l'Italia e per tutto il Mon- 

do cattolico; promettenti. în modo 

speciale all'alba di un Anno Santo, 

che sta per essere în tutio il Mon- 
do un anno di più effuse preghiere 
e di pim abbondanti opere di bene 

e-che non potrà quindi non arreca- 

re grandi benefici all'umanità che 

di essi in questo momento sente pu 

che mai vivo e pungente il bisogno. 

Lieta altresì è la circostanza, por 

chè ci troviamo all'iniziato anniver- 

sario, siamo già ai primi vespri per 
esprimerci con linguaggio liturgico 

della elevazione nostra al Pontifica- 

to. elevazione che dice tutta la MI- 

sericordia, la bonta divina verso il 
suo povero Vicario, RES 
Nessun contributo poteva riuscire 

più gradito, nessuna circostanza Po- 

teva giungerci niù lieta che questa 

iniziata scientifica utilità, che ella, 

signor Marchese mette a nostra di- 

sposizione, a disposizzane della San- 
ta Sede. un 1 

Le nostre speranze e compiacen- 

ze si sentono quanto più legittime 

in quanto a questi ricordi di snlen- 

nî convenzioni a questa ‘spettati. 
va dell'Anno Santo, in questi primi 
vespri dell'anniversario della nostra 
elevazione al Pontificato, @ tutto 

questo insieme di mirabili cose, si 

aggiunge il soave sorriso nella Ver- 

gine Santissima della cui Apparizto- 

ne il mondo cattolico insieme al no- 
stro Cardinale Legato a Lourdes, 

celebra il terzo venticinquesimo. 

il settantacinquesimo ‘anniversario 
della benefica taumaturgica appari 
zione. s 

Tutto questo insieme di moltipli- 
cati auguri e di gloriosi auspici, è 

troppo chiaro ed è tronno evidente, 
ci inducono a ringraziare in modo 
specialissimo la Divina Provviden- 
“n. è domo essa lei, signor marchese 
Marconi, 

Ed è con questi senttmenti, con 
questi richiami di passato non lon- 
fano con queste constatazioni di con 
solante presente e con le previsioni 
di migliore e più Imminoso avvenire, 
che noi immartiamo a Lei è alla Sua 
famiglia, a tutti i presenti, ai vicini 
ed ai lontani dì tutto cuore lV'Aposto. 
lica Benedizione. 

Il Santo Padre dopo avere impar- 
tita l’apostolica benedizione ha la- 
sciato la sala degli apparecchi, ac- 

Li ° ; 

compagnato da S, E, Marconi e dal 
padre Gianfranceschi. 

Attraversando il corridoio si è in- 
contrato coll’Accademico d’Italia S. 
E. Parravano col quale ha scam- 
biato una interessante tonversazio- 
ne unitamente a S. E, Marconi e a 
padre Gianfranceschi circa le merà- 
viglie della scienza, 

ll Papa sosta dinanzi agli 

operatori. cinematogtafici 
Quindi passava nella grande sala 

lelle trasmissioni della Stazione ra- 
dio, dove uno stuolo di operatori ci- 
nematografici dell'Istituto ‘Luce è 
della Casa Paramount avevano otte- 
nuto il segnalato previlegio di note- 
re ritrarre qualche tratto della ce- 
Foa e Ja voce stessa del Ponte- 

ce, 
Il Santo Padre infatti si compia- 

ceva di annuire ad apposito invito 
e sedutosi fra le macchine di fronte 
agli. obbiettivi pronunciava alcune 
altre cordiali parole rivolzendosi in 
modo. speciale a; Marconi, 
«Lei ci dità un giorno in quale 

felice agguato si pone per capire 16 
misteriose onde che tante meraviglie 
operano a vantaggio dell'umanità 
Dinanzi a questo insieme di così di. 
sciplinati e merfetti meccanismi, an- 

ehe occhio più profano vede un iîn- 
sieme meraviglioso. 

Noi guquriamo. che esso sempre 
niù possa svilupparsi al servizio di 
Dio e a vantaggio dell'umanità con 
nuove e sempre più mirabili appli- 
cazioni ». 
- Con queste parole aveva termine 
la cerimonia inaugurale, 

Il S. Padre ossequiato dal mar- 
chese Marconi e dai suoi-collabora- 
tori, nonchè da P. Gianfranceschi .e 
dagli altri dignitari, lasciava la 
Stazione: radio. per tornare al Pa 
lazzo Apostolico. 

Tra i presenti oltre i prelati e di- 
enitari della: Corte Pontificia e del: 
la Città del Vaticano . erano la so- 
rella e i nipoti del Santo Padre. ia 
signora Marconi, il marchese, Sola- 
ri, l’accadèmico d’Italia. Parravano 

gli Em, Card. Granito Pignatelli di 
Belmonte e Pacelli, i Principi Or- 
sini, Chigi, Barberini, Ving. Ma- 
thieu assistente di Marconi, l'ing. 
Marchese assistente di P, Gianfran- 
ceschi ‘e molti ‘altri. 

La cerimonia ha lasciato in tutti 
i presenti la. più cara impressione, 

Udienze pontificie 
Il Santo padre ha ricevuto in' pri- 

vata udienza: 
il Cardinale Nasalli Rocca, Arci- 

vescovo di Bologna; 
Mons. Nardone, Segretario del Ce- 

rimoniale; 
Mons: Arrigoni, Segretario della 

Nunziatura di Romania; 
Mons. Cammarota; Vescovo di Ca- 

paccio Vallo; 
il Rev. Don Emilio Cazzot, Vicario 

generale della Congregazione delle 
Missioni. . 

{{ rogito e la ch'usura della 
ssima del card. Fruhwirth 

Sabato alle ore 11 ha avuto luogo il 
rogito e la chiusura della salma del 
Cardinale Fruhwirth, 

Il cerimoniere Fontificio, Mons. Dan- 
te, ha dato lettura della pergamena 
sulla quale era succintamente descrit- 
ta la vita del defunto Porporato, per- 
gamena firmata dai presenti, e Vac- 
chiusa voi in un tubo di piombo e de- 
posto presso il cadavere che era stato 
rivestito dei sacri paramenti e della 

mitra bianca. È 
La cassa di noce dopo essere stata 

chiusa e sigillata è stata posta in altra 
di zinco, 
Erano ‘presenti il Prefetto delle. Ce- 

rimonie, i Superiori dell'Ordine dei 
Domenicani, Padre Sales, Maestro del 
Palazzo Apostolico, Mons. Bianchi Ca- 
gliesi reggente la Cancelleria, Mons. 
Barnabei, Vicario del Defunto nel’ ca- 
pitoln di San Lorenzo Damaso, e una 
rannresentanza del Capitolo stesso; 
molti prelati e personalità. 

Il trasporto alla chiesa di Santa Ma- 
ria Sopra Minerva avrà luogo doma- 
ni sera,.in forma privata, a notte. 
Lunedì sera la salma partirà alla 

volta dell’Austria, .Il: trasporto sarà 
fatto a spese dello Stato Italiano, 

Commossa lettera 2i Pio XI 
el card. Binet 

Le speranze riposte nell’inter- 
cessione dell’immacolata 

LOURDES, 13 
Sua Santità Pio XI, oltre ad inviare 

quale suo legato l'Em.mo Cardinale 
Binet, ha diretto allo stesso Porporato 
la seguente lettera che dice tutta la 
sua affettuosa partecipaz.one all’'esul- 
tanza dei cattolici di Francia.e di tutto 
il mondo per le feste comiemorative 
dell'apparizione nrodigiosa dell’Imma- 
colata 

« Diletta ‘mo figlio nostri. salute e 
apostolica benedizione. Veramente 
desiderato, e lieto ci è giunto l'annun- 
cio delle feste annuali in onore della 
Medre di Dio nella grotta di Lourdes, 
cena néi v”ossimo mese di febbraio si 
relebreranno. con maggiore solennità 
de’ solito. in oocasione del 75,0 anni- 
zersar'o, dacchè la stessa Vergine Im- 
macolata, “olle colà manifestarsi 

« Non. t' sembra infatti senza una 
certi disposizione provvidenziale il 
fatto che nell'imminenza dell'Anno 
Santo. da noi indetto per commemo- 
rare i. modo specialistimo la divina 
redenzione, si traggano.i migliori au- 
spici da colei che è la Madre di Dio. 

« Difatti l'augusta. Vergine fu scel 
ta come madre di Cristo perchè fosse 
associata all'opera dell'umana reden- 
zione; donde a Lei venne tanta gra- 
zia e potènza sul cuoréè del Riglio. 
che nè uomo. nè angelo potrebbe ot 
tenerne una maggiore. Perciò molto 
opportunamente si è deliberato di fare 
memoria particolare e solenne dei nu- 
merosi a meravigliosi benefici che la 
grande Vergine, in questi lunghi an- 
nî, si degnò elargire dalla grotta di 
Lourdes al popolo cristiano. Tale ce- 
labrazione accrescerà certamente vien- 
niù la confidenza in Tei rinosta dagli 
uomini, è per sua intercessione si ot 
terrà da Gesù Cristo un nuovo cumu. 
lo di benefici. 

e Sono senza numero è ban vero î 
difetti ele malattie corporali che at- 
tendono, di essere divinamente guari- 
ti ma molto maggiori e niù gravi sono 
le. infermità e { disordini spirituali 
she abbisoznano della guariciona ce. 
leste, Sile 

a Chi tra i fedeli non è preso dal 
più profondo dolore pensando che 
tante anime redente dal sangue di 
Cristo. quasi travolta dal turbine del 
setolo, traviate corrono alla perdizio. 
ne eterna? ; 

« Mai pertanto sara fatto è provve- 
duto abbastanza per alimentare la 
nietà e il culto dei ronoli verso la Re- 
gina del Cielo, e d'altra parte nulla 

t) 

mezzo. alle difficoltà di questa vita 
la mano supplichevole a questa beni- 

gnissima Madre, è invocarne senza 

posa l’aiuto, dovunque, con un sol 
cuore .@ tn solo ardote di figli, Ben 

volentieri, dunque, accogliendo la 
supplica. del nostro: venerabile fratel- 

lo il Vescovo di Tarbes e Lourdes, 
ad: accrescere lo splendore e la ma- 
gnificenza dellé prossime solenni ée- 
lebrazioni presso quel sarto speco, è- 
leggiamo: e nominiamo te, diletto figlio 
nostro; come già abbiamo fatto ‘an- 

nunciare, nostro. Lésato, perchè é@on 
!a nostra autorità tw!presieda ni san- 
ti riti che nel prossimo mese avranno 

luogo : nella. grotta. benedetta. 
« Siamo ben sicuri:che in forza del- 

la tua pietà e devozione verso l’Im- 
macolata Madre di Dio ‘e della. tua 
dignità di Principe della Chiesa, sa- 

stra persona, e che le folle cristiane 
infiammate, dal tuo esempio e dai 
tuoi incitamenti, con sempre nuovo 
fetvore di Spiriti si raccoglieranino 
fiduciose sotto la protezione di Maria. 

a Frattanto affinchè siano più €co- 
niosi i frutti spirituali ti concediamo 
la facoltà di dare, compiute le solen- 

ni funzioni, a quanti saranno pre- 

senti la benedizione papale con in- 
dulcenza plenaria da Jucrarsi alle con- 

dizioni consuete, 
« Propizia delle glorie ‘celesti sia 

l’apostolica benedizione, che a te, di- 
letto figlio nostro, al solerte pastore 
di Tarbes e Lourdes, ed ai greggi 
a ciascuno di voi affidati, impartiamo 
con effusione di -cuore, 

« Dato a Roma. presso S, Pietro. il 

28 gennaio 1933 A, XI del nostro Pon- 
tificato, P, P. XI ». 

rni fedéle è felice interpreta della no 

Diarî Cattolici 
ll Consiglio Sup. della G. 0, 

ricevuto dal S. Padre 

CITTA” DEL VATICANO, 13 pom. 
Sabato 11 febbraio, il Santo Pa- 

dre ricevette, nella sala del Tronet- 
to, in udienza, i membri del Consi- 
glio Superiore della Gioventù di A- 
zione Cattolica, che si erano riuniti 
fe giornate. di preghiere e di stu- 

io, 
Dopo il bacio alla mano, S. S. si 

degnò di AA pt loro paterne pa- 
role; rallegrandosi dell’«assortimen- 
to assortito».., Si disse particolar- 
mente. lieto in quel giorno. 11 feb- 
braio, che tante cose ricordava, a 
incominciare da) giubileo di Lour- 
des, In quel momento ci sarà stato 
il forte della celebrazione, izì ricor- 
do bellissimo e consolantissimo di 
quel sorriso di Maria che è venuto 
a rallegrare questa povera terra, in 
un momento . caratteristito della 
storia. dell'umanità, mentre andava 
incontro a fatti mai registrati, 

Il Santo Padre aggiunse che éra 
arriso da quel sorriso così promet-|. 
tente, per Lui particolarmente che 
da Lourdes ha incominciato questo 
Ultimo viaggio romano, 

Questo: giorno. Gli ricordava an- 
chè i Patti Lateranensi. che Gli fa- 
cevano proprio ripetere quello che 
aveva detto nell’ora primissima € 
che come allora ripeteva ringrazian- 
do Dio di averGli concesso. di ridare 
Dio all'Italia e l’Italia a Dio: e tut- 
to ciò în un momento che non ces- 
sava di essere sempre più benigna- 
mente provvidenziale per le genera- 
zioni crescenti, ‘Questo giorno era 
anche la vigilia dell’anniversario di 
Sua incoronazione al Sommo Ponti- 

ficato che ha dato figli a Lui, pove- 
ro Padre, e Lui Padre ai figli. 
Siamo anche alla vigilia dell’An- 

no Santo, quasi ‘agli albori e il San- 
to Padre spera sia un anno di gran- 
di grazie divine e di sante benedi- 
zioni. sarà um anno di preghiera a 
di opere di beneficenza cristiana. 

Sarà questo un gfande beneficio, 
una grande elevazione, ed Egli per- 
ciò guarda con. narticolare. compia- 
cenza ‘in questa’ direzione e in que- 
sta visione; spera, anzi più che spe- 
rate, conta molto, moltissimo sulla 
sma.gioventù.'aermote cara, carissima 
gioventù. come gi tutte le altre or- 
ganizzazioni di. Azione. Cattolica. 
Conta un. pienò successo. di Anno 
Santo come. anno di preghiera e di 
santificazione: conta su. quei figli 
presenti, e su quelli che essi rap- 
presentano perchè pensa che sia ot- 
timo merito loro. Molto essi faran- 
fa. che. non avezzi a fare, affinchè 
nell'Anno Santo si realizzino le in- 
azioni e i desideri della Chiesa. di 

10. 
Essi conoscono. così bene, come 

non altri, i desideri, le intenzioni, 
le aspirazioni della Chiesa, che Egli 
non ha bisogno di rinnovare a loro 
tali: espressioni, Egli ha bisogno 
della. loro ‘cooperazione, perchè i 
suoi intendimenti. siano raggiunti 
appieno. A quei figli conviene real. 
mente quello che. Cristo diceva ai 
suoî Apostoli, anzi a quelli che Gli 
stavano più da vicino: «Vos autem 
diri amicos, non servi»; e dà la ra- 
gione che bisogna profondamente 
meditare: «vos dirt amicos quia 

|quae audivi a Paire meo nota feci 
vobis». Egli li chiania. amici perchè 
a loro ha detto tutti i suoi pensieri 
intorno alla Redenzione del mondo, 
alla sua Passione, alla sua Volontà 
salvifica e alla sua conformità alla 
volontà del Padre, Come ci voleva 
questa amicizia, questa intimità col 
Cuore Divino a quelli che sarebbero 
stati i collaboratori del Salvatore e 
i diffusori delle verità loro rivelate, 
così a tutta l’Azione Cattolica e 
particolarmente alla gioventù. può 
anche Lui ripetere. la stessa cosa. 
Già. tante volte in varie occasioni 
e in solenni adunanze ha detto i 
Suoi pensieri, le sue compiacenze 
per l’opera loro: ha fatto loro un 
posto non solo nelle amicizie ma 
nelle intimità. Questa è ùna ragio- 

ne seffipre più intima ner contare 
su di loro. Non deve eli racco. 
mandare l'esecuzione. perchè essi 
lavoreranno con energia e faranno 
lavorare altti per il raggiungimento 
di quelle aspirazioni che Lo banno 
svinto a proclamare questo Anno 
Santo: pensare, cioè, prima. alla 
santificazione nostra e poì ad una 
maggiore irràdiazione di bene in- 
torno # ciascuno, E° allora un ma- 
gnifico spettacolo the si presenta: 
una maenifica irradiazione éd effi. 
cienza di bene, i 

TN). Santo, Padre passava moi a be- 
nedire: i membri del Consiglio Su- 
periore, î loro lavori, èé tutta la 
grande famiglia di gioventù, con le 
loro famiglie e occupazioni quoti-. 
diane ed inviavs ina particolare 
benedizione al. Presidente avv, ‘An- 
celo Raffaele JTervolino, che in que- 
sti giorni, causa una sua. indispo- 
sizione, non - ha potuto dirigere i 
lavori del Consiglio. 

1 75.0 dell’Apparizione di iourdes 

di « «ROMA, 13 pom. 
E°’ stato celebrato in tutta l’Italia 

con manifestazioni di vivissima pie- 
tà mariana. i x 5 

‘A Torino, oltre 700 infermi si so- 
mo radunati nella Metropolitana. 
S. E. Maurilio Fossati, Arcivescovo 
di Torino, ha impartito la solenne 
benedizione Eucaristica, dopo il di- 
scorso del; P. Giuliani e la recita 
se commovente «credo» di Lour- 

es. 

zia, e molte autorità civili insieme 
ad una; falla imponente, 

A Verona una continua folla ha 
gremito per tutto il giorno il San- 
tuario di Piazza Cittadella, 

è più dolce ed efficace del levare in 

Erano. presenti numerbsissime | 
personalità del clero, dell’aristocra-| 

Lourdes, tenne il discorso ufficiale 
il cav, Pio Rumor sul tema: « Il 
valore di Lourdes nel nostro tem- 
po ». Fu applauditissimo, 
Erano presenti la signorina Ben- 

ciolini, il rag. Cacciavilloni segre- 
tario della sezione veneta dei. tra- 
sporti degli ammalati a Lourdes, la 
marchesa Antonia Roi, direttrice 
delle donne infermiere del Veneto, 
l’ing. Ottaviano Vignati, capo bran- 
cordiers, e molti amici dell’opera ve 
nuti da Vicenza. % 

A Trento in tutte le chiese l’Ap- 
parizione fu commemorata con so- 

lenni funzioni. S, IE, l'Arcivescovo 

ufficiò solennemente, rievocando al 
Vangelo le glorie della Grotta, su 
San Francesco Saverio. ; 
Uguale solennità la celebrazione 

ebbe in Udine, Padova, Vicenza, 

Firenze, Siena, Lucca, Napoli; in 
tutti i centri dai maggiori ai mi- 

nori, della vita cattolica. 

La Ricchezza mobile 

Stuilo delle norme di applic:zione 
ROMA, 13 

AI fine di concretare i provvedimen- 

chezza mobile per la categoria C 2, 

sono in corso ira il Ministero delle 

Corporazioni ed il Ministero delle Fi- 
nanze, scambi di vedute. I provvedi 
menti sono intesi a Non gravare acces- 
sivamente, nella prima applicazione 

dell'imposta, sui prestatori d’opera, 
Il Ministero delle Corporazioni ha 

esaminato l’opportunità di accordi di- 

retti che valgano a stabilire norme di 

carattere equitativo per le varie ca- 
tegorie di stipendiati e per i datori di 
lavoro in modo che la situazione dei 

reddituari sui quali grava l’imposta 
di ricchezza mobile possa venire €sa- 

minata. nell'ambito delle singole ca: 

tegorie tenendo conto delle condizioni 
particolari di ciascuno. ; 

In base a questi criteri e in base 

anche alla determinazione del presun- 
to ammontare delle denuncie nomina- 

tive. saranno stabilite le norme di 

annlicazione della nuova leggé. 
ci tini 

Un monumento a 8. E. Mussolini 

in Castel Capuano 

‘NAPOLI, 13 

blea del Sindacato forense e | 
dere sulla modalità per l'erezione di 

Capuano. 

torevoli adesioni pervenute ed ha pro- 
nunciato un patriottico discorso. 

SI è deciso anche di telegrafare a 
s. E. il Ministro Guardasigilli espri- 
mendogli la gratitudine del Foro di 
Napoli per la degna e nobile soluzio- 
ne del problema edilizio di Castel Ca- 
puano. Anche per acclimazione ‘af 
stata votata la costituzione di una com 
missione che esegua la deliberazione 
della erezione del busto del Capo di 
Governo. 

l'ann versario della Beffa di Buecari 
GARDONE RIVIERA, 13 

La gloriosa impresa marinara 
della Beffa di Buccari è stata ricor- 
data al Vittoriale con. il completa- 
mento murario del simulacro della 
Regia nave Puglia, che appare ora 
con suo rivestimento in pietra ‘sere- 
na ricostituita nella sua mole inte- 
ra contornata, nella parte fluviale 
del mastio, da alberi e piante fore- 
stali. Le date di ogni impresa della 
nostra marina vengono incise sulla 
pietra dura a glorificazione dei ma- 
rinai d’Italia. A l’omaggio delle 
maestranze del Vittoriale e dei mi- 
liti forestali che con attività atten- 
dono ai lavori, si è unito nella not- 
te scorsa, che ricorda le ore memo- 
rabili vissute sul Carnaro, il saluto 
dei componenti gli equipaggi dei tre 

gradito è giunto al Comandante 
D'Annunzio il messaggio di affetto 
e devozione inviatogli nella vigilia 
di. questo quindicesimo anniversa- 
rio da. Costanzo Ciano. 

| Eae lola cati delta milizia torstae 
ROMA, 13 

Nella relazione fatta venerdì al Capo 
del Governo dalle LL. EE. Acerbo, Sta- 
race e Teruzzi e dal generale Agostini 
sull’attività annuale della milizia f0- 
restale sono stati ricordati due militi, 
caduti vittima del dovere, Si tratta di 
due giovani, il milite Avallone Fran- 
cesco, della 6.a Legione forestale e il 
milite Busolini Silvio della ?.a Legio- 
ne forestale. L’Avallone Francesco 
cadde il 9 agosto 1932 in comune di 
Amisano (Frosinone), in seguito a con- 
flitto con un cortravventore alle leg- 
gi forestali. Il Busolini Silvio morì al- 
l'ospedale di Udine il 2 luglio 1932, in 
seguito a ferita tangenziale d'arma da 
fuoco ‘alla regione fronteparietale del 
tavolato osseo, ferita riportata il 30 
ginonò 1932 cadendo dopo essere sci- 
volato. in località Rio Malandrai. nel- 
la caduta gli sfuggiva il moschetto 
dalla spalla e malauguratamente dal- 
lo stesso partiva un colpo, che lo col- 
biva, nella regione frontale. 

eee ere re e e remi tiara nei] 

u Scrivete, pubblicate che ij Papa 

vuele la vita del giornale cattolico e 
loda è benedice quanti ne sostengono 

le fatiche e sopratutto loda e bere 
dice gli abbonati, ma gli abbonati pa- 

gatori... n (Pio XI), Al teatro delle Stimate, nella cui 

folla si niétava via: miracolata di |RamImataia air ZI 

ti relativi al recente decreto sulla ric:|7 

Nell'aula della Terza Corte di Assi: |P 
se ha avuto luogo sabato Una assem- |Fi 

ver deci-|B 

un busto di S. E. Mussolini in Castel|p 

All'assemblea imponentissima sono |fi 
intervenuti gli avvocati del Foro Na-|yj 

poletano tra i quali Senatori e Depu-/f 
tati. Il Segretario del Sindacato Avvo-|@ 
cati e Procuratori ha letto alcune au-|fi 

i SPEDIZIONE OVUNQUE — PAGAMENTO ANTICIPATO 

BANCA CAPPOGICA na, VENATI 
Società anonima - Capitale sociale L. 50.000.000 

Sede sociale - VICENZA - Direzione.gonera! 

SEDI 
BELLUNO - ESTE - ROVIGO - TREVISO 

UDINE - VICENZA | 

n Padova e nei principali centri delle rispettive 208 

«Mas» leggendari. . Particolarmente 

Le associazioni comuniste 

disciolte a Bucarest 
BUCAREST, 11 sera 

Un’ordinanza del comandante del 
corpo d’armata di Bucarest decre- 
ta stasera lo scioglimento di tutte 

le organizzazioni e associazioni a 

tendenza comunista nel territorio 
in cui è stato proclamato lo stato 
d’assedio, 

VILLA S, CAMILLO 
FORTE DEI MARMI 

{Presso Viareggio) Telefono 49-047 

Splendida Casa di riposo e di cura 

climatica. marina aperta tutto 

l’anno al Venerando Clero e Lai 

cato maschile cattolico. Ogni 

iù moderno conforto Posizione 

ncantevole. Si fanno semivitali 
zi convenientissimi con retta mi. 
nima giornaliera. Pensioni men- 
sili. E' diretta dai R.R. P.P_ Mini: 
stri degli Infermi. Chiedere alla 
Direzione i nuovissimi prospetti 
anno 1933 

Bott, Comm ORESTE BONAZZI 
Primario Ospedale Provinciale 

riceve per 

MALATTIE NERVOSE c MENTALI 
dall- 14-16,30. Rarberia, 30 Tel. 23914 

RAGGI X - RADIUM 
DIAGNOSTICA e TERAPIA ; 

Cure speciali per l’Iipertricosi muliehre 
LUPUS, ANGIOMI, TUMORI 

Comm. Dott. ANTONIO ROVERSI 
Direttore dell’ Istituto di Radiologia 
dell’Ospedate Mussolini — BOLOGNA 

Visita tutti 1 giorni all'Ospedale dalle 9-12 @ 
dalla 15-20 eccetto 11 giovedi e 1a domenica, 

MALATTIE DELLA PELLE 

delle Cliniche di Ter'gi 

Bologna - Via Al 

Tutti i giornt orario cr‘inuato 
Telefono 22-982 

wi. D'ASUTOLO) 
Specialista per 

Orecchio Naso Gola 
Via S. Simone, 2 - BOLOGNA » Totef 2-672 

dalle 14,30 alle 17 tutti i gie .: seriali 

Bien ina 

4 
V. 

MALATTIE 

GRNITO-URINARIE - PELLE 
ELETTROTERAPIA » DIATERMIA 

Dott. Cav T. GUERRIERI 
Tutti 1 giorni 10-12 e 14-19 {martedì e Do. 
menica 15-19) .- Sale d’aspetto separate. 

Doll GARAGNANI; 

Della ? 

Bologna Vir Montegrappa 22, tel. 29346 

SUPER 4 
Il più moderno e scientifico 
parecchio Radio di ultimisst 

creazione 

OGNI AUDIZIONE UN SUCchsì 
Abolizione completa dei disill 

da VESCOVINI 
Via Lame SI sf 

: PAGAMENTI RATEALI 
20M 
i 

at 

è il titolo della nuova pagellilà 
per la Benedizione delle cas@ dd 
dicata alla commemorazione ni 
XIX Centenario della Redenzi® 
Le pagelline, ‘he sono in 4 polli 
sono arriccrite di artistiche @ dif 
tide incisioni appropriate alla ao 
costanza. L. 1,90 al 100 - per 
L. 1? (franche di porto). 7 
N.B. | Per commissioni non 
riori a 500 copie verrà sta pori 
gratuitamente il nome della © 
rocchia, 

Primi elementi delta Dottrina riti 
illustrata coi capolavori delvar 
Italiana, con Orazioni - S. Me55% 
Litanie - Misteri - Vespri 00% 
Lire 17 al 100 franco di pori0 

Anno Sento, Pasqua San 

Padre Agostino da Montstel 

LA PASSIONI 
Predi del Venerdì santo L.' 

ri! Mons, Carlo Papini 
50 fervorini in preparazione e on? 
graziamento alla l.a Comun 
Lire. 4 franco di porto, 

Inviare vaglia all» NO 
Libreria Ecolesiastica B. BER. 

Via Oherdan - PISA Suco. 

‘GUSTAVO BARAWITZKA VICENZA 
i 

TRITATUTTO 
4 Piastre 

Serve a tritare carne, lardo, 

12 cucchiai alpacca ‘ 
12 forchette 
12 cucc. caffè ,, 

verdura. frangere I, 13 80 iò deltelii ccoleio sv 
sale, polverizzare i 1U,y —— manicc nichelato 

pane, pepe; caffè eco. 48 pezzi d 

SERVIZIO POSATE 

” 

Filiali i 
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Valori di proprietà . è 

Depositi fiduciari . 

Capitale sociale e riserve 

Portafoglio e conti correnti 
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Principali dati della situazione 

al s1 Ottobre 1932 

i i L 51185.206,4 
» 97.206,970,3! 
» 285.397,427,40 
i 186.694,947,94 

BMISSIONE GRATUITA DEI PROPRI ASSEGNI CIRCOLAA 

cbr nes 

TUTTE LE OPERAZIONI DI BANGA 
ALLE MIGLIORI CONDIZIONI “ 

BANCA CATTOLICA VERONES 
SOCIETA’ ANONIMA COOPERATIVA FONDATA NELL'ANNO 

i 

I 
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| 
| 

| 
[| 

# 

VERONA - Sede ed Ufficio Cambio -- VERONA 

se  Dasteinuovo Veronese - Cerea 
Grezzana isola della Scala 
sara + Mozzecane . Nogara 

gnago - Valeggio sul Mincio 

Agenzia'’di Città in “Quartiere Venezi® 
Tiene inoltre Uftici aperti ne: seguenti Comuni. 

na » Bardolino - Bovolone - Brentino Bussolengo Caprino 

Lazise Legnaro Montecchia 
Negrar 

Hone all’Adice . Sambonifacie - Sanguinetto - S. Anna d'AI 
S. Giovanni Hariona - S, Pietro incariano Torri del Manse0 | 

Villafranca. 

Badia call 
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Ron, 
{a00 

Desenzano sui Lago 

Peri Peschiera 
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L’AVVE A fx — NIRE D’ITALI 14 Febbraio 1933 

AR EI Fo RITI Le 

— disse il vec- 
che tu. voglia 

afluenza. 
malattia.... 
sicera bene av- 

intorno al collo; 
itali dietro ai quali 

i tati ‘eli occhi mali- 

® 

i iti comprese che il vec- loi | Tideva” 

Com L ©pidemia è molto forte que- 
Anno — rispose il giovane come 

a dSeusarsi. Quasi tutti hanno l’in- 
Da o l’hanno avuta. i 

gli &pidemia è molto forte tutti 
ee, i Doveva essere molto for- 

par do Nche al tempi dei romani, quan- 
Il que Ue! buoni vecchi chiamarono 
Ba dei mese « februarius », il me- 

si tend le febbri, eh? Io non m'in- 
tra, 9 di medicina ‘e non oso con- 
Mftte a quello che il mio medi "Sogt; .quello che il mio medico 

Ì tene, cioè che l'influenza si pro- 
ni tdi per contagio, Ma l’antica fa- 
ff Questa febbre invernale mi 

Nsare che essa si propaghi 
il corpo degli uomini, giun- 

Vern Sì sia a questa fase dell’in- 
fi lei èffaticato dalla lotta contro 

| dal LeMperie, si lascia sopraffare 
im ito OgNO di riposo. Non parlo 

Al che. delle intemperie meteorologi- 
Mei verno è pieno di intempe- 
‘tp Plituali: Sarebbe difficile cal- 
lita gd anto lo spirito sia con- 
to cente alleggerito nella buona 

| celo ‘dalla contemplazione del 
| vera Sereno, per esempio, o della 

| di rag degli alberi o dal canto 
è2bra Uccello, Non c’è vita così 
Meitog a da lavoro o da cure, 
tp Cadente nella quale, duran- 

"di misi non penetrino elementi 
anti “end chezza e distensione, che la 

| soggiorno diremo così spugnosa, 
fl. Ma durante l’inverno il 
I si 49» le passioni ‘chiuse, le ‘ansie 
ll Man Rulano e si concentrano for- 

Un insieme compatto; da cui 

hè 
| ‘che 

ge RE t Èssere è appesantito. Al mo- 
100 | M di In cui questa concentrazio- 

por SE ble enterebbe ‘insopportabile da 
on all ecco venire in aiuto la 
campate ie Come Ja chiamavano gli an- 
la pa Provvidenzialmente forse. 

Nidi O vane che era costretto a 
Win dere adagio per non lascia- 

do, letro il suo compagno anzia- 
tì il vento umido sfiorargli 

| tpoettola e, rabbrividendo, mor- 

apisce. L'ottiamo tutti con- 
febbre, anche quelli che non 

lo coscientemente come te. 
Ntichiamo le gioie che essa 
Procurato : qualche volta, i 

Ticordi che ci ha lasciato. Ma 
À Orno col pensiero ai miei an- 

Mag Maggior lavoro trovo che a 
tx Punto dell’inverno davvero 

A Ri Pevo più come far fronte a- 
ail ia Pegni che avevo preso, mal- 

: nziassi al sonno è al-ri- 
‘ {| Rion Il carattere stesso ‘della sta- 
» il foga 2Uvernale; la lunga succes: 

di RES dei giorni cupi, disponevano 
=" {| a] } Mente a considerare le cose 
(TE pt lato peggiore. Tutto mi 

| 
Va sotto specie di probabilità 

«Otlca..Le apprensioni mi ac- 
f@Vano în modo che non ve- 
intorno & me il più piccolo 
0 che qualche cosa dovesse 

Te a buon fine, Questo sta- 
Comune alla maggior. parte 
Uomini nell’ultimo periodo 
"erno e vi Si aggiunge la 
zone. di cadere ammalati, 

i Sospendere per un momen- 
i atrcizio dei loro interessi, che 
im ® ingranato come un mecca- 
deco si arrestasse una rotella 
«Can 

A 

a N99” . 

Poe Rlovane si éra distratto e ri. 
î caso: — Già, proprio co- 

Bi; 

dal VARI “ da 
00 tpa Nel momento in cui la er 
grale le {SÉ Si prova qualche volta un 

thmpro. E’ capitato anche a me, 
\ In 0 quando l’avevo più temu- 

die anzi tutto eto liberato dal 
°° di Il ammalarmi dal momento 

Ri “ela ammalato, Poi sentendo 
710 Ri èse hecie di fiamimata interna, 

A Uskio Mbrato di assistere alla com- 
Pl "9 rapida di una crosta com- 

ont il: ton! fatica, di disgusto e di 

20, il im UPazioni che si eta andata 
A 0 nel mio spirito durante 

itato Qualche volta l'assalto 
È al Srave, minaccioso, sopratut- 

fimo momento. Ma quando 

"0 periodo prolungato ci si 
sail ini atterrire da meschini fan- 

06,49 dA terreni, una salutare paura 
; gli hi di arci di fronte & qualche co- 

+07) To Sterno non fa male. Aiuta 
le al ticollocare al loro posto e 27,40 

» 5A o giuste proporzioni le mi- 

47, ate de che ci hanno più con- 
è tr Affari. lavoro, contrarie- 
om tti i putigli che pullulano ni "Mo 

: ® nostro amor proprio, tu 

în 
1 impicciolirsi > quasi dile- 

IE 

IGÀ | 
Le ansie che hai sofferto 

I Ella morte ha in sè un sof- 

1) 
1 tiè loro ti sembrano indegne 

=— disse..il giovane 
«il vecchio che si era 

«to, appoggiandosi. alla 
Per tirare il fiato. i 
U de, non lo credi — disse 
lo, e le.lenti degli occhiali ch 

i iicgono bénignamente — ma è 
JNO KI ch; Sta fase della malattia sì 

RS lamare epica. Pensa per e- 
VO che Si affetti famigliari: non 

e 
a casa riparata inasprisce 

io fra lì esseri più buoni e af- 

; Astiata sfuggire ner legge- 
pila Rior istrazione — che in una 

fog È c À È È ) x 

bi amo © essi rallentino durante l’in- 

SRL l'uno accanto all’al- 

‘triti leggeri che esistono 

+ Durante l'inverno una 

lay Otnata di orimavera sareb a 
a; la subito dalla finestra a- 

i l Cielo sereno — si conficca 

Infatti 

sentirsi deboli e calmi, quella .fre- 

ismo, tutto sarebbe com-|lattia ha il pregio di concederci la 

èlun tomo dici a te stesso che vera 

sbe medici si riservano ogni prognosi da- 

na spina in un piede in marcia, O- 
gni passo affonda di più la spina e 
ogni movimento diventa doloroso. 
Ebbene, tua moglie che non ha po- 
tuto dimenticare l’osservazione che 
tu hai fatto sul conto della sarta 
e che ti ha accusato in cuor suo 
di essere un uomo gretto e disamo- 
rato, oh, appena ti vede abbattuto 
dal mal di capo e sente la tua fron- 
te che brucia e quando tu rifiuti 
il cibo, cambia interamente opinio- 
ne. A un tratto essa vede in te. un 
uomo di cui non si può irovare il 
migliore; ripassa nel-suo pensiero 
la tua rettitudine, la tua senerosità 
nel sacrificio, la tua. tolleranza dei 
difetti ‘altrui.e tutte queste virtù le 
scopre in te in misura molto supe- 
riore a quella di cui — purtroppo 
— puoi vantarti. I ragazzi che vi- 
vono molto spesso come se il loro 
padre esistesse appena, ora cammi- 
nano in punta di piedi, vengono via 
cino. al tuo letto, ti guardano come 
se stentassero a credere che papà, 
questo sostegno. mitologico della 
famiglia, possa essere ammalato 
come qualunque altro e. perfino in 
pericolo, sE Dligiae SEEN i e 
— Comunque, per quanto salu- 

tare. sia la paura ella. morte — 
seguitò il vecchio guardando il gio- 
vané con espressione canzonatoria 
— ti concedo, che il medico di ca- 
sa ti procura un’emozione lieta, 
quando viene e ti palpa, ti ascolta, 
ti guarda bene in faccia poi dice a 
tua moglie e a. tua suocera che non 
c’è niente di grave. Non è la bron- 
copolmonite a cui tutti hanno pen- 
sato senza nominarla. E’ una sem- 
plice influenza, Letto, bevande cal- 
de, aspirina e nessuna paura, La 
casa che s’era già chiusa in un si- 
lenzio torpido si rianima. Dal tuo 
letto, attraverso al dolor di capo 
senti la famiglia che si riunisce a 
tavola, come ogni giorno col carat- 
teristico rumore di voci e di stovi- 
glie smosse, Ma tua' moglie si leva 
dal suo posto per venire in punta. 
di piedi a domandarti come ti sen- 
ti adesso, giacchè il suo cuore fe- 
dele si rassicura a stento. Ci sono 
poi gli effetti dell’aspirina; il tuo 
corpo sembra gonfio e traboccante 
di umori; le membra indolenzite 
traspirano per ogni poro, Giaci in 
un calore tropicale, umido, che e- 
sala un odore stranamente simile 
a quello della terra bagnatà da 
un’acquazzone, ‘Futte le forze del 
tuo spirito sono occupate dal sudo- 
re e a tua moglie che ti domanda: 
— Sudi, caro? — rispondi senza 
osare di muovere nemmeno il capo 
per timore di far cessare la be- 
nefica. traspirazione. Passa un 
giorno, un altro; la febbre dimi- 
nuisce, ma non cessa. Una sera ti 
addormenti col mal di capo, le 
membra .indolenzite, la bocca a- 
mara e, la mattina, dopo aver dor- 
mito il primo vero sonno dacchè 
t'ha preso la febbre, ti svegli gua- 
rito, Quello vedi, è un piacere che 
provi difficilmente l’uguale:. quel 

scura e leggerezza come se tu aves. 
si membra spirituali e non avessi 
più corpo affatto. 

ì — concesse il giovane — 
questo .riconosco che è “n. piacere 
indiscutibile, 

— È l'appetito ci. vagamente 
si rifà sentire? Anche i cibi, con 
quel particolare sapore che acqui- 
stano per il tuo palato ‘ancora ot- 
tuso, hanno qualche cosa di parti- 
colare, Che cosa diresti in questo 
momento se ti offrissero un brodo 
trasparente con. poche fettine di 
pane e un uovo crudo. che galleggia 
al di sopra? Eppure in tempo di 
malattia tu assapori la zuppa al- 
l’uovo corni genuina delizia. 
— Vuoi dire insomma che la ma- 

gioia ‘di guarire, se si. guarisce. 
«—— Non c’è gioia perfetta, figlio 

mio. Hai mai notato che la tase 
della convalescenza è accompagna- 
ta dalla immediata sparizione del 
desiderio di, guarire? E’ in quel 
momento che png la malattia 
per sè stessa: il riposo che essa ti 
concede, la separazione dovu.u ad 
essa, dalle cose che ti infastidisco- 
no ‘e ti appesantiscono nella vita 
quotidiana. ÎÌ suoi sono stati gior- 
ni di amnistia, in cui nessuno ti 
ha chiesto conto del tuo temo, 
dellè tue azioni e delle tue parole 
passate, In quel pigro risveglio 
dell’intelletto e degli interessi u- 
mani tu ti rendi conto che stai per 
perdere una sconfinata libertà e 
per rientrare in servitù, Ma se sei 

libertà non © che la morte. 
Si erano fermati per congedarsi 

e il vecchio strinse la mano al gio- 
vane dicendo: i 
— Naturalmente ti auguro una 

fortunata servitù.., c di non pren- 
dere l’influenza! se 

Emilia Salvioni 

il concorso dell'Amministrazione ferroviaria! 
alla Mostra di Verona i 

VERONA, 13 pom. 
L’ente Fiera di Verona comunica: 

Là Difezione Generale delle Ferrovie 
dello Stato interverrà anche quest’an- 

no alla Fiera dell'agricoltura e di ca- 

valli che avrà luogo a Verona dal 12 

al 30 marzo. Saranno‘ presentati del- 

l'apposito. parto ferroviario gli ulti. 

mi tipi di carri speciali per trasporti 
di prodotti ortofrutticoli ed in gene 

rale di merci deperibili. Verrà inoltre] 

predisposta, nella sezione forestale 
della fiera, una mostra. comprenden- 

te. in completo campionario di legna- 

mi usati dall'amministrazione delle 
Ferrovie dello Stato per la costruzio- 
ne è riparazione dei veicoli per Var. 
mamento delle linee per attrezzi di 

lavoro, palificazioni telegrafiche e te- 
lefoniche. 

Le condizioni de! pugile Schaaf 
battuto da Carnera | 

NEW YORK, 13 pom.. 
Le condizioni dél pugile Ernie 

Schaaf battuto venerdì ‘da Carnera 
continuano ‘ad ‘essere stazionarie. T 

ta la emorragia nell’interno del cranio 
che rende lo stato del Schaa perico- 

nella esistenza quotidiana, come u-; I dischi grammofonici 
tornano in onore 
{Nostro servizio particolare) 

NEW YORK, 13 pom. 
(SIC) — Le società di trasmissio- 

ni radiofoniche di New York hanno 
riammesso l’uso dei dischi grammo- 
fonici nello svolgimento dei loro 
programmi, 

Quasi tutte. le stazioni radiofoni- 
che -degli Stati Uniti, ammettevano 
le trasmissioni di dischi, ma sin 
dall'inizio ‘del servizio quelle di 
New York le avevano rigorosamen- 
te escluse, e tutti i loro programmi 
erano unicamente basati su talenti 
di artisti che recitavano e cantava- 
no ne] loro studio. 

A poco a poco, nonostante la 
proibizione delle società principali 

dalle quali. esse: dipendono, le sta- 
zioni secondarie, visto che con la 
crisi i programmi clie richiedevano 
l’interpretazione di artisti di grido 
erano addirittura rovinose, e visto 
anche che spesso le ore di trasmis- 
sione, ‘tra una città ‘è l’altra non 
corrispondevano, avevano introdot- 
to nei loro programmi la tramissio- 
ne di dischi grammofonici. 
Ultimamente soltanto due. o. tre 

tra le società più importanti si osti- 
navano a mantenere. il veto. che 
ora esse si sono decise a togliere, 

Per il momento i ‘soli dischi am- 
messi sono quelli che riproducono 
rumori come quelli del treno e delle 
navi in partenza, ecc, 

La necessità assoluta dell'uso dei 
dischi è stata dimostrata vochi gior- 
ni or sono durante la trasmissione 
di un programma popolare infanti- 

le che richiedeva strilli di. gioia,« 
chiasso, esclamazioni, che per esse- 
re ottenuti al. naturale avrebbero 
domandato un numero non indiffe- 
rente di bimbi, 

Si stanno ora. effettuando degli 
studi allo scopo di togliere il suono 
metallico che assumono i dischi ap- 
pena ritrasmessi dalla radio, Natu- 
ralmente gli artisti che hanno dedi- 
cato tutta la loro opera alla radio, 
e campano dei profitti che ne ri- 
traggono, sono molto preoccupati. 

Le difficità causate dalla diversità 
di ora nelle diverse. località. degli 
Stati Uniti, e il grande risnvarmio 
prodotto dall’eliminazione di costo- 
sissimi «rlè» eseguiti per fili telefo- 
nici, consigliano molto  l’adozione 
di programmi trasmessi da dischi, 
nonostante le proteste degli abbo- 
nati, 

UNA TAPPA-A DAKAR 

La capitale del Senegal francese 
Centro europeo e colore indigeno 

DAKAR, febbraio 
Il salesiano che viaygia con me a 

bordo dei Duilio aveva nel 1913 fat- 
to una tappa a Dakar: sì propone- 
va in questi giorni di ridiscendervi, 
m.occasione della sosta di qualche 
ora, che la nave vi avrebbe fatto. 
era assai curioso di rivisitare dopo 
venti anni la cittadina, oggi capiia- 
le del Senegal francese, 

Egli me la descriveva come era 
nel 1913. Una baia aperta, da attra- 

gili barche, una landa fulva, arsa 
dal sole tropicale. non ricca di ve- 
getazione e di culture. Case misere- 
voli accanto alle capanne indigene, 
la residenza e qualche edificio sol- 
tanto degni della potenza francese 
nella: lontana Europa: la stessa 
Chiesa non era che un enorme ‘ca- 
pannone diviso in aree distinte, le 
une per gli europetî, le altre per i 
neofiti, per î catecumeni indigeni e 
per i loro uomini e donne. Aspetti 
di povertà e di vita primitiva. In 
faccia a Dakar — ed ora la nave vi 
si. avvicina velocemente l'isola 
curiosa di Gsree, fino al 1880 merca- 
to ed emporio di schiavi in altesa 
dì essere convogliati perì vari mer- 
cati aperti e 
Africa e dell'Oriente, 

Il mistero dell' Affrica 
Certamente il buon sacerdote si 

attendeva di trovare a Dakar, mol- 
te novità, ma non immaginava, co- 
me ebbe a dirmi poi di sbarcare in 
un porto capace e moderno. di gira- 
re in automobile per strade asfalta- 
te, attraverso ad una città dì qua- 
ranta mila abitanti. attraente e in 
pieno sviluppo e di vederne i din- 
torni una’ volta brulli;, oggi verdeg- 
gianti di. sicomori. di eucalipti, di 
fichi, attraverso cui corrono ferro- 
via, telefono e luce elettrica, Anche 
gli antichi villaggi formati dai «tu- 
cul» di capanne conteste di rami € 
di canne, stanno trasformandosi 
per far posto a minuscole e primiti: 
ve. cascite înimuraiura;. ‘segno del 
progredire incessante della civiltà 
europea, nelle vaste contrade del- 
l'Affrica un giorno misteriosa e sel- 
Vaggia, 

akar conserva tuttavia molto 
colore locale: ‘appena fuori dal pic- 
colo. centro europeo la vita indige- 
na si svolge în pieno nel suo am- 
biente naturale. : 

Gente non bella, spesso rachitica 
e tubercolotica, accusa la razza ‘in- 
crociata troppe volte con sangui in- 
feriori, devastata dall’alcooi e dalle 
abitudini europee. contratte spesso 
durante îl servizio militare: il suo 
costume è ‘assai pittoresco, quando 
esiste: l'indigeno si drappeggia în 
una specie di camicione leggero, a 
tinte vivacissime, tra cui predomi- 
na l'azzurro. facciè nere ebano, 
occhi vivi. nasi camusi. capelli cre- 
spi come lana triturata, e le donne 
non. belle. enormi, arboranti. certi 
buffi campelli di tela incerata a 
sgargianti colori, su chiome vastis- 
sime e crespe e tutta la persona 
avvolta in certe imussole bianche — 
quando lo sono che sembrano 
tende staccate da. qualche finestra 
del buon tempo ambertino di buona 
memoria e pessimo gusto. 

Donns e uom'ni 
Esse nortano i ,marmocchi ‘sul 

dorso. La gioventù sta in fez di va- 
rio colore. con nrandi amuleti ap- 
mesi al collo în borsette di cuoio, 
bracciali d’argento alle caviglie e 
alle braccia: in una varola la no- 
nolazione di Dakar ha il consueto 
asnetto e le note abitudini dell Af- 
frica tropicale. ; 
Anche qui le donne lavorano, è 

mroprio il caso di dirlo, come neare 
mentre gli unmini fanno moco, piari 
come sono. lenti e svogliati. stesi 
all'ombra amica dei loro alberî, in- 
tesi a masticare ‘foglie e semi. TI 
mercato indigeno di Dakat e dì Me- 
dina non presentano varticolare in- 
teresse. la solita esibizione disqu- 
stosa di materie varie sudicie, mer- 
canzia estremamente povera, ogget- 
to di cambi in natura, quel minimo 
che basta alla vita del negro sene- 
qalese, ancora primitiva, e che il 
contatto colla. civiltà europea ha 
apmnenn sfiorato, 
Migliori. come razza. sono i sene- 

galesi dell'interno. auelli che furo- 
no ottimi soldati. come si è visto 
nella querra mondiale. în cui la 
Francia ne fece grandissimo im- 
piego. 

Oggi î senegalesi godono dei di- 
titti politici come qualunque france- 
se e mandano alla. Camera i loro 
Hai deputati. colore ebano schiet- 
0. 

i,8 Cattedrale e il palazzo del Governatora. 
La città di Dakar appare in pie- 

no sviluppo. Il vecchio capannone 
che serviva venti anni fa da Chiesa, 
sî è trasformato in una vasta Cat- 
tedrale, TI palazzo del Governatore 
domina da un poggio e slancia al 
cielo la sua torre moderna su cui 
sventolano i tre colori  repubblica- 
ni: un vasto sviluppo di strade, in 
parte asfaltate cd ombregaiate, di- 
vide la città e immette nelle amene 
vicinanze. sulla spiaggia magnifica. 
mente attrezzata per la stagione 
balneare ad un parco di acclimata- 
zione assai interessante, smagliante 
di grandi fiori tropicali: le bellezze. 
naturali dello sperone roccioso su 
cui sî stende Dakar, di fronte allo 

4 
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loso, (Radio Stefani): Atlantico, è sfruttato in modo saga- 

versare poco comodamente su fra. 

clandestini nel nord]. 

ce: una doppia cornice a monte e a 
mare costituisce uno stupendo cam- 
mino pieno d’incanto; specîe al 
tramonto, quando i venti portano 
quello strano odore di materie qras- 
se e resinose, tanto  taratteristicò 
dell'Affrica tropicale. 

La Francia ha creato nella capi- 
tale del Senegal una nuoantità di 
edifici scolastici. di ospedali. di ri- 
CQVETI po” maternità e infanzia 
biancd © mera senarniamente, pa- 
lazzi pubblici notevoli. 

Assai inferessante‘il criterio ar- 
chitettonico adottato sia per gli edi- 
fici pubblici che per'i cottages che 
si stanno costruendo: niente di eu- 
ropeo, ma vn ritornò all'arte Tou- 
reg, adattata nlle esigenze moder- 
ne. propria della zona dal mare fi- 
no 01 lago Tchad. si'mid dîre: mi- 
ri fozzî, scarpate. nofenti, amalie 
quadre ‘asnetto di forza primitiva 
che bene si innundrò net ‘naesao- 
gio: tale nrientamenio ‘architettoni: 
co è frutto indiscutibile degli inse- 
qnamonti della arande esnosizione 
coloniale di qualche ‘anno fn in Pa- 
rigi. 

la 

Em-orio di rrachi ‘i 
Il norto è stato adattato nér navi 

di grande tonnellaggio. ‘munito di 
tutta l'attrezzatura moderna di qru, 
nidni scaricatori, Aceks, ferrovia: 
è anche l'unico porto ad ancesraggio 
sicuro. poichè quelli di Casablanca, 
Mogador, Port Etiénne.. St. Lonis 
non servono che ner piccole navi e 
ancora non semmre. 

Dakar è um nrincipalissimo empo- 
rio di arachîdi: enormi montagne 

TA 

di kakewet stanno pronte a ‘partire 
per trasformarsi in grassi, in olii, 
in. sapone. 

La arande importanza commer- 
ciale del sito ha determinato tutta 
una ornanizzazione di comunicazio» 

coll’interno, ‘interessantissima. 
i». modo da sfruttare  contempora- 
nenmente il corso inferiore e medio 
Tel firme Sencanl e quello sumnerio- 
re dello stesso Niner » della sona 
'ontana di Tombourthon. regioni 
fertili n abbastanza mopolate. 

Dane una molta non. nimmabkano 
Inli’întervo che cnrovane Adi schis- 
Di d onoli meninano rimebinci mpll'i. 
cola di Goree An eni Vavasione era 
finissima resendo il mare infe- 
stato da nescienni. onni aimnnano 
Ferrate în arom mirmero, sermendo a 
ria due immortanti fronchi ferro. 
ninri, uno nl parà. costogniante 
“uns Iînreano, fdirelin n SH Tomi: 3 

dove shaeco e si racensiia j enm. 
mercio furinle del Srinonsl. Vattro 
n sud, ipfprnantfesi in vieche zone 

fino n KRanies srl madia Sbnenni, 

Tono di che si addentra nrenra nin 
fino.a Pameta. eyl elfo Niger, mo 
donli  shaerhs naprvali dei prodotti 

To Soudan francese, ; 
A svd, relatinmmionto non Tontano 

To Dakar. nella Prinda nortnahose, 
ni è îl norto di Polama partirolar. 
mente caro anti itfalinni. connesso 
roma e880 d nMorfimonta di una 
selobra fransoolota atlantica. 6° nl 
ricorda di aneì mradi nbe nllardire 
2 alPonore della Patria hanno sa. 
evificalo la giovinezza. fiorente e la 
vito. 

CARLO LOVERA DI CASTIGLIONE 

MOTIVI DI CRONACA 

L'altra crisi 
(R.),— Siamo mella.stagione clas- 

sica dei divertimenti e, degli spetta- 
coli, A giudicare dalle ‘folle che li 
frequentano. si direbbe che la crisi 
non c'è, E non c'è —. infatti — per 
la maggior parte di quella gente, la 
quale sembra non aver altri pensie- 
ri che quello di divertirsi, 

E° illecito îl divertimento? No. tl 
divertimento se 3 riposo, distrazio- 
ne, elevazione, è lecito, lecitissimo; 
può essere, anzi, utile ‘e talvolta an- 
che necessario; purchè, però, non 
sia a scapito del: proprio dovere, 
dell'economia domestica, della Sa- 
lute del corpo e sopratutto di quella 
dell'anima, i 

Ora, tante volte, certi divertimenti 
carnevaleschi sono a danno di tut- 
fe insieme queste importantissime 
cose. 
— Il solito predicozzo 

carnevale? 

— No, A poco gioverebbe, se pur 
giungesse ad ottener qualche cosa, 

I nostri modesti rilievi non sono 
destinati a coloro chè vogliono di- 
vertirsi sempre, a qualunque costo, 
anche a detrimento della fede e del. 
la morale cristiana; a coloro. che, 
in fondo — come dice îl Giusti — 
fanno sempre la vita medesima 
tanto di carneval ché di quaresima: 
bensi @ quelle persone e non 
mancano anche fra i così detti ere. 
denti e praticanti — i quali in certe 
occasioni — adattandosi all'andaz- 
zo mandano, scendono a compro- 
messi, fra il crederg'e l'operare, tra 

i Comandamenti di Dio e la loro 

contro il 

, 

pratica anplicazione. 
E°, infatti, una realtà dolorosa che 

în molte coscienze va, man mano, 
quasi inavvertitamente, affievolen- 
dosi îl senso cristiano e — auamdo 
st tratt, di spettacoli e di diverti. 
menti — viene a mancare persino il 
buon senso e il buon. gusto; 
Tn esempio di attuntità. ‘AI mostro 

«Verdi» si da da alcuni giorni lo 
spettacolo. d'opera. Capolavori dei 
mostri grandi ‘musicisti. Ord: con- 
frimiate il numero dei suoi frequen- 
tatori con quello dej cinematonrafi 
cîttadini, dove — come în tutti ali 
altri cinema d'Italia — sì danno ; 
camolavori, i colossi.e i sumercolossi 
dell’arte muta è parlata fabbricati 
dalle grandi dittè anglosassoni, te- 
desche 0 nordamericane ‘cho. sele- 
brano tutte Te mrodezze erotiche » 
romantiche. colle trame fortunate 
degli adubteri che parlano di viola- 
re la domenica per passarla allo’ 
sport. 0° è braccetto sui viali dei 
giardini pubbliri: che insegnano 
procacciarsi tutti ali scapricciamen- 
ti mondani. magari;a prezzo del di- 
sonore... Ebbene, quardate: non c'è 
confronto, 

E credete voî che ci vadano sol- 
fanto coloro che non hanno dime- 
stichezza o. consuetudine con la dot- 
frinn cristiana, 0 coù Comandamen- 
ti di Dio? Non è così. 

Se lo constata ‘allorquando certa 
buona gente; papà, mamma e fi- 
glivoli di buona famiglia, vengono 
invitati aî cinematografi privati dei 
nostri Istituti, dei nostrì teatri par- 
rocchiàli, dove si fanno verj sacri- 
fici ner allestire buoni spettacoli, 
anche cinematonrafic} che si oppon- 
gano per moralità di contenuto € 
spirito educativo. cristiamo; a certe 
produzioni e pellicole noco morali 
o addirittura immorali, che — .c01 
pretesto dell’arte — invogliano, at- 
tirano e finiscono per rovinare îl 
senso morale 
gioventil, 

— Che poveri films si dice. 

;- particolarmente della 

Che 

|munella insieme, Quante mamme, 

spettacoli da bambini! Non c'è ar- 
te. E se talora si accorgano di qual 
che taglio opportunamente a porta- to alle pellicole (poichè tante volte 
sì son voluti vedere gli stessi films 
ner cmematografi pubblici) si lamen 
ta la mutilazione e si finisce con 
l'abbandonare, U ritrovo. 

i * & * ? 
Ma c'è di più e di peggio, Frat- 

tanto, quei buoni papà e quelle buo- 
ne mamme — ciecamente jidenti 
sul coraggio virluoso . dei loro fi- 
glioli e delle Loro figliole, li condu- 
cono a quei tali spettacoli perchè si 
divertano — poveri figlioli! — un'o- 
Ta; non pensando che un'ora sola 
può bastare per impressionare sini 
stramente quelle anime giovani ed 
inesperte e che quelle impressioni 
possono diventare fatali. 

E gua permettersi di suggerire a 
costoro che primo dovere dei geni 
tori cristiani verso i figli è quello 
di non condurli nel pericolo e nel- 
la tentazione, Se n’avrebbero a male 
e protesterebbero, con l’aria più con- 
vinta di questo mondo, che il cine- 
matografo è un divertimento one- 
sto, innocente, che non fa paura che 
alte animule deboli. non alla gio- 
ventà — come la loto —. bene edu- 
cata. 

E ciò che sì è detto del cinema- 
tografo, dicasi pure della moda e 
del ballo, due cose che — in ques 
st’epoca carnevalesca — fanno co- 

faite di miele e di ovatta, non per- 
mettono alle loro figliole di andare 
al ballo ove le conducono, natural» 
mente, vestite come comanda la mo- 
da, con pronunciate scollatureé, lab- 
bra rosse, sopraciglia virgolate 
carboncino come le maschere... 
— Ma che male c’è? Non ntendo 

mica farne delle monachelle! Debbo 
pure collocarle a marito! 

— Già: quando noù si ballava 0. 
si ballava di rado e modestamente 
le fagazze non andavano mai a noz- 
ze! +B4G5 i 

E così sì fa per altri spettacoli — 
piuttosto liberi — cho talora non 
mancano neppure nei ritrovi festivi 
di campagna. $ 

E guar se chì ha la tremenda re- 
aponsabilità delle anime, leva la 
voce, per mettere sull’avviso i suoi 
parrocchiani, in difesa della morale 
\erîstiana! Il meno che gli possa toc- 
care è la taccia di intransigente, di 
retrogrado e peggio, 

Che cosa si deve conludere? 
Si deve concludere che, se per i 

festaioli a qualunque costo e per co- 
loro che. facilmente s’accomodano 
a certo andazzo, se non c'è la crisi 
economica, c'è Valtra crisi, assai 
più grave e preoccupante. la crisi 
morale, la crisi del senso cristiano. 

Crisi, che se non sarà controbat- 
tuta a tempo alla luce della dottri- 
na di Cristo, condurrà inevitabil 
mente alla bancarotta. 

E tante coscienze — a contì fatti 
— si troveranno un giorno in peg- 
giori condizioni delle banche in cri- 
si. Non riusciranno nenpure a con- 
cludere — coì printipii cristiani — 
un concordato al quaranta per cen- 
to. 4 a 

E allora, îl fallimento sarà inevi- 
tabile. 

Piroscafo spagnolo in pericolo 
presso Capo Finisterre 

MARSIGLIA, 13 pom. 
Il posto di radiotelegrafia di Marsi- 

glia Petèe ha intercettato un messag- 

gio secondo il quale il vapore  spa- 

gnuolo « Rio Segre » era in pericolo 
presso Capo Finesterre, 1] rimorchia- 

tore tedesco « Max Mèrendt » ha la- 
sciato La Coruna per portarsi in suo 

imualche 

Lettere Svizzere. 
Una missione svizzera in Africa - Economie del Ticino 

Benemerenzs dei conservatori - Il valore dei boschi 

LUGANO, 13 pom. 
(t. f.) — Una missione di scien- 

ziati svizzeri si trova  nell’Angola 
per studiare la fauna di quelle re- 
gioni. Il possedimento portoghese 
dell'Angola è un territorio rimasto 
ancora quasi inesplorato, a differen- 
za di certe regioni dell’Uganda e 
precisamente del Kenia, Un viaggio 
in quel paese è molto proficuo tanto 
per l’etnografo che per il cacciatore 
e. per il naturalista, perchè essi 
hanno probabilità di trovare una 
fauna interessante e di poterne ri- 
portare degli esemplari di valore 
senza doversi sobbarcare a ingenti 
spese per il permesso di caccia. Del 
resto, la stessa cosa si può dire del- 
la colonia di Mozambico: un Nem- 
brotte ampassionato — il dott. Ada- 
mo David. — la considera come il 
paradiso deHa caccia, 

Tn una delle ultime lettere che 
il dott. Monnard. capo della missio- 
ne svizzera dell'Angola ha manda- 
to. al giornale Fewille d’avis. de 
Neuchatel, egli parla di una bestia 
misteriosa che è assidua delle ac- 
que. del Chiumbue, nelle vicinanze 
del porto di Dala. Secondo gli indi- 
geni che chiamano la strana» bestia 
«Libata», essa rassomiglierebbhe un 
noco ad un gigantesco coccodrillo. 

T membri della spedizione hanno 
cercato invano di vedere lo strano 
animale; è possibile dopo tutto che 
si tratti semplicemente di un sau- 
riano di mole gigantesca, come 

volta .se ne trovano nel 
Tanganica, lago che gode la fama 
di ospitare i più grandi coccodrilli. 
Se ne sono. uccisi deeli esemmlari 
lunghi sei metri, e si dice che pres- 
so.‘ Kassanea se ne sia visto mna 
lungo più di sette metri; ma visto 
solo, non ucciso... il che è qualche 
cosa di diverso, 

Può essere interessante ricordare 
che qualche volta si è voluto .ches in 
corte. recioni del Continente nero 
esistessero. svreora esemplari delle 
fauna. antid!-viann. esemplari — 
s'intende n. carne ed ossa, ben 
vivi, Tnotesi che ha trovato consensi 
fra scienziati e cacciatori. Le vaste 
distese di territovin ehe rircondane 
a sud-est il lago Banrweolo e le re. 
gioni palustri. dell'Alto Zambesi 
sembrano essere il rifteio favorito 
di. questi nretesi dinosauri o bron- 
tosamri. Ma naturalmente nessun 
oechio umano li ha ancora motuti 
Vedere. La fantasia vi ha molto la- 
vorato e Conan ‘Dovie nel smo 
«Mondo perduto» rarconta le peri- 
nezie di una. esnlorazione comninta 
da una snedizione nelle recioni im- 
penetrabili del Rrazile, dove riesce 
& scovare nn altiniano circondato 
da inaccessibili. rarce. Gli esmora- 
tori riescono nondimeno a salire 
sopra l’altiniano e Ila loro fatica è 
ricompensata dalla scoperta di ple- 
ziosattri ed altri simili animali. 
Fisiologienmento l’esistenza dei 

mostri antidiluviani che vivono în 
luoghi inaccessibili come eli acqui. 
trini. Imoghi insalubri e di radò vi- 
sitati — ‘come ad esempio melli 
del lago Ranewéolo — non è del tuit- 
to dn escludera: vi sono. Ael resto. 
egli. esemni, Ti timo di assi sarebbé 
il caso dell’«okanii, animale metà 
zebra e metà giraffa che vive na- 
scosto, e ben nascosto, tanto che 
non isi è scomerto che nna trentina 
cli anni fa nei recessi della grande 
foresta. equatorale. Quando al »rin- 
rinvio del nostro secolo, sir Harry 
Tohnston portà questa animale. per- 
fettamenta seonosciutissimo alora. 
dall’Itouri, dove l’aveva abbattuto, 
vi furono degli increduli. A torto. 
Perchè ogni esemplare dell’«okani 
nuò essere nnrazonata. fatte le dehi 
te mropotzioni. a quello del bronta- 
sauro 0 fel nleziosauro. Perchè si 
tratta. evidentemente. di un discen- 
dente o di rin sopravvivente di an- 
tenati antidiluviani, di cui sj sono 
scoperti resti fossili in terreni ter: 
riari, vale a diro anteriori alla nò- 
stra epota geologica, 

* ded 

TI giovane è brillante nostro depu- 
tato on. Riccardo Rossi. in vista 
della crisi finanziaria che — come 
del resto in tutto l'orbe terrarqueo 
— pesa anche sul nostro piccolo Ti- 
cino, ha presentato a nome del par- 
tito conservatore una serie di mo- 
zioni destinate a migliorare la si- 
tuazione. Ecco quali sarebbero tali 
provvedimenti : Ù 
Una riduzione degli stipendi del 

personale statale; 
La sistemazione del problema del- 

la pubblica assistenza, con un ri- 
torno al vecchio sistema ne] senso 
di corrispondere dei sussidi ai Co- 
muni rurali bisognosi; | 

La semplificazione amministrati» 
va dello Stato: . 

La semplificazione  dell’ordina- 
mento scolastico, ottenuto mediante 
l'istituzione di un Ginnasio unico, 
la riduzione delle scuole mazgiori e 
tecniche e l'aumento invece. delle 
scmole professionali; 

La sistemazione délle 
sioni: 
Me finanziamento del debito stra- 

ale, 
Inoltre sono proposti tre provve. 

dimenti di natura spiccatamente 
fiscale, i 
- Speriamo che anche gli altri par- 
titi abbiano, per il bene del paese, 
a far buona accoglienza a queste 
provvide proposte. Il Ticino ha bi- 
sogno dell'unione di tutti i suoi fis 
gli. per migliorare le sue finanze. TI 
partito conservatore, fedela. al ano 
programma, setme e ssomirà seme 
nre la sua giusta vin del progresso. 
del bene comune e del bon gover 
no: E il popolo sarà con ésso, 

x * sk 

La Svizzera produce ogni anno 
dai 3 ai 4 milioni di metrì cubi 
di teename con un ricavo di ben 65 
milioni di franchi. Eppure la pro- 
duzione svizzera non basta per il 
consumo; ogni anno si importa nel. 
la nostra patria un milione di metrì 
cubi di legname, La società denomi- 
nata «Lignum», sorta da noi per 
promuovere l’uso del legname e 
quindi per valorizzare le nostre fo- 
reste, tende a render indipendente 
il paese dall’importazione. A ciò si 
può arrivare mediante una coltiva. 
zione razionale, avveduta e ‘costan- 
te. delle foreste, 
L'importante è che si produca 

legname di buona qualità. Allora i 
prezzi diventano rimunerativi è Co- 

casse pen- 

soccorso. (Radio Stefani): muni .e privati trovano lo smercio 

e il tornaconto. Durante gli anni di 
grande calamità. come furono quelli 
della guerra mondiale, il bosco co- 
stituisce una riserva d’immensa 
utilità per lo Stato e pel popolo la- 
voratore. In quegli anni il bosco 
svizzero. fornì quasi tre milioni di 
metri cubi di legname d’opera ven- 
duto agli Stati belligeranti, il che 
diede un ricavo di 300 milioni di 
franchi oro. con cui sì potè fornire 
la nostra gente di pane e di grana- 
glie. 
‘ Ma il valore del bosco non sl li 
mita al ricavo finanziario che se ne 
Può trarre; esso è costituito anche. 
dalla difesa che la foresta offre con- 
tro j pericoli di lavine e scoscendi. 
menti e dall’azione benefica che i 
pendii ricoperti di selve esercitano 
sul clima, mitigando le differenze 
di temperatura fra giorno e notte, - 
fra estate ed inverno e moderando 
l'impeto dei venti e degli uragani. 

x xd 

Sfogliando un mpo' gli annali del 
buon tempo che fu, troviamo che 
nel. Cantone Grigioni, una  po- 
vera rasazza, di intelletto un po” 
tardo, commise a più riprese e di 
nottetempo, dei furterelli nei campi 
di patate dei vicini. La Sovrastanza 
del Comune, venuta a conoscenza 
del crimine, preferì giudicare diret- 
tamente la colpevole, per evitare le. 
noie ed i disborsi di una denuncia 
all’ufficio del Circolo. La condanna 
fu questa: alla domenica seguente 
la ragazza dovette. appostarsi, con 
un cesto di patate al braccio, a 
fianco. alla porta della chiesa pro- 
testante e muivi rimanere durante 
tutto il tamno della predica. fin che 
l’ultimo fedele avesse poi abbando- 
nato il tempio. Parimenti. la domée- 
nica dopo, la ragazza dovette met- 
tersi alla stessa berlina sulla porta 
della chiesa ‘cattolica, durante tut- 
to il servizio divino: FE mare che la 
lezione sia stata salutare! 

Un motorista di acciaio 
al “super espresso volante», 

(Nostro servizio particolare) 

BERLINO, 13 pom. 
(SIC) — ll treno più rapido del 

mondo avrà per macchinista un ex 
motorista di sommergibile, 

Infatti la compagnia delle ferro- 
vie tedesche ha chiamato a riem- 
pire l'ufficio di conduttore dell’«e- 
spresso volante» il motorista Fritz 
Naims, conosciuto per i suoi nervi 
di acciaio, 

ll Naims: prestò servizio per pa- 
recchi anni a bordo del «W. 134», 
che varie volte si trovò in situazio- 
nì tremendamente critiche. 

L'impresa che gli è stata ora affi- 
data non è certo facile se si pensa 
che la via che il «super espresso». 
dovrà percorrére tra Berlino ed Am- 
burgo è stata tracciata in una car- 

duttore di questo velocissimo treno. 
La velocità dell’«espresso volan-.. 

te» dipende quasi unicamente dalle 
condizioni del percorso che in certi 
punti è stato costruito. su. terrapie- 
ni mentre in altri segue una via. 
perfettamente piana, i 

In alcuni tratti il Naims dovrà ri. 
durre la velocità a soltanto 64 chi- 
lometri all’ora, mentre per un per-. 
corso di ottanta chilometri egli po- 
A raggiungere i 164 chilometri al- 
ora, _ 
Questo «super espresson, ché si 

compone di due soli vagoni oltre al- 
la locomotiva, può raggiungere 
una velocità massima. di 
chilometri all'ora, ma lo stato at- 
tuale dei percorsi ferroviari rende- 
rebbe pericolosissimo questo ecces- 
so di velocità. 

no più rapido del mondo, il quale 
viene azionato da un motore Diesel, 
è che esso sobbalza con molta più 
forza ad una velocità di soli cento 
chilometri all'ora che a velocità 
maggiori, 

«I vantaggi offerti dai treni azio- 
nati da motori Diese] sono innume- 

sono infinitamente superiori ai treni 
a vapore ed anche a quelli elettri- 
cl», , 

Anche le ferrovie americane stan- 
ho ora sperimentando il nuovo tipo 
di treno azionato da motori Diosel, 
sulla. linea Quincy-Burlington-Chi- 
cago. 

di essere molto più economico pur 
essendo di una rapidità fantastica», 
ha dichiarato il vicepresidente di 
una società ferroviaria americana, 
Signor E. Flym, annunciando che . 
se l'esperimento della linea Quincy 
Burlington Chicago dà risultati sor- 
disfacenti, i treni azionati da mo- 
tori Diesel verranno senz'altro adot- 
‘tati in America, ; 

In Germania, visto il sticcesso ot- 
tenuto dall'«espresso volonte», le 
autorità hanno abbandonato il pro- 
getto di un treno «Zeppelin» azio- 
nato da eliche. Questo «treno diri- 
gibile», teoricamente. potrebbe svi- 

sinora, ma visto che i percorsi fer- 
roviari non consentono neppure al- 
l’«espresso volante» di raggiunsere 
la sua massima velocità; i direttori 
delle ferrovie, per il momento; si 
contentano di treni azionati da mo- 
tori Diesel, 

Stufenti nelle nuvole. 

{Nostro servizio particolare 

WASHINGTON, 13 pom. 
(SIC) — Un professore chè vuol 

fat lezioni în cielo è il prof. George 
T. Renne, dell’Università. di Wa- 
shington, Infatti il prof, Renne ha 
espresso il desiderio di poter im- 
partire le sue lezioni di metereolo- 
gia al di sopra delle nuvole. 

Egli spera che un giorno o l’altro 

rà a fornirlo di un pallone, dove i 
suoi studenti abbiano la possibilità 

di attingere informazioni freschissi- 
me sui\cambiamenti di tempo, la 
velocità del vento, le precipitazioni 
atmosferiche, le pressioni barome- 
triche e molte altre cose importan- 
tissime ) 

ta specialissima destinata al con-.. 

duecento 

Una strana. particolarità del tre- ‘ $ 

revoli, ha dichiarato il Naims, Essi © 

«Il motore Diesel offre il grande. RI 
vantaggio di non produrre fumo e. 

luppare una velocità mai raggiunta. 

lezioni di metereologia ; 

l’Università di Wasington si decide» | 
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CRONACA SPORTIVA! quo è i danp dolo sogni 
nice 

CALCIO 

Gli azzani vacoso a Bruxelles 
per 3 a 2 ia naz onzie Deiga 

BRUXELLES, 13 pom. 
Ieri alla presenza del R. Ambascia- 

tore d’Italia. conte Vannutelli Rey, 
del Ministro delle Scienze e delle Ar- 
ti in rappresentanza del Governo 
belga, del R. Console d’Italia, di nu- 
merose autorità civili e militari, di 
una folta rappresentanza della colo- 
nia italiana e di una folla di oltre 
40.000 persone, si è svolto allo Sta- 
dio del Centenario l’incontro inter- 
nazionale di calcio tra la rappresen- 
tativa Italiana e quella Belga. 
L’arbitro inglese Levingstone alle 

15.40 ha dato il via alle due squadre 
schierato nella seguente formazione: 

* ITALIA (maglia azzurra): Gianni; 
Rosetta e Gasperi; Piziolo, Monti e 
Bertollino; Costantino,  Serantoni, 
Meazza, Fedullo e Orsi. 
BELGIO (maglia rossa): Braet; 

De Deken e Hoydonckx (capitano); 
Van Ingelgem, Hellemans e Claes- 
sens; Versyp, Brichaut, Capelie, 
Voohroof e Vandeneynde. 

La palla era ai belgi che hanno 
subito sferrata una serie di attacchi, 
contrattaccati energicamente dagli 
azzurri, Al 25.0 minuto sopra un pas- 
saggio in profondità di Fedullo, 
Meazza. fila verso ja rete: il terzino 
De Deken gli si fa incontro; Meazza 
sta per scansarlo, quando soprav- 
viene in velocità il portiere. I due 
belga cozzano fra di loro, mentre il 
milanese scarta leggermente e al- 
tunga il pallone nella rete incusto- 
dita. 

Al 35.0 minuto l'ala sinistra Van- 
deneynde sfuggito a Rosetta, scende 
fino alla linea di fondo; Gianni gli 
corre incontro, ma la maglia rossa 
passa rapidamente la palla a Vooh- 
roof, che segna a porta-vuota. 

La fine del primo tempo trova così 
gli avversari alla pari. 

Al secondo minuto della ripresa il 
Belgio si metterà subito in vantag- 
gio per merito di Capelle. 

Il pubblico ‘italiano incita gli az-irappres: 
zurri i quali al 21.0 minuto ripren- 
dono il pareggio dopo brillanti a-| 
zioni. 

Fedulio, sempre attivo nel lavoro 
di spola offfe un prezioso vallone a 
Meazza, che allarga il gioco, lan- 
ciando Costantino. T! ‘barese fila 
lungo ‘la linea laterale; scarta un 
terzino e stringe quindi al centro, 
saettando Znalmente neil’angolo si- 
nistro della rete di Braet un bolide 
imparabile. 

TI pareggio è accolto con gioia dai 
nostri connazionali numerosissimi, e 
il gioco continua con fasi alterne fi- 
no verso Ja fine, Braet vara palloni 

su palloni ma finalmente con un pal. 
lone che sfiora appena le teste di mn 
groviglio d’uomini Meazza segna i! 
punto della vittoria. Il fischio del- 
l'arbitro trova gli azzurri all’attacco. 

Nell’insieme si ritiene che la squa- 
dr& italiana si sia mostrata ben su- 
periore a quella belga. 

Le partita amichevoli 
Firts Vienna: b. Genova: 3 a 1. 
Alessandria Db. Novara. 6 a 2. 
Serenissima Db. Treviso: 3 a 1. 
Austria b. Francia: 4a 0. 
Intesa Costa Azzurra b. Roma: 3 a 1 
Napoli e Savoia: 0 a 0. 

PALLA OVALE 

italia b. Cecosiovacchia 7 a 3 
MILANO, 13 pom. 

Allo. Stadio Civico è svolto ieri 
l'incontro internazionale di palla o- 
vale Italia-Cecoslovacchia. 

La partita, cui hanno assistito 

A. R. il Duca di Bergamo, che si È 

congratulato- alla fine coi giocatori, 

il Presidente della Federazione Italia. 

na palla ovale Ing. Peragallo, jl Con. 

sole di Cecoslovacchia a Milano ed 

altre personalità, è terminato con una 

combattuta vittoria della squadra i- 

taliana per 7-3, 
Gli azzurri hanno opposto Uha su- 

periorità. di stile e di intuizione al 

maggiore impeto dei forti avversari. 
La partita è stata arbitrata dal si- 

gnor Mai'kam della federazione fran- 
cese. Il’ primo tempo è terminato 24 
favore degli (azzurri. per 4-0 in Se- 

guito a drop goal di Maffioli. Nella 
ripresa Koubritch seznava per i ce- 
coslovacchi un tentativo non trasfor- 

mato. All'ultimo minuto Maffioli an- 
cora con un tentativo non trasforma- 
to portava a 7 i punti della squadra 

nazionale. 

CORSA CAMPESTRE 

Il campionato italiano 
vinto da Zucchini di Boiognsa 

BOLOGNA, 13 pom. 

Si è svolta a Bologna la gara per 

il campionato italiano. ciclistico di 

corsa campestre. La partenza e l’ar- 

rivo, ai quali assisteva numerosa fol- 

la, banno avuto luogo al velodromo 

Bolognese. Hanno preso il via alle 14 

una sessantina di corridori rappre- 

sentanti tutte le regioni d’Italia. 

Dopo, una gara movimentatissima 

sono giunti: 1. Lucchini Armando del 

«Velo Sport Reno » in ore 1,12; 2. Ci- 

matti Marco del «Velo Sport Reno a 

3 macchine; 3. Lolli Oonorato del Do- 

polavoro «Fiat» di Torino mezza 

macchina: 4. Masusliano della c«Ro- 

moln Spallanzani» di Milano: 5. Ca- 
stellaro, della Polisportiva Molinel- 
lose; 6. Monti della S. S. Meteora di 
Lambrate (Milano). 

SPORT INVERNALI 

Le gare internazionali di sc 

alla presenza del Duca di Pistoia 
BOLZANO; (13 vom. 

S. A. R: il Duca di Pistoia ha pre- 

senziato oggi. a Selva di Gardena al- 

lo svolgimento della gara internazio- 

nale sciatoria per il trofeo. «Eiar» 

promossa sotto il suo alto patronato 

dall'Ente Nazionale per le Audizio- 

ni Radiofoniche e dotato, oltre che 

"del troreo, di numerose coppe fra cui 

una offeria dal Duca stesso, 

L'Aususto ospite è giunto a Selva 

alle 10.15 accompagnato: dal Suo aiu- 

tante di campo colonnello Teodorani 

e dall’ufficiale d'ordinanza ossequiato 

da tutte le autorità fra cui erano S. 

E. il Prefetto Marziali, il Comandan- 

te la Divisione del Brennero. Gene- 

rale Rovere, il Segretario Federale 

Console Bellini, il Podestà di Bolzano 

on.le Miori, e- ricevuto da una folla 

di sportivi e di valligiani com a:ca- 

no il Podestà di Gardena. cav. Donati 

che all'arrivo gli hanno improvvisato 
una deferente manifestazione. Han- 

no reso gli onori un plotone di ‘cara- 

pinieri sciatori mentre le musiche in- 

tuonavano l’inno reale. 
IL Duce, ha, date il via 

5 

SÌ 

S n. 

renti che hanno compiuto un percor- 
so di 18 chilometri tracciato lungo le 
pendici del gruppo  dolomitico della 

Sella con un dislivello di 400 metri, 
Nella classifica individuale si è clas- 
sificato primo Luigi Prenn di San 

Candido impiegando 1. 13’55". 
Nella classifica per squadre: è pri 

ma la ‘Società Sportiva ‘di S. Candi- 
do con punti 12; 2. lo.Sci Club di Gar. 

dena con punti 21-3, la squadra della 
45.a legione M. Vv, S. N. con punti 21. 

Nel pomeriggio S. A, R. il Duca.:di 
Pistoia con un seguito e le autorità 
si è recato ad Ortisei ove ha. assistito 
ad un incontro di dsco sul ghiaccio 
fra Te squadre di Gardena e Polza- 

no, vinto dalla prima per 2 a 0. 
La sera, ad Ortisei ha avuto luogo 

la. proclamazione dei vincitori delle 
gare di sci citi. il Duca ha conséena- 
to personalmente i premi rallegran- 

dosi ner la prova da essi compiuta. 
Salufato dalle acclamazioni degli Snor 

tivi Pospiete angusto ha poi lasciato 
Ortisei, 

DOPOLAVORO SPORTIVO , 

I campionati dopo avor.sti 
allo stadio di Roma 

ROMA, 13. pom. 
Nella mattinata di ieri i dopclavo- 

risti partecipanti ai campionati na- 
zionali di corsa campestre e di tiro 
alla fune si sono recati alla mostra 
della Rivoluzione fascista. 

Quindi una rappresentanza. di atlei, 
col sagliardetto della Direzione gène- 
rale dell'O.N.D. si è recata a rendere 
omaggio al Milite Ignoto all’Ara dei 
Caduti per la causa fascista. e alla 
Cavpella votiva di Palazzo Littorio. 

Nel pomeriggio allo stadio del Par- 
tito si è svolta la, manifestazione con- 

clusiva dei campionati che ha avuto 
un vivisssimo successo, Parecchie mi- 
gliaia di persone affollavano le vaste 
scale dello stadio. 

Nella tribuna delle autorità erano il 
vice-segretario del Partito prof. Mar- 
nicati e il gr. uff, Beretta direttore 
generale CNO.N.D. 

Inizia 1lé »aruma partita di volava 
per il tri nazionale tra le squadre 

miutive di Firenze e, dell’Urbe. 
La squadra vicentina segna un punto 

in ognuno dei tre tempi è vince così 
Pincontro per 3 a 0. 

Le gare di tiro alla fune Sono state 
vinte. dal Dopolavoro Torre di Mosto 
è dal Dopolavoro Ceramiche di La- 
veno Sa; 

Infine alle. 167 duecento concortenti 
alla corsa campestre, inquadrati, han- 

no sfilato davanti alle autorità e si 
sono disposti. per la. partenza. Ha. datò 
il via il prof, Marpicati e subito il 
plotone dalle maglie multicolori si: è 
diretto a fortissima andatura. per..il 
viale Tiziano, Il romano Chiaranda si 
è posto in testa e, seguito da una cin- 

tina di concorrenti. 
ico la cla E 

Gaita. Pietro 

“f 

di Avellino. ché D 

compie 7 kim. e 460" Circa in 23,17:-2.0 
Tedeschi Leonetto di. Lucca; 3.0 Chia- 
ranza Vincenzo di Roma; 40 Farodi 
di Genova: 5.0 Zaninetti di ., Novara; 

6.0 Anfossi: di Imperia; 7.0 Cornati di 
Como: 8.0 Coletti di Belluno; 9.0 Maf- 

feis di Bergamo; 10.0 Ricco di Torino. 

Seguono ‘altri 240 in tempo massimo. 

Per. il. punteggio. di .sguadre Lucca è 

riuscita prima, con Tedeschi. secondo, 

Zanelli 12.0 e Nottoli 42.0 aggiudican- 

dosi così il trofeo che era defenuto 

da Vénezia. Seguono secondo Como, 

3.0-Venezia; 4.0 Brindisi: 5.0 Avellino. 

Le imprese aviatorie 
L'«Arc en ciel» a Natal 

RIO JANEIRO, 13 

L’aeroplano ‘« Are en ciel » ha pre- 
so. ii volo dall'aerodromo di Rio Ja- 

neiro alle ore 3.44 {ora locale) diretto 

a Natal, 
PERNANBUCO,. 13 

L’aeroplano «e Arcobaléno: » è: ANTI 

vato a Natal alle ore 17.10, 

Moilison a Rio de Janeiro 

RIO JANEIRO, 13 
‘L’'aviatore James Mollison è partito 

da Caravellas sabato alle 7.50 ed è 
giunto a Rio Janeiro alle ore 11.57 

(ora locale). 
Mollison è arrivato scortato da tre 

aeroplani dell'esercito, Egli ha incon- 
trato durante il viaggio l'aeroplano 

«Arc en cie] » che volava in senso 
inverso e che gli ha inviato un mes- 
saggio di congratulazioni che è stato 
ricevuto da Mollison immediatamente 
dopo il suo atterramento. 

Gayford e Nicholettes 
.a Città del Capo 

CITTA*’ DEL CAPO, 113 
Gli aviatori Gavford e. Nicholettes 

sono qui giunti provenienti dalla baia 
di Walvis alle ore 14.30 (ora di Green- 
wich). i 

Al loro arrivo gli aviatori sono sta- 
ti entusiasticamente acclamati da una 
grande ‘folla. Te autorità hanno fatto 

loro un ricevimento. ufficiale. 

Carnera mania all'ospeda'e 
Ernie Schaaf 

NEW YORK, 13 
Il pugilista friulano Primo Carnera 

ha ottenuto ieri sera al Madison Squa- 
re Gardéen una clamorosa Vittoria 
battendo per K, O. alla tredicesima 

ripresa l'avversario Ernie Schaaf. 
Dal combattentissimo «math» 

coverato all'ospedale. 

Una protesta franco - cecos'ovacca 
ner il trattato commerciale bulgaro-te esco 

SOFIA; 13 
il: Presidente del Consiglio e_Mini- 

stro degli Esteri Muscianof ha ricevu. 
to i Ministri di Francia e Cecoslovac- 
chia i quali hanno protestato al  ri- 
guardo del trattato commerciale bul- 
garo-tedesco che entrerà in vigore il 

1? corrente e che accorda eccezionali 
diritti preferenziali alla Germania cir- 
ca merci finora fornite dalla Francia 

e "oa Cecoslovacchia mentre in cam- 
bio concede grandi ribassi doganali al. 
le merci bulgare dirette in Germania. 

Muscianoff ha risposto ai due Ministri 
che la protesta giunge ormai. troppo 
in ritardo e subito dopo ha. conferito 

due ore con Re Roris. Nei circoli poli. 

tici questi dne colloqui vengono posti 

in relazione e si riticne che. il Gover- 

no chiederà ad altri. Stati fornitori lo 
stesso trattamento doganale concesso 

Ri 58 concor alla Bulgaria, dalle Germania, 

svol. 

tosi alla presenza di molte migliaia 

di persone, Schaaf è uscito assai mal 

concio tanto che ha dovuto essere ri- 

def gasometro di Neusk'reken 
NEUNKIRCHEN, 13 

Fino a sabato mattina alle 8 era- 
no stati estratti dalle macerie del 
gasometro 49 morti, Si crede che il 
numero totale dei morti superi il 
centinaio, Innumerevoli sono i feri- 
ti gravi în stato disperato che sono 
stati ricoverati megli ospedali dei 
comuni vicini. Tra ij morli vi sono 
due intere famigiie, una composta 
di madre, padre e due bambini è 
una composta di cinque persone, Il 
terreno dove è avvenuto il sinistro 
è stato per tutta la notte un immen 
so mare di fiamma. ‘L'incendio non 
è ancora estinto. Le strade sono ro 
perte di rottami di muri, di finestre, 
di porte e di rottami di ferro..Il ga- 
sometro che è slato distruito e che 
poteva contenere sino a 150.000 me- 
tiri cubì di gas era il terzo della Ger- 
mania che forniva di gas il Palati- 
nato Renano. 

Fino. alle ore 13 il numero dei 
morti ritirati dalle macerie era di 
55. Il numero dei feriti gravi è di 
circa 1589 e quello dei feriti leggeri 
di circu 500. Sì crede che il nume. 
ro totale dei marti sia de 80 1 100, 
La voce second: 1 quale uno nuo- 
va esplosione cqmobbe prodotta 
stamane prime Cel'alba 1 priva di 
fondamento «3% .xd' depositi di car- 
bone cole ardone uncora. Senitro 
che l'esplosione sia stata censsata da 
un quasto avvenuto € no pompa. 
al benzolo. Le accisissrie di di 
Neunkirchen producevano esse stes- 
se il coke per i loro alti forni. 
Secondo il racconto “allo. da un 

operaio ferito, 1a pom; « henzolo 
è scopviata e il benzoie li è sparso 
incendiandosi ed è arrivato sino al- 
la torre del gazometro dove ha dato 

” date 
, vi 

a campana che conteneva il gas. P° 
avvenuto allora una prima esÌplosio- 
ne e poi, dopo un minuto. un'esplo- 
sione violentissima seguita da due 
altre meno forti. I arossi serbatoi è 
la torre mer la distillazione del ben- 
zolo.e dell’ammoniaca non sono sta- 
ti direttamente colpiti dalle. esplo- 
sioni, ma per futta ln notte si ‘è n- 
vulo n temere che essi. pure scop. 
piassero. 

Il gazometro chie è scoppiato ave. 
va 48 metri di altezza ed era. con- 
siderato come uno dei più. grandi 
di Europa, L'esplosione ha roso al 
suolo 48 case e nel ragnio di 409 
metri. dal luogo dell'esplosione cir. 
ca 59. case ebbero i tetti sfondati. 
Tutli.i vetri della ‘città di Neunkir- 
chen furono spezzati, Si sono ritro- 
vati pezzi di gazometro fino a 1500 
metri di distanza. «Anche in. altre 10- 
calità distanti 150 20 chilometri 
numerosi velri rimasere spezzati. TI 
panico che si era impe lonito della 
ponnlazione. è stalo ancore  accre- 
sentito dalla. rotta è condut 
iure. eletriche «che. hanno immersa 

le città nell’oscurilo, 
Si teme che la disvecupezione uu- 

inenterà grandemente perchè sì cal. 
soia che Te officine che occupavano 
parecchie centinaia dj operai non 
potranno riprendere il lavoro prima 
di un anno, 

Sì ritiene che sia scomparso il pe- 
ricolo di un'ulteriore esmlosione, 

Gli incendi causati dall’esplosio- 
ne sono ora deinati;, ma non aneora 
estinti e te masse di rottami e di 
macerie sono. sempre fumanti, Le 
squadre di. salvataggio continuanò 
a estrarre le vittime, ma occorre- 
ranno parecchi giorni prima che si 
finisca di sgombrare le strade che 
sono ricoperte di vetri, mattoni, 
ironchi d'albero mobili e di ogni 
sorta di rottami, La Saarbruecker- 
strasse, con gli stabilimenti adia- 
centi e una intera fila' dj ‘case’ per 
una lunghezza di qualche centinaio 
di metri, è completamente scompar- 
sa. Scene strazianti sono avvenute 
per tutta la giornata quando, 1a po- 
polazione che era fuggita in preda 
al panico sì è avventurata a tornare 
nelle proprie case a cercare -ì pa- 
renti. 

Si raccontano fatti dolorosissimt. 
Una famiglia di otto persone sede- 
va a tavola per la cena al momento 
dell'esplosione. La casa è crollata 
e solo la vecchia nonna > siata e- 
stratta viva, ma è morta quasi su- 
bito dopo avere detto: « Noi stava- 
mo bevendo il caffè ». Una maestra 
è stata tanciata al di là di parec- 
chie case e una donna che si trova- 
va a tetto con Vinfluenza è stata 
proiettata fuori della finestra a una 
distanza di una ottantina di metrì. 

Un tramways è stato completa- 
mente distrutto e sui binari sono 
rimaste soltanto le ruote. 

Dei passeggeri non era rimasta 
nessuna traccia. Il tetto di un ci- 
nematografo è crollato uccidendo 
tre persone, Un individuo estratto 

RI 

del; 

si è messo a insultare î suoi salva- 
tori. ì 

In serata sono stati estratti altri 
10 cadaveri e si calcola che almeno 
altri 50 siano ancora sepolti. . 

Circa le cause della catastrofe si 
dice anche che essa sia ‘dovuta al- 
l'incendio di un serbatoio di petro- 
lio, incendio che si è esteso al ga- 
zometro. Alcuni attribuiscono il di- 
sasiro al recente terremoto avvenu- 
to nel sud -della Germania che a- 
vrebbe danneggiato il gazòmetro, 
ma sì teme che le persone ‘che po- 
trebbero rischiarare il mistern del- 
l'esplosione sianò morte con essa. 
La catastrofe è delle più gravi avu- 
tesi in Germania dal 1921, quando 
si verificò l'esplosione di un serba- 
toio di ammoniaca e di un altro ga- 
zometro che uccise 350 persone. 

In tutta la Germania sventolano 
bandiere a mezz’asta. Il Presidente 
Hindenburg è a capo della. sotto- 
scrizione subito aperta per i soccorsi 
con una offerta di 100.000 marchi. 
La commissione di governo della 
Sarre ha destinato mezzo. milione 
di franchi per distribuire un sussi- 
dio di 1500 franchi a ogni famiglia 
che abbia uno dei suoî membri 0 
morto o gravemente ferito. 

Lo condoglianze dalla Società tolla Nazioni 
GINEVRA, 13 

In seguito alla catastrofe di Neun- 

kirchen il presidente in carica. del 
Consiglio della Società delle Nazioni, 
barone Aloisi, ha inviato al presi 
dente della ‘Commissione di Gover- 
no della Sarre i} seguente tegram- 
ma: si 

«A Tiome del Cosssiglio della So- 
cietà. delle Nazioni vi prego di tra- 
smettere alla popolazione della Sar- 
re, e particolarmente alle ‘famiglie 

colpite dal lutto, gli omaggi ed i 
sentimenti di dolorosa simpatia: per 
ila terribile catastrofe che le ha col 
pIt6 da, 

fuoco alle materie a base di catrame]sma produzione; mondiale di petrolio 
che servivano nf assicurare la te.|. 
nuta perfetta dell'immenso serbatoio|1300 milioni di barili, rispetto a 1370 

dalle macerie era diventato pazzo el 

CORRIERE COMMERCIALE 
Mercato delia seta 

Là situazione, per quanto. iguarda 

la disionomia’ delle, Borse, appare les- 

gertilente. migliorata: le oscillazioni 

verificatesi tanto: a New. York che @ 

Yoòhama, sono state poco ampie, ma 

hanno dimostrato maggior spirito di 

difesà, con tendenza a riguadagnare 

qualéhe punto. Il consumo europeo 

conserva ‘ancorà “un atteggiamento 

passivo subordinato all'esito ‘degli ap- 

protci in corso per le note questioni 

internazionali. Dominante quindi an- 

cora la indecisione la quale purtroppo 

costringe all'inattività le filande ita- 

lane. 

Le previsioni, per quanto alitora in- 

certe; sono meno pessimiste delle ulti- 
me settimane, in Vista dell'attenzione 

che |». Stato rivolge alla particolare 

situazione dell'industria. serica, che 
grande importanza presenta per il 

Paese. 
Seté d’Italia: — ‘La cronaca, della set- 

timana ‘è risultata poco interessante 

in conseguenza’ di questo stato di at- 
tesa. ché domina la situazione. Lé 
transazioni, del resto ‘poco importan- 
ti, hanno conservato carattere di irre- 

golarità, con fondo stazionario, 

Bozzoli LR Dopo le vendite delle Toei Opére Pubbliche 5 per cento 
cedenti settimane, si è notato tum ral-/Cogne - ta serie 6,50 per cento 
ientamento nelle operazioni. d'acqui-|Cogne  2.a seriè. 6 per cento 
sto, per riflesso della incertezza con- Cartelle Fondiaria 
ire. ta sul mercato dei filati; Prezzi 
stazionari con ‘sintomi: di sostenutezza. 
Cascami — Le trattative e le conclu- 

sioni, ‘anche. per. le. esigue disponibi- 
pnarse poco interessanti ed 

Neerlandesi (da 35 milioni e mMezzo.a 
14 milioni e 800 milni a. nell’Arsenti. 
na da 11.608.000 n-13 milioni di ba- 

riti). È 
Per quasi tutti altri ‘Paesi péè- 

iroliferi .le cifre: del 1029 differenziano 
gli 

è 

rielle Puglie 
L'ultimo ioligttino della R. Cantina 

Sperlmnentale: di Bar:etta pubolica: 
+ Perdura la scsi sul inercado vinico» 
li pugliesi e le. è di provuzione a- 

IGNLITU  tspuftz ini etito ni COnsulno 
esuuudiu, ugi vitisi non 

prUULttori, i 

ul buon movinieuto di spedizioni va 
regoldrmenmente spostando verso le 

u 

pues 

piazze di consumo settentrionali, le 
grandi masse. acquistate nel’. periodo 
vendemmiale, 

Le quotazioni nominali per le qua- 
lità èxtra, sì mantengono invariate 
susie seguenti busi: 

Barletta &e Mmércail circonvicini, per 
vini rossi cxird' ua luglio, della gra- 
dazione alcoolica 15-16 e mezzo in vol, 
per cento a-1L.-6-6,50; rossi comuni da 
taglio con. 14-14 e mezzo per cento di 
alcool a L.-5-5.50; vihi rossi delle Mur. 
gie a L. 4,505; vini del Leccesé, Brin- 
disinò e pianura di Taranto, della gra- 
dazione altoolica da 14-15 in volume 
percento a L.:5-6,.con alcool da 15-17 
ed oltre fino a L, 6.50; il tutio per et- 
togrado @lla proprietà. 

Blanchi del tipo Sansevero con. 12-12 
e‘ mezzo di altool, L.. 4,70-5; Martina 
Francu-Locòrotondo intorno a L. 4,75 
per ettogrado alla cantina del produt- 
tore . 

Il tempo è da alcuni giorni costan- 
temente bello con ‘una temperatura 
molto mite. 

Mercati vin.coli 
Moncaive, 10 — Vino da pasto nuo- 

vo lire 40 a 85, barbera iinò ui a 150 
all'ettòlitro. 

Pavia, ll — Vino prima qualità da 
1i-a-12 gr, L. 110 a 130; id, seconda 

Voghera 10, — Vino L. 70 a 130 all’et- 
tolitto, : 

Borgo Valditaro, $ — Vini bianchi 
da. bottiglia 150 a 190, da botté 125-150; 
rosso da bottiglia 115-140 da. botte L. 
8O-110, ) : i 

Cremona, 8 — Vino.nostrano di 1a 
qualità produzione 1932 L. sb a 95; id. 
2.a qualità 50 a:60; id, da taglio dolce 
120 & 150 id, da,taglio sécco 110 a 140 
all’ettolitro. 

Fermo, 8 — Vino L. 35 a 40 all’ettol. 
‘Padova, 9 — Vino nero Friulano 1931 

L. 70 a 80; id. ‘1932 45 a 60; id. Corbi- 
nello 1932 40 a 45; fd. Clinton, 1932 70 
a 80; id, Pataresco 30 a 35 al quintale. 
(Prezzi effettivi), Mercato attivo. 
Perugia, 8 —., Vini bianchî L, 38 a 

50: id, rossi 60 a 70 all’ettolitro. 
Treviso, 8 —Vino biano nostrano 

L. 90 a 130; id. di altre provenienze da 
gr..9 a 9,5 70 a 80, id, da gr. 11 a 12 80 
a 110; nero raboso 85 a 105; nero pado- 
vano friulano 80 a 9%; id. carbino 70 
ro nero clinton da 80 a 100 all'etto- 
itro. 4 ; 

Mercato dei bovini 
Arezzo ‘11 — Vitelli da mesi 10 fino 

al Lo mosso lu 4100a 430; buoi 3002 
350, Vacche: 2402 280,10: ii 

Moticalvo, 10 — Bestiame da lavoro 
e .da.razza; Buoi da lavoro L. 150 a 
180 al qle: Vacche da razza 1100 a. 1700; 
giovenche da razza 700 a.1200 per ca- 
po; manzi 200 a 250; vitelli 200 a 250; 
id. lattonzoli 200 a 250 al quintàle, 
Bestiame da ‘macello: Buòi di La 

«qualità 240 a 280: id, 2.0 qualità 160 a 
180; vacche e ‘giovenche 150 .a 180; 
manzi 240 a 300: vitelli 230 a 300; id. 
della coscia 380-a 430 al quintale, 
Andamento ancora calmo con. pochi 

affari. Prezzi stazionari. x 
Moritichiari. 10°— Bovini éntrati il 10 

febbraio N. 750.» Tax 
Budi da Tavoro L, 1800 a 3250; vac- 

che 675 a 1300. Bestiame da macello a. 
peso vivo: buoi »L. 130 a 210; vacche 
100 a 145; viteli da latte 200 a 300 liré 
al quintale. ; ; 
Grande affluenza di bestiame da la. 

voro di ogni razza, età e tipo, con s0d- 
disfaziono dei nu 
accorsi. È 

Orzinuovi, 11 — Buoi da macello £. 
150 a 20% vacche da macello da 100 a 
160 al q.le; vitelli da latte 1a qualità 
140 a 150; vitelle da latte .180 a .200 al 
capo. : 
Voghera, 10 — Buoi L, 160 a 210; to- 

ri 160 a 170: vacche 160 a 180; vitelli 
250 a 300 al qle. “ ; 

Mercato de? metalli. 
Genova, ;i — Metalli nuovi è Ban. 

de stagrate IC 51 per 85 fogli 112 la 
cassa. L. 105; id. id. IX 51 per 35 fogli 
112 la. cassa. 128; id. id. per 70 IC 
fogli 56 la cassa 106; id. id. amer. 14 
per 20. 3 FASE - 
Antimonhio Regolo in pani L. 350. 
Ghisa Felinton N. 1 L. 415: id. Ema: 

tite numeri misti 370, 
Lamiera di ferro nera basè mm. 4 

L. ‘95: id. id. zincata N. 20 145; ottone 
in fogli 1.0 titolo base 460 a 470; id. 
in barre 315 a 320; piombo in pani 1a 

8 al 16 255 a 260 per quintale. 

20 mm. L. 209 a 210: id. di acciaio da 
8 a 16 mm. 140 a 150; id. id. da 18 a 
30 mm. —.— a ——; ferro massiccio e 

tame massiccio ferro acciaio 135 a 140: 

acciaio 140: gt isa grigia meccanica 235 
a 245 per tonnellata, 

Rendita Italiana 3,50 per cento 80,05 
Consolidato 5 per cenio 86,175 
Terzo Prestito Nazionale 5 per cento 98,72 
Buoni Tesoro 1941 - 5 per cento 102,025 
Buoni Tesoro 
Buoni Tesoro 1934 - 5 per cento 

Cassa Risparmio Milano 5 per cento 
Cassa Risparmio Milano 6 pér cento 
Cassa Risparmio Bologna 5 per cento 
Cassa Risparmio Bologna. 6 per cento 
Montéè Paschi 6 per cento 
Credito Fondiario Roma 5 per cento 

smo e l'Ente nazionale industrie turistiche 
comunicano il seguente bollettino della 
neve: : 

più 2, altezza neve cm. 120 buona. 

bile. 
fi mann da. tuale dell'anr ’n prece Bolognola: sereno, più 3. campi cm. 4 
dog À gelata, 

. 7 N: Bolzano Renon: coperto, gelo, cm. 10. 

La sItuzz Ofe Vv n'icola Cammocatino: sereno, meno 1, cm, 120 
sciabile 

cm. 150 farinosa. 

25 sciabile, campi cem 

qualità da 9 a 10 gr. 55 a 65 l’ettolitro. | 

merosi commercianii] 

fusione 125 a 130; id; in fogli comu-jà 
ni 145 a 150; id..in tubi 140 a 145; ra-ja 

in fogli comuni 445 a 455; tubi di ferro |? 

nerì per acqua é gaz:220 a 225; id, id. {3 

zincaii per acqua 255 a 2650; stagno In;g 
pani marca Stretto 1280 a 1300; id. pu-|f 

ro.in vere» 1300 a 1350; zinco in panila 

1.a fusione 185 a 190; id. in fogli N.jà 

Metalli vecchi — Rottame rame mas- 
siccio L. 180. a 200; id. bronzo 165 a 
175; id. ottone massiccio: 140 a 145; 
id, rinzo 90 a 110 id. piombo 90 a 100 

Ga 
me raffnato in panetti 265 a 275; id. |a” 

‘ehe debbono ripetersi ‘ad inter- 

valli regolari e alla séra, se ne- 

‘ cessarîo, prendete una pillota 

Bilax. L'evacuazione avviene 

‘allora normalmente e senza 

renti crampi. Ovunque: L. 4,50. 

irene see e 
per quintale. 
Lamiere di ferro sbollonaie da 8 a 

acciaio (di demolizione 135 a 140; rot- 

id, leggero ferro acciaio 80: rotaie da 
ferrovia in ferro 190 a 200; id id, in 

Corso del'e obbligazion 
Titoli di Stato e garantiti 

Quotazioni. dell'11 Febbraio. 1933: 

E 
N 

T 

vt PST IRE 

LORENZ 

PREMIATA 

NE — OROLOGI DA TORRE — 

INCASTELLATURE bi LEGNO E 

ARIA VALIDITA 

0 LERA 
di Serafino 

FONDERIA  CAMPA- 

ERRO CON APPLICAZION. A 

ELLI A SFERE — PREVENTIVI 

GRATIS A RICHIESTA. 

IALBER 
\PENSIONI - RISTOR 

ca
r 

elef. 55-78 LUCCA (Giannotti) 

1940 5 per cento 

for. Pnon'ma Tinonrafica Vicenz 

(9r niangono. uno angamento|Credito Fondiario Roma 6 per cento P 

ER "i Obbligazioni 
4 le] i È 

La pro cuzione del petrolio Pubblica Utilità 6 per cento 487, 

simo. calmiazioni  provvisorie|PUbblica Utilità s. tel. 6 per cento © 489,79 i 

Le: prime. valutazioni. PrOvvisonie Credito. Navals: 6,50 per cento 486,50 È 

dea Tee a Unificato Milano 4 per cento £3,30 DI 

stabilirebbero un. quantitativo di circa |Edison em. 1993 6 per cento 506,— Il 
Edison .em. 1931 $ per cento Hc 

VEE pi : awiti -0E Emiliana 6 per cento UTO, 
milioni e 300 mila barili nel 1981. Forze Idrauliche 6 per cento 153,—|È, 

La differenza è particolarmente do-/selt è per cento 486,50 {91 

vuta alla minor pioduzione degli Sta- Meridionale Elettricità 6 per cento pen | 

Ù ripiti ox dn isliaià + Si Séso 6 per cento 447,5 
ti Uniti (da 859.275 migliaia). Una con-/sce. Esere. Talef. 6 per cento 168,50/81 
trazione si è verificata anche nel-|Mediterranee 6 per cento 500,25] 

"TW. R. S.S. (da 164.140 migliaia ajFerr. Nord. Milano 6 per ‘cento — 506,—i 
154.000 migliaia)ce nelia Romania (da ha Pai dei valori a rec RI Ù 

17.600:000. a 45milioni di barili), Per CRISI 

‘oniro si sono ‘verificati anmenti d' ka2 Ì 

‘endimento nel Veneziiala (da. barili Bollettino della neve | 

118.770.000 a 122.100,000). nelle. Indie ROMA, 13 | 1 
La. Federazione italiana dell’escursioni- i 

Abetone: cielo sèemicoperto, temperature 

Bardonecchia: sereno, più 5, campi sela- 

Edizione Catechistion. dedicata 

=BATEGHISTICHE 

Corretta, amuliata, aggiornata 

L SIMBOLO 

&rosso volume in 8 

S. Sì BENEDETTO XV 

Benedetta da due Pontefici 

idelfonso «in Bressanvido 

O. TM 

STROZIONI = 

NUOVA EDIZIONE 

a sura ; 

Mons. Cav, Raffacie D’Anniballa 

VOLUME PRIMO 

APOSTOLICO 

e. XAXII-800 

Lire 20,— 

Castata del Toce: cm. 60 sciabile, campi] 

Colle. Penégal: coperto, cm. 40. 

STEVE 

Ordina 

Società Anonima Tipografica 
Casella Postale 159 - VICENZA 

zioni alla: 

Cortina d'Ampezzo: coperto, meno 1, cm. 
10 sciabile, 

(GABINETTO DENTISTI 
|| PADOVA - Via S. Fran00900 

per. 

ta % 

st 

fssume qualsiasi altro 

biro Ria 

Pani 

È a $COr 

FIRENZE co ù Zone 

Hiotel-Pension Jennings > Riccîell.* cali mesa cel 
so Tintori, 9 {Lùngarno presso ** cdi 
ce‘ Sconto 10% Sacerdati» 

Azione Cattolica. 
a 

BALDINI Dott. AGOSTPSR: nia 
MEDICO-CHIRURGO e STOMATOLMAR 

on Laboratorio di Protesi de! 

lelefono 24223 

tutti 1 giorni non festivi ore 8-12 I 

IMI 
66 

sereno, zero, cm. 35 sciabile. 
sereno, meno 2, cm. 30 scia- 

100. sciabile. 
sereno, 

Cogne»: 
{iressonen i: 

bile, campi cm. 
Forca Canapine; 

sciabile. ù 
Madesimo: sereno, . più 2, cm. $0 sciabile. 
Merano Giogo S. Vigilio: semicoperto, 

più 1, cm. 20 mediocre. 
Merano Avelengo: semieoperto, 

em. 45 mediocre. 
Mottarone: sereno, più 2; cm. 40 sciabile. 
Madonna di Campiglio: semicoperto, me- 

no 2, cm. 60 farinosa. ; 
Orona (Lago Mucrone): più 

campi cem f10 sciabile. î 
Piane di Mocogno: mite, cm. 35 sciabile. 
Roécaraso: sereno, meno 2, cm.-20. gelata, 

campi em. 50 sciabile. 3 
. Come. di Sestrieres: 
115. 

più 2, cm. ‘40 

4 meno 

4 coperto, 

4 
sereno, meno 3, cm. 

a 
mere 

VENDITA GIUDIZIARIA 

Il giorno 18 Febbraio 1983 ore 15 

in Via Saffi N. 48 avrà luogo la ven- 

dita -all’asta pubblica di macchine 

e mobili per un valore di L. 4.680. 

Bologna li 11 Febbraio 1933-XI. 

VUfficiale Giudiziario 

PIETRO POZZI 

Dal 15 Febbraio 
ABBO NAMENTO 
STRAORDINARIO 

A 

L'AVVENIRE D'ITALIA 
1 31 Dicembre 1933 

sole L. 45 | 

Inviare cartolina vaglia a: 

L’Amministrazione de L’Av- 

venire d’Italia -. Bologna 

Nelle vostre relazioni d’affani 
citate sempre “L'Avvenire d’Italia» 

dp 

4] 

ra vai Su VALAN A 64 
Ii viag À “A p; 

(A 

La «Civiltà Cattolica» nel SIR 
uaderno 11982 del 21 genna!9 JIMI q 

questo giudizio sul volume Oo 
Rev.do Sac, Angelo Bina ha fl là 
pletamente offerto a favore Metti don 

diocesano Seminario di Bolo Man 

«Sono quindici discorsi Le 

la vita, la dottrina del div 

no Redentore e la Chiesa 4 

lui. fondata: . oratoriamett 

ben condotti, scritti în Bro Mi Vo 

lingua, animati ‘da zelo, © d i 

pratutto ricchi di sana dott 

na, la quale ‘però ‘in do 
luoghi ci sembra troppo Cali 

densata, così ché noi crei 

mo che da non ‘pochi de 

uditori e dei lettori non 9° 
pienamente comipresa. © 

Tuttavia, ‘der Persone 

della ‘dottrina cattolica WÉ 
seggono. qualche cosa di # 
che il catechismo element@ 

questi discorsi ‘Bossono, A 
un gran bene ». i 

4 

%, 
Agli abbonati de «L’A 

d’Italia » ‘sconto del 20 
prezzo e cioè sole L. 12. | 
l'importo all’Amministrazio?” Di 
«L'Avvenire d’Italia». Bo 

Si 
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elle ] questioni De 

ippe Brosadola 
Mdolini. 

Ml Ta gremita, Al posto d’o- 
l'ieiy Peso posto S. E. mon 

a (e. poco do 
lin che l’ill.ino mons, nni 

Uargnassi, Vicario Ge- 

dn VESCOVO 

del Diocesi), i] comm. avv. 

etario generale 
l de; 

“esig 
E cda rating 

Ure; - bbiamo visto il cav. 

1 Udine, l’on. avv. Bia- 
S. Ettore Fanna del Cen 

.. Valentino. Buiatti, 
Zaàmbano, sig. Sbuelz, 

rane Gropplero, 

i la aYagno, sig, Bertoni, 
dan dott. cav. Selan, don 

) Baldassi, don Urto- 

Sa delle onor f‘cenze 
RS, Arcivescovo apriva la 

Ndo come recentemen 
&pa- abbia voluto deco- 
Omorificenze il comm. 

toa avv, Candolini, l’avv. 
altri trenta anni di be- 

“Vità nel campo dell’A- 
ica giocesana e per il 

El venticinquesimo an 
în Presidenza della Giun- 

at avv. Candolini per 
a benemerenze nel cam 

è © formativo cattolico e 
Hey Utoliegri è ! 

No fa Parole S. E. mons. 
ac Ceva Ta ‘consegna del- 

(0 M,,C® dell’Ordine di San 
pi tigno a] comm, Brosado- 
"Ae dit della commen- 

i mabtii $. Gregorio Magno 
ey tini” : 

» © Parole di S. E. mons. 
lina ano ripetutamente ed 

Mb. te applauditi da tut- 
Ai due decorati S. 

Masera esprimeva la sua 
den clone ed il suo com- 

DR apr faugurando alla lo- 
ALGA i Ività. 11 rev.mo don 

3 
di 

i] 

Rate 
A de) glie 

lhieggosco a nome del Cle- 
îay0 cattolico della Dio- 

® al comm, Brosadola 
de È Artistica pergame- 

formato incorniciata 
0 e miniata con arte 

mig Tuarellista prof, don 
Go insegnante di reli- 

‘sep Mona, La pergamen@ 
pnt, te epigrafe: 

lorioso - delle più 
Se Per, il‘ Regno di 
doo Vicario - avv. Giu- 

a - Comm. in Placca 
O hep Magno + nel XXX di 

; ha 

CD toi 

5 | a lele 

Ma STA. C.-I. - nel XXV di 
“lla Giunta Diocesana 
ato dell’Arcidiocesi di 

Ùa S ani IR x La £ 
în ott me slancio di am 

D mono + laccollana di 
Se @piti - alla scuola de 

or elia - quale serto di 
Ta feconda - del ful Dì 

dae di Cristo - Udine, 11 
"aj Min ii andiata ricorre a moti- 
ì° alterdici, e porta simbo: 
tati gli stemmi dei 

foranie della Dio- 

fiala Centro la Tiara e lo 
ie i simboli della stam- 

delle Missioni, della 
a ecc, 

4 della pergamena ve- 
the Celi SPIGA dell’as- 

Nnovava calorosa € 
Al co, azioni 
N° vigiD. Brosadola quan- 
VS il so Dilmente commosso, 
i Ohter o ringraziamento al 

Vegeatce, a S. E, monsi- 
ehe Ora tutti gli andici 

Ùi x Vollero festeggiare il 
Pa 

io 
Mi; 

Presidenza della, Gium- 
Î suoi collabotatori. 
Avevano preceduto. 

inci e la grazia della 
Vitava tutti a prega- 

| dif lavorare alacremen- 
ariSione del Regno di 

Otriapo che l'alata onori. 
A fpat8li Ja riteneva co-. 

i “ani tto il Javoro dei cat: 
| © Meritata da ognune 
buco, 

leon Bosco dava poi let: 
Ma essaani unti per 

Map; TA cui quelli dell'on. 
:Uberti. Direttore Am 

Va ne L'Avvenire d'Italia, 
Seri ecipare all’. assem- 

> « Noiosa Lari dg 
sSsere ITdibe parte- 

"AMrtone NOE Cat Imatra RCS 
fo ie Sengi ammirazione 

"a LI 

)y Minato. zelo comm EDO Lo 
| QRL RO pi 
Lo pettore de (Avvenire 
Mr ale Mondo Manzini. a- 

si fr afato. « Partecipo 
im Sura celebrazione Pa 
Nani, tutti i dispacci. ef 
geng Te Gi quelli Ai 
ReEn]: L'Avvenire d'Ita- 

Ù Sor da tutta la As- 
don pi Applausi. 
della "0 dava lettura 

2 seduta preceden- 

Scorsa nella sala della 
Zone Cattolica, dopo la 
a celebrata da don Co- 
"Chiesa di Sant'Antonio 
te la quale S. E; mons. 

a rivolto ai presenti 
“e, ha avuto luogo la 
*imnuale diocesana. di A. 

a dallo stes- 

nti, diversi dei quali 
lontani centri della 
Bassa, ‘e’ per Ja im- 

trattate 
_‘@ speciale circostanza 
Menti all'avv, commen- 

e all’av- 

Osadola, presidente del- 
locesana, il rev.mo don 

della 
a sala oltre ai rappre- 
“Onsioli diocesani delle 

: delle varie associa- 
enti del Consigli par- 

‘ttore della Banca Cat- 

° dì Cividale del Friuli,| 
»_Îl prof. Padre Pio 
Pino, prof. don Ugo 

vana tav. ‘Basin, sig. Bi- 
*\don Biasutti, signori. 
Mander, contessa Mar-| 

Quargnolo, Ber- 

di affettuoso| 

mponente assemblea liocesana 

te che veniva approavto e. quindi 
faceva l’appello dei Consigli e As- 
sociazioni presenti Risultarono rap 
presentanti nell'aula j seguenti Con 
sigli pamrocchiali. i 

L'appello e la seduta 

Enemonzo,. Santo Stefano di Bu- 
ia; Maiano, Cividale, San Guarso, 
Campeglio, Prepotto, Prestento, Cic 
conieco, S, Margherita, Camono © 
Codroipo, Pozzo, Rivolto, Zom 
chia, Ovaro, Artegna, Gemona 
terneppo, Ospedialetto, Ronchis, 1.. 
gio, Dogna, Castions di Strada, La- 
variano, Flambro, Mortegliano, Let 
sizza, Talmassons, Attimis, Savor- 
ganano, Bagnaria Arsa, Fauglis, 
Jalmicco, Sevegliano, Treppo Car- 
nico, S, Giorgio Maggiore (Udine), 
Marano Lagunare, Ariis, Manzang, 
Pavia, Carpacco, Gorgaria, Rodea- 

L’operato della 
Precedentemente all’ Assemblea 

con pratica applicazione la Segre- 
teria della Giunta Diocesana aveva 
disposto affinchè a tutti gli interes- 
sati dell’assise diocesana fosse stata 
data visione dettagliata della rela- 
zione sull'operato della Giunta Dio- 
cesana, nel 1932 cosicchè non ha oc- 
corso leggere la relapione; stessa al 
l'assemblea. 

Il comm, avv, Brosadola richia- 
mandosi alla relazione stessa ne ha 
illustrato alcuni punti richiamando 
l’attenzione dei presenti su alcuni 
problemi. 

La relazione dopo aver ricordato 
le manifestazioni e celebrazioni in- 
dette dalla Giunta per il decennio di 
Pontificato di S. S. Pio XI per il 
centenario Antoniano, per il pelle- 
grinaggio alla Madonna di Castel- 
monte . per la Domenica Buona 
Stampa e dopo aver illustrato la 
continua ascesa ed il continuo svi- 
luppo sul terreno della organizza- 
zione nonchè aver ricordato la par- 
tecipazione della Giunta stessa alle 
più significative iniziative di carat- 
tere nazionale reca i dati relativi 
all'opera svolta dai varii Segreta- 
riati. Ecco il testo: 

IL SEGRETARIATO PER LA MORA- 
LITA’ riprese energicamente la cam- 
pagna contro la bestemmia ed il tur- 
piloquio, A tale scopo indisse primie- 

ramente nella Città di Udine una so- 
lenne giornata antiblasfema che ebbe 
luogo il giorno dell'Epifania, e fu se- 

guita da altre giornate consimili, a 
carattere interparroechiale, in quasi 
tutte le oranie dell’Archidiocesi. 

Si interessò specialmente a mezzo 
del rev.mo mons. Ubaldo Picco dell’o- 
pera di protezione della giovane, isti- 
tuendo parecchi centri corrispondenti 
nei principali paesi della Provincia. 
Oltre poi all'opera ordinaria Svolta 
presso le Autorità per togliere abusi 
ea impedire violazioni alle leggi sulla 
moralità, il segretariato, appoggiando 

l'iniziativa promossa dal Comitato Na- 
zionale Antiblasfemo, «organizzò una 

solenne giornata per la moralità nel- 
la festa. dell’Assunta: giornata che eb- 

be esito confortante e fu segnalata in 
modo speciale anche dal Comitato 
Centrale nel periodico F@rze Haliane. 

IL SEGRETARIATO PER LA STAM- 

PA s’interessò in primo luogo . per 
mezzo di apposito propagandista nel 
corso dell’anno per la diffusione della 
buona stampa in genera e dei nostri 
quotidiano e settimanale in ispelie. 

In considerazione del grande. van- 
taggio che arreca la lettura dei buoni 
libri pose tutta la sua opera per la 
creazione di bibliotechine circolanti 
di carrattere parrocchiale. Per . tale 
scopo scelse, acquistò e fece rilegare 
cinque serie di cento volumi ciascu- 
na, mettendoli a disposizione di al- 
trettanti consigli parrocchiali di Azio- 

ne Cattolica per il prezzo di ‘sole 250 
lire per ogni biblioteca, Anche que- 
sto primo tentativo, per quanto ridot- 
to, a cagione della mancanza. di mez- 

zi, è stato coronato da pieno successo, 
tanto che il numero delle prenotaziò- 
ni fu ben superiore a quello delle se- 

rie disponibili.. ... og 

‘Ma gli sforzi dei nostro segretaria: 

danno, alla organizzazione. della cam- 
pagna di nuovi abbonamenti! all'«Av- 
venire ;d'Italìia», «e grazie a-Dio, an 
che questo lavoro mercè ‘l’opera in- 

stancabile del nostro venerato Clero.e 
dei dirigenti di Azione Cattolica, non 

fu sterile. Prova ne siano i eudfitro. 
centocinquanta nuovi, abbonamenti 
che finora sì poterono raccogliere, 

IL SEGRETARIATO PRO . SCHOLA 
E CULTURA  aricre durante l'inverno 
1931-32 ha promosso la scuola di col- 
iura cattolica, la quale. diede 23 ‘con- 
ferenze, delle quali ‘9, tenute. da orato- 
ri extra diocesani. È 

A metà dicembre 1981 Sì aprì #' fun- 
zionò fino a Pasqua' la Scuola Supe: 
riore di Religione per persone fornite 

di qualche titolo di studiò o di cultu- 

ra equivalente, con una serie di lezio- 
ni tenute dal rev.mo mons. dott. A- 
chille Benedetti sul programma: «Dio 
- «vita futura. anima», Nel presente 

anno scolastico la scuola di coltura 
cattolica iniziò il suo funzionamento 
l'i novembre ‘con ùun programma di 
22 conferenzé, che continuarono ogni 
sabato sera fino a Pasqua, 
Così -pure la scuola sumériore di re- 

ligione: si aprì il-16 Corr. col pro 

gramma; «Religione naturale e Reli- 

gione. soprannaturale»... 
E' pure jn istidio un 

Cultura tra laureati». ; 
IL SEGRETARIATO DI ATTIVITÀ’ 

SOCIALI hel ‘mentre deve limitare ‘1a 
sua opera di assistenza economica s0- 
ciale ‘in relazione alle vigenti; disposi. 
‘zioni legislative in rapporto alla, com- 
petenza specifica di altri . uffici, per 
quella parte, nella quale la sua atti 

vita non è vincolata, prestò ottimo 
servizio ‘di collegamento tra ilSegre- 
tariato centrale e le istituzioni ade- 
renti all'Istituto cattolico di attività 
sociali, tenne costante rapporto con 

l’Ente Nazionale di cooperazione, or- 
ganizzò la giornata nto riposo festivo 
nel giorno di S. Giuseppe, promosse 

« Circolo ‘ di 

to furono, rivolti, speciatmente a Nel 

nò, -S. Daniele, Villanova, S.. Gia- 
como di Ragogna, Cedarchis, Piano 
‘d’Aria, S. Leonardo, Vernasso, $. 0 
dorico, Turrida, Tarcento,-.Magna- 
no, Amaro, Casanova, Cavazzo Car- 
nico, Illegio, Villasantina, Tolmez- 
20, Cassacco, Reana del Roiale, Riz- 
zolo, Tavagnacco, Valle del R. Ver- 
gnacc, Variano, Bressa, Campofor- 
mido, Carpeneto, Tomba di Meretto, 
Vissandone, Basiliano, Romans; U- 

‘ne; Duomo, ‘S, ‘Giacomo, . Reden- 
ve, Grazie, S.. Giorgio, Gervasutta, 
armine, S. Quirino, .S, Nicolò, Riz. 

zi; S. Osualdo, Chiavris, Lumignac- 
co, Cussignacco, Cerneglons, Poz- 
zuolo del Friuli, Pradamano, . .Zu- 
gliano, Feletto: Umberto, Paderno, 
Pagnacco, Pasiano di Prato; Rival. 

po, Povoletto, Flaibano, Morteglia- 
no, Vissandone, Lauzzacco, -Risano” 
Galleriano, Latisana, Paluzza. 

Giunta nel 1932 
delle encicliche. «Rerum NOvarum» è 

«Quadragesimo aNnI»,: partecipò al 

ronvegno dei rappresentanti delle Cas- 

se rurali delle Tre Venezie a Padova, 

provvide per la diffusione di stampa- 

ti sul riposo festivo e quella questio- 

ne: sociale; intervenne presso la R. 

Prefettura per far cessare infrazioni 

alla legge sul rinoso festivo, fece in 

somma, tutta quello che le disposizio- 

hi legislative ed i mezzi finanziari ac» 

consentivano’ di fare in questo cam- 
po di attività. : 

Qui. ci sì porge» propizia l'opportu- 

nità di accennare in modo. speciale 

l’opera svolta dal Segretariaio der Po- 

poto. Questo ‘antico benemerito. ISti- 

tuto presenta anche per il decorso an- 

no una relazione cospicua nella quale 

si riscontrano. in Patria numerose 
pratiche a avore di poveri a disere- 

dati, quali l'accettazione infermi e bi- 
sognosi negli Istituti di beneficenza, 
ammissione di orfani in Collegi di 

educazione, la liquidazione di polizze 
per parecchie famiglie: di ex combat: 

tenti deceduti, oltre a. indirizzi, lette- 
re, consultazioni verbali é scritte Nel- 
le varie contingenzè e difficoltà della 

vita. 
Per rfiguardo all'Estero, «il Segreta- 

riato, in modo particolare per l’opera 

del suo Direttore comm. don Luigi Ri- 
dolfi, svolse un lavoro preziosissimo 
di collegamento, di informazioni e di 
rintraccio, e ciò sia per comporre la 
pace famigliare come per ricuperare 

documenti, ma sopratutto per. lenire 
dolori è. per trovare il modo di far 
pervenire una buona parola al cuorel, 
di «quegli emigrati, i quali per un 
complesso di cose dolorose non Vo- 
gliono ascoltare la voce. de]. vecchio 
genitore, nè cuella della sposa lonta- 
na ed abbandonata eq alle ‘volte nep- 
pure quella dei figlioletti innocenti 
che chiedono aiuti ed implorano il Ti- 

torno del loro Caro. i 
E’ questa un’opera prettamente mo- 

rale, ed il Segretariato possiede ben 

8709 indirizzi di emigrati sparsi in 0l- 
tre 40 Stati. indirizzi che servono c0- 
me una magnifica Società di mutuo 
soccorso per compiere i rintracci più 
difficili di coloro che non dànnò noti- 

zie di sè. 
E devesi constatare a titolo di le- 

gittima, soddisfazione, che. in molti 
casi la voce del Segretariato, venne 
ascoltata, e di conseguenza . furono 

terse lacrime agli abbandonati e mu- 
tate in racione di speranza e di. con- 

forto, 
Anche. dal punto di vista \materiale 

il Segretariato si occupò all’estero per 

quanto gli fu possibile: così riuscì in 
ricuperi di crediti; a far riprendere il 
pagamento delle pensior.i per infortu- 
D. dovute ad «operai che avevano la- 
vorato in Austria, ancora nell’integuer- 
ra; venne mantenuto continuo il con- 
tatto con gli emigranti lontani specie 
mediante l'invio del nostro ‘settima- 
nale La Vita Cattolica». Numérose 
missioni così in Patria come all’Este- 
ro il Direttore .comm. don Luigi Ridol- 
fi diede agli emigrati. È 

Al Direttore stesso oltrechè alla Pre- 

« 

to del Popolo vad: l’espressione del 
più vivo plauso Pla 

Fato Ù) 
Attivitg delle Federazioni 

Venendo ora al lavoro delle singole 

Federazioni, il. Centro Diocesano Uo- 
Mini «cattolici, col nuovo Consiglio 
sorto nell'assemblea del 17 aprile 1932 
b° ripreso ha sua attività con rinno- 
Vate energie, ‘ 
.Provvide ‘ab funzionamento più pra- 

tieor possibile ‘ed efficace dell'Ufficio di 
Segreteria ; ‘aggiornò e ristampò lo sta- 
tuto» iridisse ‘i «convegni di Tolmezzo, 
Résia, Udine; Cividale; con ottimi ri- 
sultati,. tenne un. ritiro spirituale a 
Udine per. gli. uomini della città, ed 
un secondo. a Tolméèzzo per i sagre- 
stani. della. Carnia, Prese importanti 
Accordi ‘con .}a federazione, giovanile 
Specie, ‘in ordine «al. passaggio ali'U- 
nione dei giovani che, celebrano il ma- 
trimonio o raggiungono .i anni; 
promosse la. solenne. celebrazione del 
decennio dell'Unione così al centro, 
cone nelle singole parrocchie, si in- 
ieressò. in modo particolare della se- 
zione professionale dei. ‘medici cattoli- 
ci; costituì la sottofederazionre di Mor- 
tegliano; provvide ‘col 1933 una  edi- 
zione speciale diocesana del periodico 
mensile Noi. Uomini; commemorò la 
bella figura. del medico dott. Sandri- 
nii provveide per la visita periodica 
delle Unioni,parrocchiali; e nel decor- 
so anno. con legittima. soddisfazione 
anndoverò: una, trentina, di nuove U- 
nidani con .circa 400 tesserati in più 
dell 4031... ;. SIRO 

Lia. Federazione Giovanil...:per quan- 
to.|-riguarda - l'attività. religiosa pro- 
mosse. duattro corsi, di esercizi spirì- 
tuali, in molte sottofederazioni tenne 
giornate di ritiro, ed anche werì corsi 
di esercizi semi-chiusi con. lodevole 
intervento di giovani ed ottimo risul. 
tato: 

Riguardo all'attività. culturale oltre 
alle gare. di coltura collettive ed in- 
dividuali,. alla. quali presero parte 
quasi tutte le Associazioni (sia aspi- 
ranti come effettivi), istituì un corso 

per il 15 maggio la commemorazione Speciale di mpropagndisti, frequentato 

I Sousegna delle onorificenze agli avv. Bresatola e Gandolini - | lavori dell'Assemb'ea - L'alta garola di 

E Mons. Arcivescovo - L'omaggio al comm. Brosadela di 500 nuovi abbonati a ‘’L’Avvenire d'Italia,, 

da giovani scelti e volonterosi che si 
addestrano all'apostolato:. con. ottima 
sperarniza di successo, è 

Nelle sottofederazioni poi si’ tenne- 
ro diversi corsi per .dirigenti,- allo 

scono di formare ‘elementi: atti al 
buon. funzionamento’ dedlie «rispettive 
Associazioni,. i brr A 

Prenidiamo occasione della. prese...? 

resazione per rilevare cin l'onganiz- 
zazione degli studenti medi, la. quale 
tanto sta-a cuore alla Giunta Diocesa- 

sidenza ed al Consiglio del Segretaria-|- 

na;. alla Federazione giovanile, e si 

può han dire a tutte le riostre  Fede- 
razioni,. ancora non, abbia potuto es 
sere attuata. in. n.0do .ndesuato, per 
molteplici «ragioni indipendenti dalla 
buona volontà: si nutre*patò. speran- 
za, che nello stesso corrente anno sc0- 
lastico, superate ‘alcune difficoltà, -an- 
che gli studenti medi possano avere la 
loro specifica associazione e relativa 

assistenza, . parficolare alla: loro con- 
dizione 'ed ai loro studi. * 
Gruppo universitario cattolico, — I 

nostri bravi fucini, ripresa Ja loro at- 
tività, ‘animati dal nuovo : Assistente 
ecclesiastico, si «adoperarono. con tutte 
le. loro energie per il reclutamento di 

muovi aderenti efifAssociazione,  |Ald 
ottenere questo servimonio egregiamen- 
te alcuni convegni organizzati assieme 

ai..vicini universitari di Gorizia; per 
la formazioneinteriore poi non man- 
carono funzioni. sacre,. lezioni religio» 
se e d’indiole sociale, iscrizione di pa- 
recchi fucini alle conferenze «di San 
Vincenzo, 3 
L'Associazione spera in in maggiore 

suo sviluppo dal sorgere. dell’organiz: 
zazione studenti medî, vero vivaio dei 
giovani universitari cattolici, 

. L'Unione donne cattoliche tenne un 

corso accelerato di 12 lezioni per di- 
rigenti e propagandiste!: una giornata 

di ritiro spirituale a. Tolmezzo € gli 
Esercizi spirituali a Udine, Promosse 

un corso speciale di. predicazione per 
signore ‘e signorine di.città in prepa- 
razione alla Pasqua, Corniservò, anzi 
sviluppò  l’iniziativa del. ritiro spiri- 
tuale in precedenza ad. ogni: primo ve- 

nerdì del mese, ed aprì ja biblioteca 
circolante che ha sede presso l'Ufficio 
Diocesano di via Treppo, ‘ ] 
Come di consueto, nella maggior 

parte dei Gruppi si tenne il. turnio. Ma- 
riano delle socie: e la giornata della 
madre edsin molti Gruppi;:si procurò 
di introdurre la lodevole: pratica di 
particolari istruzioni per le madri dei 
neo. comunicandi. Venne pure -inizia- 
to in parecchi Gruppi l'apastolato ca- 
techistico, ed è vivo desiderio del 
Consiglio Diocesano che tale opera ab- 
bia questo anno un largo:swiluppo. 

Consiglio: diocesano‘ gioventù . fem- 
minile. — Venenro indette parecchie 
giornate di studîo ‘per propagandiste> 
furono egettuate: oltre 300: visite: alle 
Associazioni; furono preparati ‘e «di- 
retti corsi. speciali per dirigenti, òor- 
ganizzate giornate di ritiri èd' esercizi 
spirituali pe rsocie, maeste: é ‘signo: 
rine; st prese parte a corsi per diri- 
genti Diocesane, a Padova, Roma, Ca- 
stelnuovo. Fogliani; furono promossi 
ed: ‘assistiti il dopo scuola settimana- 
le, la. sottosezione studentesse scuole 
midie, favorito lo viluppo «del ritrovo 
festivo per le domestiche, frequentato 
da oltre 150 ragazze; intensificata’ l'o- 
bera per.la formazione spirituale, mo- 
rale e sociale delle istritte’ ‘mediante 
la stampa, conferenze, gare di coltura. 

E' in costante notevole ‘anmento il 
numeéro.delle Associazioni. De 
Associazione universitarie cattoliche. 

— Per la. formazione interma, le socie 
portecinarono a corsi di ritiro spiri- 
tuale e ‘SS. Fsercizi: ‘fecerd fa Santa 
Pasqua ‘in comune. Dal punto di vi- 
sta culturale, fu assai frequentato il 
corso .di liturgia tenuto dall’Ill.mo: e 
Rev.mo Assistente Mons. Dott, Pa- 
squale Margheth, e così pure ‘assai be- 
ne promette l’attuale corso*di istruzio- 
ni sulla S. Messa, che viene teriuto 

ogni settimana per studenti universi. 
tarie, maestre ed elementi colti.” 
L'Associazione poi prese.varte è fut- 

te Je iniziative, manifestazioni è con- 
vegni bromossi dal. Centro.-. i 

La discussione. 
Don Bosco dava lettli'à della re- 

lazione sulla situazione. organizza- 
tiva, dell'Azione Cattolica nella Dio- 
cesì e quindi riferiva la. relazione 

pertasi la discussione sul program- 
ma di lavoro ‘da svolgersi nel' 1933 
varij dei presenti interloquivano..su 
problemi diversi. Hanno. marlato 
don Urtovich circa Io :sveltimento 
del ‘tesseramento, per il- Centrd cit 
tadino di A, C., ner la affermazione 
in grande stile della giornata della 
moralità. e per l'opportunita di sno- 
stare la celebrazione a Udine della 
festa del Papa; il «sig. .Comuzzi ha 
chiesto. delucidazioni” cia l'orea- 
nizzazione degli Studenti 'Medii eda 

Gabos, l'avv. Renieno Boria. di Tol- 

della Carnia, circa..l’assistenza. nel 
camno dell'Azione Cattolica. le as- 
semblee cérnirhe sn] posto con rap- 
vresentante della Giunta Diocesana 
ver una Scuola Cattolica ‘di Cultura 
n Tolmezzo, e circa l’attrezzamento 
e l'assistenza alle Casse Rurali cat- 
toliche. il sig, Masutti ha. parlato 
sulla. Stampa. cattolica: con. parti- 
colare riferimiento al settimanale è 
sui consigli di zona, mons, Piccaha 
nure: internioquita sulla ‘eelebrazio- 
ne della festa del Papa:.A tutti ha 
risposto il comm, Brosgdola, 

Le direttive ner PAnno Santo 
S. E. Mons, Arcivescovo. pronun- 

ciava elevate parole tracciando le 
direttive per PAnno S&nto: Racco- 
mandava la partecipazione aj Pel- 
legrinaggi che saranno indetti dalla 
Giunta Diocesana ner luerare delle 
sttaordinarie indulgenze promulga- 

sprimeva..il desiderio che anche al 
momento dell'apertura \detla. Porta 
Santa siano presenti alcuni friulani 
affinchè Udine sia. degnamente rap- 
nresantata al grandioso avvenimen- 
tn, Affacciava. la npnortunità che a 
ricordare il-faustissimo avvenimen- 
to dell'Anno Santo si innalzasse sul- 
la cima di una nostra montagna u- 

) E 

dal medesimo Assistente Ecclesiastico! 

finanziaria che era ‘approvata. A-| 

lui ha, risposto il prof. padre Pio] 

mezzo ‘ha presentato ì- desiderata 

fe pet l'Anno Santo a Roma, ed e| 

na Croce ad imitazione di quanto è 
stato.fatto nel 1900. 
Raccomandava comunque adunan 

ze speciali, riunioni:di preghiera e 
di illustrazione. del grandioso avve- 
nimiento anche agli effetti civili e 
sociali, S o 
Raccomandava in modo partico- 

lare la celebrazione dell'Anno San- 
to.con la: più: fervida attività nel 
campo ‘dell’Azione Cattolica e della 
Azione Missionaria; - L’avv,- Biava- 
schi interloquiva sul’ fatto stampa 
richiamando al dovere di. centupli- 
care le attività per la diffusione in 
tutti i luoghi e da ognuno e specie 
dalle Unioni U. C, Recava ad esem- 
pio il fatto: di Oseacco minuscolo 
paesetto dove si sono fatti ben 5 ab- 
bonati nuovi al quotidiano. 

L'avv.. Candolini, esordiva a sua 
volta per ringraziare dell'onore fat- 
togli con la consegna  dell’onorifi- 
icenza che ritenéva come nremio me- 
ritato dalla collettività dei valorosi 
cattolici friulani e dono aver esalta- 
to la storica data della Conciliazio- 
ne parlava sul problema della .San- 
tificazione Aella festa in rapporto 
alla necessità di detongestionare la 
domenica. da, ‘adunanze e riunioni 
allo scopo di permettere la più pro- 
fonda permeazione spirituale della 
domenica, cristiana. 

Tlmessaggio al Sommo Pontefice 
L’avv, Candolini era vivamente 

applaudito e quindi il comm. Bro- 
sadola con affascinanti accenti ri- 
cordava come si celebrasse in quel 
momento da tutto i1 mondo il fau- 
sto anniversario della Incoronazio- 
ne di S, S, Pio XI e proponeva l’in- 
vio di un messaggio del seguente te. 
nore : i 

« Sua Santità. Pio XI - Città del 
Vaticano — Assemblea Diocesana A- 
zione Cattolica Udîne, riunita Pre- 
sidenza Eccellentissimo Arcivescovo, 
giorno faustissimo anniversario Vo- 
stra Incoronazione, umilia Vicario 
Nostra Signore Gesù Cristo filiali 0- 
manni fervidi voti ad multos annos, 
vivissimi. ringraziamenti Vostra ‘Au- 
gusta degqnazione recenti onorificen- 
ze militi mostra ‘Azione, per tutti 
Soci Istituzioni. Diocesane impegno 
onore intenso lavoro sempre mag- 
giore e Migliore risnondenza Vostre 
Direttive. implora ‘Apostoliac  Bene- 
dizione. — F.t0: Avv. Giuseppe Bro- 
sadola, Presidente Giunta Dioce- 
sana ». \ 

L'assemblea ascoltava in piedi la. 
lettura del messaggio improvvisan- 
do una vibrante e lunga dimostra- 
zione al grido di «Viva il Papa», 

Infine Ss. E. Mons. Arciveseovo do. 
po aver porto i] suo plauso ai diri- 
genti e organizzati dell'Azione Cat- 
tolica esprimeva il suo paterno rin- 
graziamento ai 105 rappresentati di 
altrettanti consigli Parrocchiali e la 
sua lode speciale a quei numerosi 
che avevano voluto intervenire. alla 
assembea diocesana giungendo, con 
notevole sacrificio, dai viù lontani 
centri della. Carnia fedele; esortava 
tutti i presenti. a celebrare.l’Anno 
Santo .con i} proposito di santificare 
se stessi’ nell’esercizio della pratiche 
della : Religione e di Aipostolato e 
chiudeva impartendo a tutti la sua 
Benedizione, 

i processo contro la banda 
dei Jadr! e ricettatori \ 

Le gravi richieste rel Pubblico Miaistero 
Ieri mattina si è ripresa davanti a 

questa. Corte d'Assise con grande con- 
corso di una: folla di curiosi il. pro- 
‘cesso. contro la banda dei ladri e ri- 
cettatori imputati dei furti con scas- 
so nelle orificerie, Scrosoppi di Udine 
e Sulligoi di Gorigia e nel pastifificio 
Menazzi di Udine. Dopo le conclusioni 
degli. avvocati di parté civil». Fatto 
rello per il Sulligoi e Sartoretti per 10 
Serosoppi. che hanno chiesto il risar- 
cimento in solido dei. danni, il P.. M. 
Sostituto. Procuratore. Generale cav. 
uff. Marina ‘ha pronunciato “na ser- 
rata. requisitoria chiedendo la condan- 
na. del Gargioli a. 25 anni di. reclu- 
sione a. sei mesi di arresto e 16 mila 
lire .di.multa, dei Licalbi a 12 anni di 
reclusione .e 9 mila lire di multa, del 
Vigna..a dodici anni e nove mila lire 
di multa, del Di Marzio a undici an- 
ni e 9 mila lire di multa, del Lamora 
a 10° anni e nove mila lire dimutta, 
del - Marsielli a un anno e 600 lire: di 
multa col condono, Chiede p?. che il 
|Gargioli il Licalzi e il Vigna siano di- 
chiarati. delinquenti abituali. ; 
Dopo le arringhe dei difensori a se- 

ra ‘tarda uscirà la sentenza. 
oa 

- In. Tr bunale 
Tì processo contro il dottor Cerret- 

li medico è i.giovani Maria del Fabbro 
‘Guido De :Paoli e Ja donna Giovanna 
Coseario imputati di concorso: nel rea- 
ito contro .la maternità è. stato fissato 
per ilgiorno. di mercoledì 8 marzo. 
Giunge notizia da Malnisio di Mon- 

tereale Cellina che nelle: acque :del ba: 
cino di quella centrale elettrica è sta- 
«to rinvenuto .un. feto giunto e° quarto 
mése. Si sono recati sul posto i cara- 
binieri per le indagini: ni 

Due gravi cadute 
Domenica sera è stato accolto all'O- 

,spedale. Civiile com. iprognasi riser 
vata lo. scolaro tredicenne Giuseppe 
Rigo di Pietro, ,dimorante nella ‘fra. 
zione di Godia, Il ragazzo cadendo 
dalla bicitletta aveva riportato una 
grave contusione al creniò ‘on sinto. 
mi «di commozione celebrale. 

contadino Gino Cozzi di Giacomo, di- 
morante a Glaunicco, rinortò la frat- 
tura esposta della rotula nestta. Fu ac- 
colto. nel ‘Piò Luogo con’ prognosi di 
guarigione in due mesi,’ 

nm 

Mors'cato da un cane 
L'impiegato Umberto Cappelletti di 

Vinicio. di anni 36 abitante a Udine 
ih via. Ronchi, fu morsicate da -un 
cane al pollice sinistro. Ne avrà ner 
otto siorni con riserva, 

Cadendo dalla bicicletta 
Ti dodicenne. Renato Tilling di Giu- 

lio, abitante a .Udine. in «via Scipio 
Slataper, : cadendo «dalla bicicletta, ri 
‘bortò | una ferita lacero contusa alla 
fronte. All'Ospedale Civile fu medica- 
to e giudicato guaribile in 8 giorni. 

Gas 
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Nabi e Do 

Morti: «aa e paia 

Matrimoni. . .. + 3 

— Pure cadendo dalla ‘bicicletta il; 

La festa di S. Valentino 
Oggi si celebra la tradizionale festa 

di San Valentino che:si svolge nel 

popoloso rione di via Pracchiuso ove 
sorge la chiesetta che accoglie per la 

venerazione dei cittadini le spoglie 

del Santo,» 
‘ Domenica si è iniziata la grande e 
riéca pesca di beneficenza organizza- 

ta 0 da speciale Comitato a favore delle 
opere di assistenza ai poveri della 
Parrocchia. L’affluenza del pubblico 
è stata notevole ‘tanto domenica che 
ieri: e andrà aumentando oggi, festa 

del. Santo, 

Bollettino meteoroloz.<0 
Dagli strumenti.  dell’Osservatorio 

Meteorologico sotto la Loggia muni- 
cipale: ‘lemperatura minima nella 
notte —3; alle ore otto —1:; a. mezzo- 

giorno ‘+2. Pressione atmosferica 766; 
umidità relativa. dell’aria 71. Cielo se- 

reno. 

Sport 
Pozzuolo batte Cormor 3 a 0 
L'incontro fra le squadre del Cor- 

mor ed il Pozzuolo a campo Moretti 
è stato piuttosto scialbo' ed a mo- 
menti anche rudle, Si è rilevata una 
netta superiorità della squadra poz- 
zuolese che ha chiuso l'incontro a 
suo favore col netto punteggio di: 3 
a 0. Diresse l'incontro il rag, Gal- 
liussi del G. A. U. Ha preceduto l'in 
contro uma partita di allenamento 
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fra le squadre prima e seconda del 
l'Udinese. 

Edera hatte Talmassons 2 a 1 
Sul campo del 6.0 Sestiere la squa 

dra dell’Edera ha avuto ragione del 
Talmassons dopo novanta minuti di 
gioco condotti con imegno e caval- 

leria, 
_—_& 

Varie di cronaca 
Ieri nel pomeriggio il tornitore An 

tonio Salice fu Giovanni di anni 35 
da Udine mentre lavorava in campa- 
ana veniva colpito da una scheggia 
metallica alla cornea dell'occhio sini. 

stro. Ne avrà per 6 giorni. 
La domestiea Caterina Mrakic di An- 

tonio di anni 19 da Plezzo residente 
ad Udine in via Pordenone tagliando 
della legna si -feriva all'indice della 
mano sinistra. Guaribile fn pochi: 
giorni. 

KK** 
Silvio Menegozzi di Augusto di anni 

® abitante in via Calabria in preda 

a manifesta ubriachezza voleva l'al 
tra notte ballare al ogni costo nelle 
sale Olimpia. Invitato ad allontanarsi 

agli si opposa violentemente. 
Chiamati i carabinieri. lo accompa- 

gnarono in guardina per ubriachezza. 

CIVIDALE 
Muore imprevvisamente in istrada 

Domenica nel pomeriggio certo 
Scassai Gio. Batta di anni. 77 men- 
tre transitava in piazzetta San Gio- 
vanni veniva colto da improvviso 
malore e cadeva a terra fulminato 
da morte improvvisa, Il tragico e- 
pisodio ha vivamente impressionato 

Onomastico del Decano 

Ricorrendo la festa di San Valen- 
tino, il Centro cittadino di Azione 
Cattolica con i rappresentanti delle 
singole Associazioni cattoliche di 
Cividale si sono recati a presentame 
i voti augurali all’illlmo mons. Va- 
lentino Liva, recano dell’ Insigne 
Collegiata, Il rev.mo Monsignore ha 
espresso aj convenuti il suo grato 
animo. ; 

TRA LIVENZA E TAGLIAMENTO 
CONCORDIA) 
Pubblicità. PORTOGRUARO, Via 
NONE, Via Castello 4, - Telef. 3.82 

PORTOGRUARO 

il ritorno di mons. Costantini 
Un' telegramma da Pechino ci an» 

unzia: che S. E. mons. Celso Costan- 
tini il giorno 10 corr. si ‘è «imbarcato 
su di un piroscafo per far ritorno de- 
finitivo in Italia. 

La partenza, da diversi giornali an- 
nunciata sin dallo scorso autunno, e- 
ra stata rimandata per ragioni di sa- 
lute: ora. felicemente superate. 

AlU'illustre Monsignore, 
della. nostra  Miocesi, presentiamo fin 
d'ora î nostri ossequi. assieme al. no- 
stro cordialissimo benvennti, ed ester- 

niamo .contemporaneamente il. desi 
derio: di ‘Potento avere qualehei siorno 
nella. nostra Città, per sentirci rac- 
‘contare dalla sua dotta parola, la vi- 
ta religiosa e civile del erande vopo- 
lo cinese, in mezzo al.quale Agli vis 

se, missionario,. per. dieci anni, quale 

rappresentante del. Vicario di Cristo. 
faficS-u AmCaFffia-f vab nn] viebase 

S, GIOVANNI! DI! CASARSA 
La festa dél Papa 

Domenica pasasta, festa del Papa, 
alla Messa Sociale, gli iscritti. allA. 
C., fecero, in. onore del Papa, la Co 

l'Assistente perlò sulla grande impor- 
tanza che ha la tessera di A. C., nel 
campo spirituale ‘e sociale. 
‘quindi alia distribuzione delle tessere, 
a tutti i soci e socie. Dopo ]= Messa 
solenne, venne cantato il «Te. Deum», 
‘mentre le bandiere delle varie  asso- 
ciazioni facevano ala all'Altare, ren- 
dendo così omaggin devoto al Cristo 
ed al Papa. Dopo i Vesperi, ai soci, 
riuniti nella sala parrocchiale, parlò 
di nuovo l'Assistente, illustrando il 
mandato, la grandezza e la forza del 
Papa di fronte alla: storia ed' alle 
genti. Incitò quindi i presenti a nu- 
trire sempre verso il Papa un amore 
senza limiti, un’ ossequio profondo è 
la totale disciplina ed ubbidienza alle 
Sue Auguste iniziative. La conferen- 
‘za, piena di utili istruzioni e di pa- 
terni consigli, venne attentamente ‘a- 

scoltata. e fragorosamente applaudita 
dai presenti che sapranno, indubbia- 
mente, trarre quei frutti necessari per 
la propria formazione moale e spiri- 
‘tuale. prima, quindi per la formazio- 
né della famiglia . della stessa so- 
cietà, Alla sera, la - filodrammatica 
presentò molto bene il commovente 
dramma in 3 atti «I due Sergenti» e 
fa brillante farsa «L'Interprete». Il 
folto ‘pubblico,. pienamente soddisfat- 
to, non mancò di tributare ai nostri 
bravi dilettanti ripetuti ed entusia- 
stici. applausi. : 
© — Mentre. pensiamo alla Festa di 
Domenica, non possiamo fare a meno 
di far rilevare il passo în avanti che 
ha fatto l'A. C. parrocchiale, Quello 
Che,. fino a qualche anno fa,. pareva 
tm sogno, oggi è realtà. L.A. C., per 1a 
Vita e l’opera della quale molti dubi- 
tavano, mercè la grazi. di Dio ed il 
lavoro indefesso del nostro icario, don 
Gius: Picco, oggi' è fifiorente Le sa im- 
porsi nella vita spirituale del paese 
stesso. Infatti lo spirito religioso og- 
gi va sempre più risvegliindosi, dimo- 
strando, perciò, ehe non invano ab- 
biamo lavorato. 
Abbiamo fatto qualcosa per l'A. C. 

è Vogliamo augurarci che altri si met: 
tano al nostro fianico,. ci aiutino net 
l'avostolato in modo che i 2") e più 

soci d’A. C. di oggi, domani diventi: 
no più numerosi ancora e megari ar- 
rivino «a conquistare tutte le anime 
della, parrocchia. . 

DALLA CARNIA 
| TOLMEZZO 

HI nuovo. sviluppo della Biblioteca 
La bibliteca. cattolica circolante, 

dopo un decennio di vita fervida e 
fruttuosa; durante il. quale ha sem- 
pre e continuamente aumentato. le 
sua consistenza; patrimoniale e. .la 
cerchia dei suoi lettori fedeli, si ap- 
presta ad una maggiore esponsione, 

vera gloria]. 

munione Generale. Durante la Messa| 

Passò | 

Dalla fiducia del rev. Parroco sono 
state scelte a direttrici della biblio- 
teca le signorine: dott. G. Cossetti 
e dott. Busnardo, che coprono il ruo- 
lo di insegnanti in queste scuole me- 
die. 

Ci consta che la nuova direzione 
intende dotare subito la nuova bi 
blioteca di libri e mezzi adatti per 
le persone di buona -cultura. 

Sulla snonde del Chiarsò 
S. Apollonia 

Da parecchi giorni le campage ar- 
gentine di Trelli annunciano la sa» 
gra di S. ‘Apollonia. Dato il ‘tempa 
bello e straordinariamente mite, mol- 
ti valligiani sono accorsi alla festa. 
A Trelli si tiene alle buone usanze 
e specialmente coloro che soffrono 
male di denti non mancano di ri- 
correre e di raccomandarsi alla San- 
ta perchè si sa che alla Santa, ver- 
gine e martire, furono cavati î denti 
in odio alla fede. 

Amore di cognate 

Si racconta che morto un Tizio, 
una sua figliola sposata a Sempro- 
nio corre diffilata alla casa della co- 
gnata per darle la triste notizia. ‘ 

E° notte fonda. 
Corrono alcune palle di neve alle 

finestre del primo piano. Quando 
Dio volle le finestre si spalancarono. 

Dalla povera diavola che stava 
giù venne data coi dovuti riguardi 
la ferale notizia. 

Era un'ottima occasione per con- 
ciliare antichi rancori. 

Invece dall’alto risuonò come trom 
ba di guerra la voce deliziosa della 
cognata; «Vattene! Non saîì che è 
un anno che non cì parliamo?». 

I nuovi Cardinali 
ROMA, 13 sera 

Il Santò Padre terrà concistoro 
segreto il 13 marzo per la provvi- 
sta di chiese e la nomina dei se- 
guenti Cardinali; © 

Mons. ‘Angelo Maria Dolti, 

Nunzio Apostolico in Romania; 

: Mons. Giulio ‘Fumasoni-Biondi, 
Delegato. Apostolico negli Stati 
Uniti; i 

Mons. Maurilio Fossati, Arci- 

vescovo di Torino; 

Mons. Elia Dalla Costa, Arci. 

vescovo di Firenze; 
Mons. Rodrigo Villenewce, Ar- 

civescovo di Quebes (Canadà); © 
Mons; Teodoro Innitzer, Arcive- 

scovo di Vienna. 

trattoria “ ALLA PESCHERIA,, 
di ANGELO PAGANI 

UDINE. Piazza XX Settembre 

Ottima cucina friulana 

SI MANGIA BENE! 
Risorane ‘“*A1 Monte,, 
Vi. Mercatovecchie. 1; . Udine 
tel. 7-13 Propr, Gino Dalla Mura 

Piante fruttifere — Sementi — 
Bulbi — Lavori in fiori freschi 

GASPARINI - Udine 
Telef, 4.24 4.38 
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La giornata di Starace 
a Brindisi e a Taranto 

BRINDISI, 13 pom. 
E’ qui giunto ieri il Segretario del 

Partito S. E. Starace, ricevuto alla 
stazione da S. E.il Prefetto Mutinel- 
li, dal Segretario federale Mugnozza, 
dalle autorità civili e militari, e dai- 
le gerarchie del Partito del capoluo- 
go e delle rrovincie finitime 

Dopo aver passati in rivista i re- 
parti detla Milizia, le organizzazioni 
del Partito e quelle -giovanili, l’on. 
Starace ha presenziato l’inaugura- 
zione della. japide commemorativa 
della Casa, che è stata la prima sede 
del fascio brindisino, e quindi ha 
presieduto al teatro Verdi il rappor- 
to deì fasci della provincia, 

La cerimonia inaugurale della ‘la- 
federazione brindisina, svoltasi in 
perfetta comunione di intenti con le 

. autorità, governative, hanno . dato 
luogo a vibranti entusiactiche mani- 
festazioni. 

Successivamente ‘il Segretario del 
Partito ha visitati i lavori del mo- 
numento «al. marinaio. d’Italia, e 
quindi ha: voluto. asris ere alia di- 
stribuzione delle minestre nei refet- 
tori dell'Ente Opere Assistenziali. 

Alle ore :3.40 l'on. Starace è ripar- 
tito per. Taranto applaulito viva- 
mente dalla popolazione. Nel comune 
di Francavilla Fontana,. l'on. Sta- 
race ha sostato entusiasticamente 
salutato dalla popolazione per depor- 
re una corona sulla lapide che ri- 
corda il caduto fascista Elio Ga- 
liano. ? 
Entusiastiche accoglienze, le cami- 

cie nere e l’intero popolo di Taranto 
hannot .ributato all’on. Starace. 

Aile ore.‘4 s, E. il Pietetto Natoli 
e il Segretario federale prof. Magni. 
ni si sono récati ad incontrare S. È. 
Starace al comune di Grottaglie. 

Il Segretario .del Partito, che era 
accompagnato dal console generale 
Martinesi, comandant= il 32.0 grup- 
po ‘Legioni della M.V.S.N., al suo 
artivo nel paese è state acclamato 
da tutta la pcpolaezione ira un fe. 
stoso sventolio di bandîere, La stes- 
sa dimostrazione si è rinnovata ai 
passaggio del Segretario del Partito 
nel comune di S. Giorgio. 

Alle ore 15 l’on. Starace è giunto 
a Taranto tutta imbandierata. dove 
durante la mattinata si erano .con- 
centrate, con ogni mezzo di locomo- 
zione, da tutti i comuni della pro- 
vincia ionica, masse imponenti di 
camicie nere e folte rappresentanze 
di organizzazioni sindacali, di asso 
ciazioni combattentistiche e di popo- 
lani conferendo una straordinaria. a- 
nimazione alla città. ; 

S. E. Starace fra un susseguirsi 
di festanti applausi si è diretto al 
palazzo del governo dove gli sono 
state. presentate le principali auto. 
rità. ; 

Quindi accompagnato dal Prefetto 
Natoli, dal Segretario federale Ma- 
gnini, dal console generale Martine 
sie dagli: altri gerarchi, ha, passato 
a piedi la rivista di tutte .le forze 
schierate dal Regio Arsenale, .sino 
a via Acclavio,- mentre la. folla ac- 
calcantesi sui.balconi e lungo tutto 
I’. itinerario. applaudiva. calorosa. 
mente. e : 3 
Sempre a. piedi l’on.. Starace ha 

proseguito per piazza. della Vittoria 
deponendo sul monumento ai caduti 
una corona di fiori e sostando in 
breve raccoglimento. ù 

| Circondato poi da una fiumana di 

popolo acclamante il Segretario del 
Partito si è recato ad inaugurare 

la nuova sede del Gruppo, universi 
tario fascista, il cui Segretario gli 
ha rivolto un.vibrante saluto, éd ha 
ass'stito quindi alla benedizione del 
gagliardetto offerto dal. Fascio fem: 

una elaborata . relazione in cui di. 
mostra con dati e cifre, l'efficienza 
raggiunta dal Fascismo tarantino e 
dalle organizzazioni dipendenti nei 
vari rami di attività. politica, assi- 
stenziale e sindacale, illustrando la 
portata delle opere compiute’ dal 
Governo per la rinascita di Taranto 

L'on. Starace parla intrattenendo 

i convenuti su. questioni riguar- 
danti le organizzazioni del Partito. 
danti le organizzazioni del Partito e 
delle. forze che da esso direttamen- 
te dipendono, nonchè i compiti che 
spettano ai gerarchi di ogni grado, 

Il Sezretario. dei Part ‘o liscia 
quindi il Politeama «Paisielio». sa- 
lutato. entusiasticamente dagii ap 
plausi, e dopo. un ricevimento în 
suo onore al Circolo militare. dove 

‘|pér partire alla volta di Roma 

‘quartieri 

è - stato ricevuto dagli Ammiragli 
Cantù, Lodolo Gallo e Faiina' in- 
sieme al Prefetto Natoli: a’ segre- 
tario federale, ed alle altre autorità 
sî .reca alla stazione’ ferroviaria, 

Calorosissime acclamazioni della 
‘popolazione lo ‘salutano attraverso i 

della città Vecchia, dai 
balconi tutti imbandier-ti ‘ed’orna- 
ti di drappi e arazzi e costellati di’ 
vivide fiaccole multicolori. 

Corsi di stuio per ufficiali 
ROMA, 13 pom. 

(ileGionnale: Militare pubblica: una: 
circolare del Ministro della guerra in 
cui è stabilito che sil: 15.marzo. 1933 
avrà inizio presso l'Istituto Geografi. 

co. Militare un corso di topografia al 
quale potranno concorrere a doman. 

‘da capitani delle armi combattenti con 
anzianità non superiore, a «quella .del 
l.o gennaio 1927 e Che abbiano. ripor: 
tato negli ultimi due anni classifica: 

non inferiore al «buono» con 3. Il nu- 
mero. massimo. di ufficiali da ammet: 
tere aj. corso è. di.20, Il corso avrà la 
durata. di due anni. 

LA CONTROVERSIA NIPPO CINESE 

oi Comifato-doi Di b HOCNONI | 
dopo il fallimento dela fase conciliativa 

iannore 
CIPRO 

GINEVRA; 13 pom. 
Come è noto, in seguilo alle porsi- 

stenti difficolta ilconivate per iare 
acceitare dal ULlappose ii progetto di 

rapporio per risolvore la controversia 

con la. Cina. sulla’ base della conciua- 
zione ai sensi del paragiaio 3 dell'ar- 

ticolo 15 del patto, il comitato dei 19, 
costituito dalla assembiea della So- 
cietà delle Nazioni, ha ueciso di pre- 
paiare un progewto di rapporto ai sen- 
si del paragrafo 4 del piedetto ‘artico- 
lo. Questo parazrafo dispone che “al 

liti i tentativi di una conciliazione 
l'assemblea passi a fare le racco. 

mandazioni: per ‘la risoluzione della 
controversia e cioè decida quelle che 
sono le misure per meitere termine al- 
la controversia stessa. La redazione 
di questo rapporto è stata affidata 
ad un.comitato di nove -membri che 
ha terminato i suoi lavori, Îl rappor- 
to. sarà esaminato dal. comitato» dei 
19 convocato. dal suo. presidente all 
fine della settimana : prossima. Per- 
ciò il rapporto non è ancora .pubbli- 
cato. Ma a quanto si afferma esso 
consta di 4 parti. Le prime tre costi- 
tuiscono i rilievi’ sui fatti avvenuti 
e ‘gli apprezzamenti. relativi. La ‘par- 
te più importante è la quarta. quella 
cioè che ‘contiene lè raccomandazio- 
ni. Sembra oramai sicuro: che anzi. 
tutto è riconosciuta la. sovranità della 
Cina. sulle. tre. provincie della. Man- 
ciuria, oggetto della controversia, ciò 
ché conduce in ultimo a stabilire che 
il nuovo stato Mancinkuo non deve 

essere riconosciuto» mè mantenuto. 
Doichè il. rapporto raccomanda che 
sia data ‘alle tre: provincie una larga 
autonomia seguendo in questo i sug 

gerimenti della: commissione Lyton, 

Inoltre le truppe giapponesi devono 
essere ri'irate entro la zona della fer- 
rovia. c.0è entro il territorio dove pèr 
le convenzioni esistenti il Giappone 

ha diritto di mantenere forze armate 
e protezione della provincia. [Il rap- 
porto raccomanda alle parti \in con- 
flitto. di. regolare le loro questioni e- 
senziali per la pace dell'Estremo 0- 
riente. ed' a. tale scopo esse dovran- 
no iniziare trattative. Le parti devono 

notificare al segretario della. società 
delle Nazioni se accettano le racco- 
mandazioni dell'assemblea. 

La risvosta # appones® 
‘cat: goricamente negat va, 

PIA; TORIO, 13 pom. 
Si ritiene che la risposta del Giap- 

pone. alla' Sosietà delle Nazioni. sarà 
inviata .a Ginevra” questa ‘sera. stessa. 
Secondo circoli ufficiali la risposta’ 

sarà categoricamente negativa, men- 
tre il governo Giapponese riterrebbe 
responsabile la ‘Società ‘dello: Nazioni 

dell’insuccesso della conciliazione in 
virtù del’ paragrafo tre ed esprimereb- 
be l'intenzione di presentare, confor- 
memente al paragrafo cinane; le sue 
confutazioni alle accuse contro il Giàp 
norie ‘se it paragrafo quattro venisse 

applicato: e nonostane le reticenze 
sulla questione si osserva che le rac- 
comandarioni proge'tate dalla. Sotie- 
tà delle ‘Nazioni condurranno nl ritiro 
flel Giappone dalla Società delle Na- 
zioni Una personalità vicitio al gover- 
no:ha esnresso la impressione che tale 
ritiro sia stato già fissato precedente- 
mente. 4 sat 

rie I 

da questine “ele armi ci Birtemberg I 

“Una commela detta Piccola Jtesa, 
ì ‘BERLINO, 13 

Il corrispondente da Vienna della 
Boersen Zeitung torna. sulla que- 
stione delle armi di Hirtemberg, 
delle quali rifà la storia. Dice che 
si tratta di una commedia organiz: 
zata dalla Piccola. Intesa che vuole 
a tutti i costi risollevare il suo pre- 
stigio alquanto scosso. La Francia 
e. l'Inghilterra non .ne sono state 

minile, di ci è stata madrina lajcertamente troppo contente, la pri- 
con.ssa Maria. Luisa, Magnini. L'on. 
Starace è ritornato «quindi in piazza 
della Vittoria, dove ha. preso posto 
su una-apposita tribuna, assieme a! 
Prefetto. Natoli, all’ammiraglio Can. 
tù, al Segretario federale, al Retto- 
re Magnifico dell’Università di Bari. 
al capo compartimento di Bari e a 
tutte le autorità. 

Densissima la. moltitudine che as- 
siste allo sfilamento di tutte le for- 
ze fasciste, combattentistiche, sin- 
dacali e giovanili della 154.a Legio. 
ne dei reparti delle. forze. armate 
con musiche, 

L'on. Starace si è quindi recato 
în breve visita. alla sede della Fe- 
derazione fascista, e poi a deporre 
una corona sulla lanide del Caduto 
fascista Mastronuzzi. 

Nel centro della piazza omonima 
ha luogo l’adunata di :diecine e die- 
cine -di migliaia di persone con ga- 
gliardetti. fiamme, labari. Dopo ri. 
petuti squilli. di tromba il Segreta- 
rio del Partito ha pronunciato ‘un 
breve: discorso suscitando un’altra 
vibrante manifestazione. 

Il Segretario de] Partito ha rin- 
graziato. il. Prefetto Natoli per l'a- 
zione. fattiva. ed. armonizzatrice 
svolta quale capo della provincia ed 
ha. ‘elogiato il segretario federale 
Magmini che ha ripreso la sua. atti- 
vità con lo stesso ; entusiasmo di 
‘una volta. 

S. F. Starace ha affermato inol- 
tre che anche a Taranto sono ev? 
denti i segni della ricostmuzione vo- 
luta ed attuata da S. E. Mussolini. 
Ha accennato alla gioia del ritorno 
dono . nina lunga assenza ed alla 
soddisfazione di constatare la niar- 
cia compiuta dal fascismo Jonico, 
S. FR. Starace ha rilevato poi che lo 
schieramento dei giovani, . partico- 
larmente brillante. dimostra il. la- 
voro. fatto in tale camno, lavoro fe 
condo di ottimi risultati, ; 
Ha accennato all’eco avuta dalle 

éelebtazioni del decennale oltre le 
frontiere, : 
Ha terminato innesgiando: al Ca- 

vo del Governo. che ha affrontato il 
secondo Decennio. colla cerfezza di 
chi sa: che la vittoria non potrà 
mancare. | PR 

Tfon/ Starace si reca poi a visi- 
are la Casa dei Balilla e la sede 
del'eramno: Legioni; cor tiv st 
Successivamente raggiunge il Po- 

liteama «Paisiello», letteralmente 
gremito, dove è accolto con ova- 
zioni. S. F. Starace prende nosto 
sul palcoscenico circondato dai Pre- 

| fetto Natoli, dall’Ammiraglio, Cantù 
‘e dalle altre amtorità. 

Hl segretario federale. prof. Ma- 

gnini, legge quindi applauditissimo 

ma perchè ora proprio aveva man- 
dato a Roma De Jouvenel come am- 
basciatore con la parola. d’ordine 
dell’intesa; la. seconda per timore 
di ripercussioni sulle discussioni 
ginevrine. 

Dopo ripetuto lo stato di fatto, 
l'articolo attribuisce la colpa mate- 
riale di tanto chiasso alle rivela- 
zioni dei Socialisti austriaci che 
hanno lavorato, come sempre, in fa- 
vore dello stato maggiore di Praga. 
Quel partito che anche recentemen- 
te è stato scoperto in possesso. di. 
grandi quantità di armi non si. è 
mai curato delle spedizioni che at- 
traverso l’Austria sono state. effet- 
tuate dalla «Skoda» verso la Jugo- 
slavia. Viceversa quando si tratta 
di. armi. italiane, che non. è neppu- 
re provato che. andassero in Ungli 
ria, .j social-democratici austriaci 
sono subito pronti a vendere ed 2 
tradire la Patria. Il corrispondente 
conclude dicendo che la Piccola In- 
tesa insiste per: condurre . avanti 
l'affare ed ottenere la nomina di 
una commissione d’inchiesta in AU- 
stria e dare fastidi al Direttore ge- 
nerale. di Hirtemberg che è amico 
del capo delle Heimvehren, e rap- 

presenta una parte. importante in 

quel movimento Siccome tutto que- 

sto non solo sarebbe un'offesa per 
PAustria, ma darebbe fastidio agli 
interessi italiani e a ritenersi che la 
Piccola Intesa non riesca nel suo 

giuoco e che non per la prima nè 

per l’ultima. volta. farà una brutta 
figura. > b , 

l'oppressione di Belgrado 
ap . 

contro la Croazia 
. LONDRA, 13 

In' una lettera pubblicata dal «Man- 
chester Guardian» il signor Krnye- 

vitch,. segretario generale del partito 

dei contadini Croati, denuncia e do- 

cumenta gli atti di oppressione e di 

mancanza di fed del governo di Bel 
zrado in rapporto alla Croazia. 

Egli dica che la dittatura mon ha 

fatto che: aggravare-un Tegi- » di.vio 
lenza e di. malafede che è esistite 
fin dalle origini del regno S. H. S. 
- «In conseguenza; egli »conclude, “sa. 
‘ebbe un grave errore ritenere che il 

nroblema esistente fra Serbia e Croa- 
zia sia problemà ‘di Conféderazione ‘| 
di centralismo. ‘Î problema è mélto 
più profondo. Dove regna la violenza 
la malafedo e ‘l'inosservanza degli ‘im- 
pegni assuntî, non v'è posto per una: 
intesa», (Stefani). . i 

Moto vuroovalo ona me Pod? 

\una parte dell'esercito, sarebbe scop. 

\e.il centro della rivolta sarebbe A- 

Le. prefese rivelazioni 

di un giornale parigino 
i ,. BUDAPEST, 13 

I giornali pubblicano i secuenti co- 
municati: dell'Agenzia telegrafica Un- 
gherese: « L'Echo de Paris » afferma 
di avere da fonte ‘degna. dj fede la 
seguente informazione: « L'Italia. a- 
vrebbe fornito all'Ungheria 12 Anpa- 
recehi « Fiat; da caccia, nonchè 20 
anparecchi da esnlorazione, Gli anpa- 

servati. ed avrebbero atterrato in Un- 
cgheria. Qui gli annarecchi sarebbero 
stati smontati e traspottati if luogo 
sicuro I piloti italiani sono ritorna. 
ti in patria in ferrovia, Il governo 
Ungherese — Sserive il siornale — si 
nerupa attualmente attivamente ‘della 
sistemazione’ del Camro di aviazione 

di Szombathely che si trova presso 
la frontiera. E° probabile che facendo 
uso di tale aeronofto, si creeranno 
delle, relazioni con Taviazione îtalià- 
na. Questi fatti fanno sunporre che 
fra T'TItalia e l’Uncheria esista un im 
nortante accordo milîtare che si ri 
ferisce ‘specialmente alla collaborazio 
ne aviatoria dei due Paesi. Da fonte 
competente si dichiara, nella maniera 
catewmoricache Te ‘informazioni. del- 
l'« Echo. de Paris ‘» devono ritenersi 
inventate dì sana pianta ». 

SANTIAGO, 13 
Un movimento insurrezionale, di- 
retta dalla Marina e appoggiato da 

piato nel Perù, 
I capi del movimento sarebbero 0- 

sorio Luis ed il colonnello Jimenez 

rica. Gli insorti comprenderebbero i 
partigiani del defunto presidente Le- 

guja, attualmente ‘internati nell’iso- 
la di S. Lorenzo, come pure i mem- 
bri del partito « apra», isrganizza- 
zione socialista dei lavoratori. 

L'inaggorazione a Berlino dell’espos zione 
— internazionale automobilistica . 

BERLINO, 13 
Sabato - mattina si è inaugurata a 

Berlino la esposizione internazionale 
dell'automobile. ‘Il discorso inaugura. 
le è stato pronunciato dal Cancelliere 
Hitler che, fra l’altro, ha detto essere 

necessario mettersi sulla via della rea. 
lizzazioni. pratiche, A' tale. stopo ha 
annunciato un intero programma con- 
‘sistente. nella riduzione delle imposte 
sulle automobili, ricostruzione dell'in- 
tera rete stradale germanica, e aiuti 
all'industria- automobilistica. . ».. 

Erano presenti tra gli invit.ti lam. 
basciatore d’Italia ed altre personalità. 
del corpo diplomatico. L'industria ita 
liîina ‘è rappresentata dalla «Fiat» e 
da; un'altra casa italiana. La «Fiat» 

e 524 come pure iltipo 508 finora sco- 

nosciuto in Germania, 

recchi avrebbero lasciato T'Ttalia ‘inos-|: 

espone “Te riiove Serie “del tipo K14:‘52211;] 

| socialisti appoggiano Daiadier 
‘Hi malcontento popolare 

per 1’imasprimiento degli oneri fiscali 
PARIGI, 13 pom. 

La Camera ha. ripreso la discussio- 
ne sull’esercizio provvisorio ieri mat- 
tina. alle. ore 9. La. seduta conti- 
nuata nel. pomeriggio e si è prolun- 
gata per tutta ia. notte. I socialisti si 

sono. riuniti..a. mezzanotte ed hanno 
deciso di non domandare. l’appello 
nominale sul monopolio delle assicu- 
razioni. nè.:su. quello dei petroli e di 

contentarsi di una dichiarazione alla 
tribuna. Hanno deciso. di appoggiare 
il Governa .negli altri voti special- 
mente sugli; «articoli relativi alle ri- 
duzioni militari ece. 

La situazione finanziaria continua 
intanto a preoccupare il. Paese e Così 
nella: giornata di. ieri hanno avuto 
luogo numerose, dimostrazioni. Gli a- 
gricoltori si; sono riuniti a Vernins, a 

Vienno; «a. Saint: Quintin, a Soissons, 
I: sinlacati* dei contribuenti uel Puy 
de Dome si° sono riuniti a Clermont 

| Ferrand. La federazione autonoma. dei 

funziona: i si è riunita. in. consiglio 
nazionale ‘a Parigi. ed ha pubblicato 

un. comunicato’ che protesta. contro il 
progetto del. goverho.' D'altra “Parte 
una federazione «dei commercianti e 
di industriali di 47 dipartimenti. ‘del 
sud‘est ha deciso di fare atto di so- 
lilarietà con la federazione nazionale 
dei contributi e còl comitato it sa- 
lute economica per. protestare ‘con- 

iro l'aumento: degli oneri fiscali, 

La commomorazano d' Wiwnor a Unsia 
presente i! Bancell ere del Reich 

LIPSIA, 1° pom. 
Nella storica sala del «Gewandhauss 

it. Mumicipio di ‘Tipsia, città: natale 
del grande maestro, ha commemorato 
ieri zo nnemente il cinquantenario 
della morte:di Riccardo Wagner. Han- 
no assistito: alla. cerimonia il Cancel 
liere del Rèich Adolfo Hitler, il Mi- 
nistro degli ‘interni Frick, il ministro 
Goering, altri.membri del Governo del 
Reich e negli ‘stati federali, numero- 
si. ranpresentanti: del corpo diploma- 
tico fra i' quali l'ambasciatore d’Tta- 
lia e, letterati, ‘artisti e delegati stra- 
nieri. È ; ? 

L'Italia era rappresentata dal dott 
[Reali ‘direttore della Rivista’ naziona- 
..{le di musica, dall’accademieo’ Fari- 

nelli, presidente dell’istittto  cultura- 
le «italo-eèrmanico di Colonia e dal 
brof. ‘Liuzzi “di Roma. Erano, presenti 
IMOoltne i mafstri Alfano è Labroca. per. 
"n° società ifffiana degli antori ed 6- 
ditori ed il prof. Guign Manacorda ed 
lmaestiio Alferdo. Casalla per Ta.con- 
federazione nazionale dei sindacati fa-. 
soisti mrofessionisti ‘ed’ artisti, 

Tl discorso! commemorativo ‘è stato 
tenuto dal'‘noto maestro d'orchestra 
Max Von Schillines. 399 

La mita a Rama dei dipondonti 
‘ella. Gassacdi Risvarmio- sti Mifano 

3 ROMA, 13, 
Sabaté: maîf. sotto giunti a. Roma 

1700 dipendenti dell'Unione delle Casse 
di Risparmidi lorabarde : con ‘a capo il 
Presidente del Consiglio di Ammini- 
strazione l'on. De Capitani d’'Arzago, 
con il Vice presidente gr. uff. Morsel- 
li gli amministratori on. Morelli,. Ma. 
relli e Durini, il Direttore commenda. 
tore Quaglia, i commendatori Folli, 

|Bai. Bozzi, Sala, Gorla e l’avv. Felici.| 
Poco dopo’ il loro arrivo i gitanti sì 

sono concenitati in piazza S.S. Apo- 
stolî e di lì:con il gagliardetto dell'I- 
stituto alla festa hanno mosso in cor- 
tea verso il Vittoriano. 

Da Piazza Venezia, il corteo si è di: 
retto al Quirinale per rendere omag- 
gio a S. M.<il Re, Il ricevimento si 
è svolto nel'*grande cortile della reg- 
gia. Cia 6) 
«Salite le gradinate del monumento, 

hanno. sfilato ‘davanti alla tomba. del 
Milite Ignoto; presso -la quale è stata 
deposta una-grande corona di alloro. 
Compiuto ‘l'atto di omaggio verso il 

Sovrano, il. corteo: per via Nazionale, 
a giunto.a..Palazzo del Littorio per vi- 
sitare la cappella votiva dei Caduti 
della. rivoluzione. Nell’atrio. del palaz- 
zo ad attendare i componenti il. cur- 
teo si trovavano .S. .E. il Segretario 
del P. N. F.:wn. Starace, ‘il Vice se- 
gretario prof. Farpicati. ed il Segreta- 
rio federale. di Milano, console. Brusa. 

La colonna ha sfilato innanzi Lalla 
canpella mentre presso l’altare veniva 
edevosta una corona in segno di omag- 

gio. dii j 
Quindi St soho ammassati nel cortile 

del palazzo e l'on. De Capitani ha ri- 
volto al Segretario, del ‘partito parole 
di omaggio. Hanno risposto S. E. Sta- 
race rivolgendo un caldo saluto ‘agli 
ospiti. co 

Lasciato il palazzo del Litiorio i:par- 
tecipanti si ‘sono recati in. Campido- 
glio, : dove, dopo aver reso. omaggio 
all’ara. dei. Caduti. fascisti, sono saliti 
al ‘Palazzo Senatorio ber esservi’ ri- 
cevuto.: dal Governatore di: Roma. 

S..E. il Capo del Governo ha rice- 
vuto l'on. Lantini,.-il quale gli ha re- 
cato in omaggio il primo esemplare 
della. nubblicazione edita a cura della 
Confederazione del commercio intesa 
ad illustrare: l'azione di. inquàdramen- 
to e.di. organizzazione. corporativa del. 
le categorie: commerciali ed i princi- 
pali problemi che. le interessano. 

S. E. il Capo del Governo ha rice- 
vuto anche i.delegati della Associazio- 
ne internazionale degli « Automobile 
Club »..riconosciuti, riuniti per la pri- 

menti. relativi al. .turismo, alla circo- 
lazione. ed ‘alle, connesse questioni do- 

.|ganali, 7a : 
Dal Capo del Governo è stata. rice- 

vuta. una, missione straordinaria San- 
marinese presieduta da S. E. Giuliano 
Gozzi..Segretario di Stato per gli affa- 
ri esteri. per la repubblica il quale gli 

tiva dell’inaugurazione della ferrovia 
S. Marino-Rimini, | : ei 

Alle ore 19 S. E. il Capo del Governo 
ha ricevuto infine i 100 dipendenti 
dell'Unione .delle Casse di. Risparmio 
Tombarde con i loro dirigenti. I con- 
venuti. hanno improvvisato suna. vive 
‘sima prolungata dimostrazione di dé 
vozione ed affetto a S. E. il Capo del 
Governo, L’otì.-De Capitani ha pronun- 
ciato brevi parole di omaggio. Il Ca- 

visita a Roma restituita al suo splen- 
dore. Li gpiitcimeli mad ii 1 do 

ma volta in, Roma per trattare argo-; 

ha offerto- una. medaglia commemòora.|. 

I funerali 

È ROMA, 13 pom. 
Il feretro del Cardinale Fruhwirth 

ricoperto da una ricca coltre sormon- 
tato dal Galero rosso è rimasto espo- 
sto nella. sala del trono: dei suo ap- 
partamento nel palazzo del santo Uf- 
ficio. leri sera alle 19 in forma pri- 

vata è ‘stato poi trasportato nella ba- 
silica di Santa Maria Sopra Minerva 
accompagnato dal Procuratore gene- 

rale dei domenicani Padre Caterini. 
Alla ‘basilica erano ‘ad attendere i 
padri domenicani con a capo il Mae- 
stro generale dell'Ordine Padre Gib 
let. 
Questa mattina poi nella Chiesa so- 

no state celebrate le solenni esequie: 
Ha. pontificato la Messa funebre. il 
Vescovo Zampini Sagrista di Sua San- 
tità e il.Cardinale Decano Granito ha 
impartito l'assoluzione al feretro. La 

Cappella Sistina ha eseguito la Messa 
grande del Perosi: Vi assistevano 17 
Cardinali, Vescovi e Prelati, notabi- 
lità ecclesiastiche e laiche, l’anticanre- 
ra pontificia la Segreteria di Stato, il 

Governatore dello Stato della Città 
del: Vaticano, il. Corpo . diplomatico, 
S. E. Suv'-h sottosegretario al - Mini- 
stero degli Esteri, il. Preside della 

Provincia. il Vice Governatore di Ro- 

ma generale Zucchi comandante. del- 
la divisione in rappresentanza del co- 
mandante del C. d. A., il Prefetto di 
Roma, il Presiden*» del Tribunale, il 

Vice Segretario del P. N. F. on. Mar- 
picati. 

Alle 17 di oggi il feretro è stato tra- 
sportato alla Stazione di Termini di 
dove ‘è partito per l'Austria. Il tra- 
sporto era in forma ufficiale e sono 
e resi, alla Salma gli onori mili- 
ari, | y 

Il feretro siungerà a Sant'Anna Ai- 
gen nelle. prime ore di mercoledì, Vi 

si troverà a riceverlo l'Arcivescovo di 
Vienna mons. Innitzer. Il feretro è 
or accompagnato dal comm. Von 
Matt. ; 

I funerali 
dell'Arcivescovo di Fermo 

FERMO. 13 poni. 
I funerali del compianto e veneratis- 

simo Arcivescovo Mons. Castelli sono 
riusciti la più. grandiosa dimostrazio- 
ne dell’affetto che' il lagrimato Pastore 
aveva: raccolto dal suo popolo. ’ - 

partecipato tutte le autorità ‘ecclesia- 
stiche, civili, militari e ‘sindacali, ii 
clero . cittadino ‘e. diocesano, associa» 
zioni cattoliche e ‘comunità religiose, 
convenute dai più lontani centri della 

se rappresentanze con vessilli, gagliar- 
Jdetti,. gonfaloni.: ed ‘un'enorme . massa 
conipatta dij cittadini di ogni ceto. 
Parecchi Vescovi: S. E. mons. Fer- 

retti, Vescovo di. Macerata, ha, celebra 
to la Messa di. Requiem, durante. la 
duale hanno. prestato servizio le cap- 
pella riunite della, «Scuola, cantorum» 
del Seminario, della. Metropolitania..é 
della’ Scuola. Lorenzo Perosi. 

îa. mons, Massimiliani. Massimiliano 
fiostro concittadino ha tessuto. l'elogio 
funebre del Presule scomparso. 

Le. spoglie mortali. di 
Castelli. troveranno: sepoltura in una 

cripta. della Gaitedrale, LASA 
dEi ee i 

Nell'anniversario dell’incoronazione di Pio XI 
———_ 

Solenne Te Denm a Padova 
i PADOVA; 13 pom. 

Nella Pontificia Basilica, per dispo- 
sizione del Nurizio Apostolico Mons. 

Borgoncini Duca, alla presenza delle 
autorità civili e militari il‘ Vescovo 
Diocesano Mons. Agostini ha ‘cantato 
un Te Deum per l’anniversario della 
incoronazione del Papa, celebrante 
il Cardinale patriarca di Vénezia La 
Fontaine, che è entrato nella Basilica 

‘valleria’ gli rendeva gli ‘onori mili- 
tari. Dopo 1a funzione e la: benedizio- 
ne impartita ‘alla folla, i] ‘Patriarca 

mento del Convento dei Frati Minori 
conventuali, 

La percentuale di grano nazionale 
per l'impiego nella macinazione 

/ 1 ROMA, 13 pom. 
Il ministero dell'agricoltura” e delle 

foreste comunica ‘che data l’entità 
delle scorte esistenti in paese di grani 
nazionali non è per ora da prevedere 
alcuna riduzione delle percentuali at- 
tualmente ‘in vigdre per l’impiego di 
essi nella macinazione. Le percentua- 
lî che restano per ciò in vigore e che 
dovranno essere rigorosamente. osser- 
vate sono le seguenti: i 
Per i grani teneri: alta e media Ita, 

lia, escluso il Lazio, 95 per cento; La- 
zio e Italia Meridionale. 80 ner cento; 
Sicilia e Sardegna 60: per cento, 

Grani duri: 

scluso il Tazio, 60 per: cento: Lazio. e 
Italia. Meridionale 90 per cento: Sick 
lia/e Sardegna 95 per cento; 

Gli uomini si vestiranno 
come gli uccelli tropicali? 

CHICAGO, 13 pom. 
. (SIC) — Come ci sono dei tenta- 

tivi per strappare il primato della 
moda femminile a Parigi così si 
stanno ora compiendo degli sforzi 
[per togliere quello della moda ma- 
schile a Londra. ta: 

Questi ultimi non sembrano però 
destinati ad: avere grande successo 
se si deve giudicare dagli abbiglia- 
menti che essi corisigliano per la 
prossima primavera; di 
Infatti : secondo i dettami della 

moda americana, questa ‘pri navera. 
il bel giovane - elegante, dovrebbe 
rivestirsi di stoffe variopinte «come 
le piume dei più famosi uccelli tro- 
picali. w 

Egli dovrebbe indossare dei cal- 
zoni giallo canario, o per lo meno 
di colori altrettanto ‘vivaci; accom- 
pagnati da scarpe e cravatte della 
stessa: tinta; tto APRE GAIA 

E per essere proprio insuperabile 

dére'ne]l suo guardaroba l'elécantis- 
simo mantello suarnito di pelliccia; 
persino le tasche ne sono circonda. 
teche uno dei.sarti più.in voga di 

pi indispensabili per il viaggio, la 

autoîtiobile e lo sport, 

del Card. Frunwirth 

‘Alle importantissime esequie hanno” 

vasta. Archidiocesi, le scuole, numero-| 

Subito dopo il Vescovo di Modiglia-|' 

mons. Carlo] . 

scortato dai Carabinieri ‘in alta uni-| 
forme, mentre .uno squadrone: di.ca-|. 

ha ricevuto le autorità nell’apparta-|. 

Alta e Media Italia e-|” 

non dovrebbe dimenticare di inclu-|. 

DI ASSICURA SOCIETÀ’ CATTOLICA 
Grandine: Incendio - Furti-V 

Anonima Cooperativa - Fondata nel 1896 

Sede in VERONA 1 
via S. Eufemia, 43 - Palazzo propri? 

LA «CATTOLICA» assicura: 
a) — contro i danni deila GRANDINE: avena, canapa; ‘4 
fava, foglia di gelso, frumanto, granoturco  cinquantit® 
menta, pomodoro, "icino riso. segala. tabacco, uva, ecl 

b) — contro . danni dell’INCENDIO. fabbricati civili ® “uf 
stabilimenti industriali. chiese, teatri, negozi, mobilio 4 ‘4 
merci in genere, attrezzi e macchine agricole, bestiame. #9 
bozzoli, canapa. tabacco. granaglie in covoni, ecc. 

c) — contro i dannî del FURTO: arredi di casa e valori al 
cali d’abitazione, arredi e »aramenti sacri, quadri, gioie 
ziosi nelle Chiese. Oratori, Chiostri, mobili ed arredamen 
ficio, merci nei negozi e masazzini. valori nelle. Banch® 
ne: Monti di Pietà, ecc. 

d) — sulla VITA dell'Uomo: capitali tanto în caso di vita" 
to in caso. di morte, rendite vitalizie, pensioni, ecc. sé 

n s pu Modicità di tariffe, condi zioni di polizza fra le più i 
correttezza e puntualità nei pagamenti, consigliano di P dr 
la «CATTOLICA» nella trattazione di qualsiasi contratto Gi 
sicurazione. n 

Per notizie rivolgersi alla Direzione od alle Agenzie G@lMia 
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L'ASSICURAZIONE collegata ai DEPOSITI B 
mediante il LIBRETTO DI RISPARMIO AGSIGUE 

L'ISTITUTO ITALIANO DI CREDITO MARS 
emette un nuovo 

Libretto di Risparmio assicuf 
fiante ll quale 1 depositanii suno' utomaticamente assicurati dl ma 

presso " ISTITUTO NAZIONALE delle ASSICU ?AZI0 
Caratteristiche de! Libretto ». Risparmio Assicurativo: 

L'intestatario dei Librettu viene contemporaneamente asse! 
un capitale .proporzionale all'importo del deposito. utilizzan9? 
gl’interessi per * pagamento dei premi n° 

|. E*.in facoltà del depusitante di eseguire  prelevamenti ‘0, 
sui Libretto con aumento o diminu zione automatica del © 
curato. > te: 

: Facoltà nel depositante di prele vare in. qualunque mo 
l’intero. importo del. Librett. col. conseguente annullamento, 

‘ Le polizze sono emesse senza visita medica fino a Lit 
forma vi’ intera: a fino a T't. 20.000 pe* la forma. mista. 

RIASSUMENDO | 
con quest. nuovo Libretto sì uniscuno vantaggi ‘del Depostt0, 
mio a quelli del' Assicurazione senza alcun speciale onere da fi 
sparmiatoro, lasciando ‘inoltre » questo la più ampia libartà i: 

i © 0 
SU LIBRETTO & assicurati”: 

tare il Libretto di Risparmio 

ESEMPÌ .DI QPERAZION: 

Vita intera a premio vitalizio: 

Età anni 28 con deposito iniziale di Lire 8.000: i 

In. caso di morte gli eredì incassrranno Lire 22.544 
samento ariginario sul Libretto, N È i 

Età anni.39.con deposito iniziale di Lire 25.000: ‘ApS0 
‘In case di morte “eli eredî incas sano Lire 56.725 compreso 

to iniziale... . i LE 

Mista.scadenza al 60. anno di età: ; " 

Età anni 35 con deposito iniziale di. Lire 12.000: adi 

‘Al 60 anno di età PAssicurato incassa dire 11.204 dall'A 
a, 12.00 ael deposite bancario. 

La stess. somma di Lire ’ 30 riscuotono 
nissè a mancare nel cerioà dal 35, al 50 anno di età 

Per chiarimenti rivoleersi . tutti gli sportelli dell’ ISTIT 

ve DI CREDITS. MARITTIMO ì 
Mr t DIP 
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